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Paraocalina multilobata Beschin, Busulini,
De Angeli & Tessier, 2007 (Crustacea, Brachyura, 

Xanthidae) nel Terziario del Veneto (Italia settentrionale)

Paraocalina multilobata Beschin, Busulini, 
De Angeli & Tessier, 2007 (Crustacea, Brachyura, 

Xanthidae) from Terziary of Veneto region (northern Italy)

Antonio De Angeli1, Loris Ceccon2

Riassunto - Paraocalina multilobata Beschin, Busulini, De Angeli, & Tessier, 2007 è stata 
istituita sulle caratteristiche morfologiche di due carapaci dell’Ypresiano di Gecchelina di 
Monte di Malo (Vicenza) e posta nella famiglia Carpiliidae. Il riesame dei tipi e l’analisi di 
nuovi esemplari dell’Ypresiano di Monte Magrè di Schio (Vicenza) ha favorito un emenda-
mento alla diagnosi e la sua inclusione nella famiglia Xanthidae. 

Parola chiave: Crustacea, Brachyura, Xanthidae, Eocene inferiore, Italia nordorientale.

Abstract - Paraocalina multilobata Beschin, Busulini, De Angeli, & Tessier, 2007 have been 
founded on two carapace from the Ypresian of Gecchelina of Monte di Malo (Vicenza) and 
place in the family Carpiliidae. The re-examination of the type and the analysis of new spe-
cimens from the Ypresian of Monte Magrè of Schio (Vicenza) have favored a emendment to 
the diagnosis and the inclusion of this taxon in the family Xanthidae.

Key words: Crustacea, Brachyura, Xanthidae, lower Eocene, NE Italy.

Introduzione

I crostacei decapodi dell’area berico-lessinea sono stati oggetto di raccolta e 
studio fin dai secoli scorsi da parte di numerosi studiosi. Il catalogo sistematico 
dei generi e specie è stato fornito da Fabiani (1910) e De Angeli & Beschin (2001) 
e successivamente aggiornato da De Angeli & Garassino (2006). La presente nota 
rivede i caratteri morfologici di Paraocalina multilobata Beschin, Busulini, De An-
geli, & Tessier, 2007 dell’Eocene inferiore (Ypresiano) dei Monti Lessini orientali 
mediante il riesame dei tipi e l’analisi di nuovi esemplari più integri. I caratte-

1	 Piazzetta Nostro Tetto, 9 - 36100 Vicenza (VI), Italy; collaboratore del Museo Civico “G. Zannato” di Montecchio Maggiore; 
e-mail: antonio.deangeli@alice.it

2	 Via Magrè Cristoforo, 14 - 36015 Schio (VI), Italy; collaboratore del Museo Civico “D. Dal Lago” di Valdagno; e-mail: 
cecconloris@libero.it
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ri rilevati, hanno permesso la rivalutazione delle caratteristiche morfologiche di 
questa specie, di approfondire la sua descrizione e di proporre una collocazione 
sistematica diversa.

Cenni geopaleontologici

Gli esemplari studiati sono stati raccolti nei dintorni di Monte Magrè, località si-
tuata nel margine orientale dei Monti Lessini, tra Monte di Malo e Schio (Vicenza) 
(fig. 1).

Indagini biostratigrafiche in quest’area sono state condotte da Fabiani (1915, 
1920) e Beccaro (2003). Sopra la Scaglia Rossa cretacea è presente la formazione 
dei “Calcari di Spilecco”, bene osservabile nella Val Tinella, a nord-est di Contrà Ca-
sarotti, tra il Passo del Zovo e Monte Magrè (formazione già identificata da Fabiani, 
1920). Si tratta di packstone a foraminiferi planctonici, clasti micritici, frammenti di 
discocicline, nummuliti, alghe rosse, crinoidi, brachiopodi con matrice rossastra a 
causa degli ossidi di ferro. L’analisi delle rocce mediante i nannofossili calcarei ha 
conferito un’età Ypresiano inferiore (Beccaro, 2003).

Sopra i “Calcari di Spilecco” sono presenti basalti, tufi basaltici e una decina di 
metri di calcari micritici biancastri nulliporici a stratificazione decimetrica ondulata, 
bene osservabili sopra la strada che da Monte Magrè porta a Monte di Malo. Si 
tratta di banconi calcarenitici ad alghe corallinacee, coralli, frammenti di mollu-
schi e di echinidi e resti di piccoli crostacei di età ypresiana. L’affioramento è bene 
osservabile in tutto il suo spessore soprattutto nella Val d’Asina. La parte superiore 
dell’affioramento della Val d’Asina presenta 40 cm di marne grigie incluse tra i cal-
cari micritici. Sulla base dei nannofossili calcarei di questa biozona il livello è stato 

Fig. 1 - Ubicazione dell’area di Monte 
Magrè; l’asterisco denota la località 
fossilifera da cui proviene il materiale 
studiato (da De Angeli & Ceccon, 2012, 
modificato) / Location of the Monte 
Magrè area; the asterisk denotes the 
fossiliferous locality of the studied ma-
terial (*) (from De Angeli & Ceccon, 
2012, modified).
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datato all’Ypresiano superiore (Beccaro, 2003). Sopra i calcari nulliporici seguono 
calcari ad alveoline e nummuliti dell’Eocene medio e materiali vulcanici con interca-
lazioni lignitiche del tardo Eocene medio (Bartoniano). Nei secoli scorsi, per questa 
località sono stati descritti resti fossili di Cyamocarcinus angustifrons Bittner, 1883 
e Palaeocarpilius macrocheilus (Desmarest, 1822) (Bittner, 1883; Fabiani, 1910) e re-
centi ricerche in superficie in questo territorio da parte di collaboratori del Museo 
Civico “D. Dal Lago” di Valdagno (Vicenza) e del Museo Civico “G. Zannato” di 
Montecchio Maggiore (Vicenza), hanno contribuito al recupero di nuovi materiali 
studiati da De Angeli & Garassino (2002) e De Angeli & Ceccon (2012, 2013a, b, 
2014, 2015). Per questi livelli è stata anche segnalata la presenza di decapodi bra-
chiuri e anomuri infestati da isopodi parassiti (Ceccon & De Angeli, 2013). Dai calcari 
nulliporici ypresiani provengono gli esemplari descritti in questa nota.

Materiale

Gli esemplari esaminati sono depositati presso il Museo Civico “G. Zannato” di 
Montecchio Maggiore (Acronimo: MCZ) e il Museo Civico “D. Dal Lago” di Valda-
gno (Acronimo: MCV). Per l’inquadramento sistematico si è seguita l’impostazione 
proposta da Schweitzer et al. (2010).

Parte sistematica

Ordine Decapoda Latreille, 1802
Infraordine Brachyura Latreille, 1802

Superfamiglia Xanthoidea MacLeay, 1838
Famiglia Xanthidae MacLeay, 1838

Genere Paraocalina Beschin, Busulini, De Angeli & Tessier, 2007
Specie tipo: Paraocalina multilobata Beschin, Busulini, De Angeli & Tessier, 2007, da 
originale designazione.

Paraocalina multilobata Beschin, Busulini, De Angeli & Tessier, 2007
figg. 2; 3(1-5)

 
2007 Paraocalina multilobata Beschin et al., p. 42, t. 6, ff. 1a, b
2010 Paraocalina multilobata Beschin et al. - Schweitzer et al., p. 115
2015 Paraocalina multilobata Beschin et al. - Beschin et al., p. 82, t. 5, ff. 3, 4

Materiale esaminato: due carapaci [MCZ.1810-I.G.317139 (olotipo), MCZ.2018 
(paratipo)], dell’Ypresiano di Contrada Gecchelina di Monte di Malo (Vicenza), già 
considerati in Beschin et al. (2007) e dodici carapaci (da MCV.15/355-I.G.369331 a 
MCV.15/366-I.G.369342) dell’Ypresiano di Monte Magrè di Schio (Vicenza).

Dimensioni - Le misure sono espresse in millimetri; sono indicati i seguenti para-
metri biometrici: Lc: larghezza massima del carapace; lc: lunghezza massima del 
carapace; Lo-f: larghezza del margine orbito-frontale; Lf: larghezza della fronte. 
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Esemplari e misure Lc lc Lo-f Lf lc/Lc Lo-f/Lc Lf/Lc

MCZ.1810-I.G.317139 22,5 14,4 13,6 ---- 0,64 0,60 ----

MCV.15/355-I.G.369331 32,5 20,5 19,7 13,2 0,63 0,60 0,40

MCV.15/356-I.G.369332 33,4 21,4 20,0 13,2 0,64 0,59 0,40

MCV.15/357-I.G.369333 25,0 15,9 15,8 10,0 0,63 0,63 0,40

MCV.15/358-I.G.369334 21,5 13,5 14,0 9,2 0,62 0,65 0,42

MCV.15/359-I.G.369335 ---- ---- 16,0 12,0 ---- ---- ----

MCV.15/360-I.G.369336 26,8 17,0 16,0 ---- 0,63 0,59 ----

MCV.15/361-I.G.369337 21,5 ---- 13,5 9,3 ---- 0,62 0,43

MCV.15/362-I.G.369338 21,5 14,0 13,7 ---- 0,65 0,63 ----

MCV.15/363-I.G.369339 29,5 19,3 19,0 12,3 0,65 0,64 0,41

MCV.15/364-I.G.369340 20,9 13,4 13,0 8,5 0,64 0,62 0,40

MCV.15/365-I.G.369341 40,5 26,2 24,0 15,9 0,64 0.59 0,40

MCV.15/366-I.G.369342 ---- ---- 19,3 13,0 ---- ---- ----

Valore medio 0,63 0,61 0,40

Emendamento alla Diagnosi

Carapace convesso, trasversalmente ovale, più largo che lungo (lc / Lc = 0,63), 
con massima ampiezza sui quarti lobi anterolaterali; margine orbito-frontale 
ampio (Lo-f / Lc = 0,61); fronte poco estesa oltre le orbite, larga circa 2/5 della 
massima ampiezza del carapace; fronte con quattro lobi esclusa la proiezione 
orbitale interna; due lobi mediani più estesi e vicini e due lobi laterali distinti 
da un margine concavo; orbite subcircolari; margine sopraorbitale in rilievo, 
concavo, continuo e senza fessure; angolo orbitale interno arrotondato, bene 
distinto dai lobi frontali; dente extraorbitale triangolare, arrotondato nella parte 
distale; margini anterolaterali lunghi, convessi e con cinque lobi (escluso il dente 
extraorbitale) equidistanti, di simile forma e dimensioni; ultimo lobo più piccolo 
e con una carena dorsale che continua sulle regioni branchiali; margini poste-
rolaterali molto convergenti; margine posteriore diritto, lungo circa 2/5 della 
massima ampiezza del carapace; regioni dorsali non distinte, solchi branchio-
cardiaci poco profondi. Superficie dorsale con minute punteggiature; superficie 
del modello interno liscia.

Emendment to the diagnosis

Carapace convex, transversely ovate, wider than long (lc / Lc = 0.63), with 
maximum width on the fourth anterolateral lobes; ample orbito-frontal margin 
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(Lo-f / Lc = 0.61); front not much expanse beyond the orbits, wide around 2/5 
of the maximum width of the carapace; front with four lobes excluding inner-
orbital projection; two median lobes slightly longer and near, and two lateral 
lobes distinguished by a concave margin; subcircolar orbits; supraorbital margin 
continuous, in relief, without fissures; rounded inner orbital angle, well distin-
guished by the frontal lobes; extraorbital tooth triangular, rounded off in the 
distal part; anterolateral margins long, convex and with five lobes (excluded ex-
traorbital tooth) equidistant, of similar form and dimensions; last lobe smaller, 
and with a dorsal carina that continues on the branchial regions; posterolateral 
margins very convergent; posterior margin straight, long around 2/5 of the 
maximum width of the carapace; not defined dorsal regions, not much deep 
branchiocardiac grooves. Dorsal surface with small punctuations; smooth surfa-
ce of the internal mould.

Osservazioni

Paraocalina multilobata Beschin, Busulini, De Angeli & Tessier, 2007 è stata istituita 
sulle caratteristiche morfologiche di due carapaci (MCZ.1810-I.G.317139, olotipo 
e MCZ.2018, paratipo) provenienti dall’Eocene inferiore di contrada Gecchelina di 
Monte di Malo (Vicenza) (Beschin et al., 2007). Ulteriori 13 carapaci (da MCZ.3541 
a MCZ.3553), in parte decorticati e lacunosi, attribuiti a questa specie sono stati 
segnalati per i livelli coevi di cava “Braggi” di Vestenanova (Verona) (Beschin et al., 
2015).

Paraocalina multilobata è stata inclusa nella famiglia Carpiliidae e relazionata con 
Ocalina floridana Rathbun, 1929 per il carapace trasversalmente allargato, fronte 

Fig. 2 - Paraocalina multilobata Be-
schin, Busulini, De Angeli & Tessier, 
2007, ricostruzione del carapace, a) 
visione frontale, b) visione dorsale / ca-
rapace reconstruction, a) frontal view, 
b) dorsal view.
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Fig. 3 - Paraocalina multilobata Beschin, Busulini, De Angeli & Tessier, 2007; 1. es. MCZ.1810-I.G.317139 (olotipo), a 
= visione frontale, b = visione dorsale / holotype, a = frontal view, b = dorsal view. 2. es. MCV.15/355-I.G.369331, a = 
visione dorsale, b = visione frontale, c = visione ventrale anteriore / a = dorsal view, b = frontal view, c = ventral anterior 
view. 3. es. MCV.15/356-I.G.369332, a = visione frontale, b = visione dorsale / a = frontal view, b = dorsal view. 4. es. 
MCV.15/358-I.G.369334, a = visione frontale, b = visione dorsale / a = frontal view, b = dorsal view. 5. es. MCV.15/357-
I.G.369333, visione dorsale / dorsal view (Scala metrica / Scale bar = 5 mm).
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con quattro lobi, margini anterolaterali lobati e regioni non definite (Beschin et al., 
2007). 

Feldmann et al. (2011) nella recente revisione della famiglia Carpiliidae, hanno 
incluso Palaeocarpilis brodkorbi Lewis & Ross, 1965 dell’Eocene della Carolina nel 
genere Paraocalina. Si osserva, tuttavia, che Palaeocarpilis brodkorbi possiede il 
carapace con tipica forma di Carpiliidae, con fronte subtriangolare, inclinata verso 
il basso, incisa nella parte mediana e continua con l’angolo orbitale interno e mar-
gini anterolaterali con 4-5 piccoli tubercoli bene distanziati tra loro. Tali caratteri 
non concordano con il genere Paraocalina e Palaeocarpilis brodkorbi va attribuito 
a un genere diverso (De Angeli & Alberti, 2016). 

Il confronto tra Paraocalina multilobata e il tipo di Ocalina floridana evidenzia una 
diversa conformazione del margine orbito-frontale. La fronte di Ocalina floridana 
occupa un terzo della massima ampiezza del carapace e presenta quattro larghi 
tubercoli poco estesi e i due laterali sono continui con l’angolo orbitale inter-
no (Rathbun, 1929; Schweitzer, 2003; Karasawa & Schweitzer, 2006). In Paraocalina 
multilobata la fronte è circa 2/5 della massima ampiezza del carapace e anch’essa 
provvista di quattro lobi che sono, tuttavia, bene distinti dal lobo orbitale interno 
da una insenatura. La visione della parte frontale di Paraocalina, in effetti, presen-
terebbe sei lobi, se si contano i due lobi dell’angolo orbitale interno. Questa pe-
culiarità non concorda con i caratteri diagnostici della famiglia Carpiliidae che ha 
rappresentanti con fronte caratterizzata da una proiezione mediana bilobata e un 
dente o lobo orbitale interno che danno l’apparenza di un margine quadrilobato 
e il dente dell’angolo orbitale interno rimane indistinto dalla fronte (Karasawa & 
Schweitzer, 2006; Feldmann et al., 2011). La conformazione del margine frontale 
di Paraocalina è ben specificata anche nella diagnosi del genere: “le orbite sono 
subcircolari e relativamente ampie; il margine sopraorbitale è concavo, continuo e ri-
levato; il lobo preorbitale è curvo e delimitato dalla fronte da un debole seno” Beschin 
et al. (2007). Paraocalina non può, quindi, essere considerato come membro della 
famiglia Carpiliidae, ma avrebbe una migliore collocazione nei Xanthidae che 
hanno un carapace ampio, margini anterolaterali lobati e margini posterolaterali 
più corti e convergenti. La mancanza di informazioni sulla forma dello sterno e 
dei somiti addominali maschili non ci permette di dare una collocazione a livello 
di sottofamiglia. 

I tipi serviti all’istituzione della specie non erano bene conservati e da quanto 
esaminato negli esemplari di Monte Magrè alcuni caratteri della descrizione origi-
nale sarebbero inesatti, quindi abbiamo ritenuto opportuno fornire un emenda-
mento alla diagnosi. I margini anterolaterali sono sviluppati, convessi e provvisti 
di cinque lobi più o meno equidistanti e di dimensioni simili (non: i primi tre larghi 
e trifidi, composti dall’associazione di tre tubercoli e gli altri due stretti, convessi e a 
struttura singola); il quinto lobo è leggermente più piccolo rispetto gli altri e da 
esso si sviluppa una debole carena trasversale che prosegue sulle regioni branchia-
li. La superficie dorsale ritenuta liscia, presenta invece minute punteggiature dove 
il guscio è ben conservato.
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Riassunto - La presente nota elenca ed illustra alcuni materiali rinvenuti durante una 
escursione geologica nel giacimento dell’Oligocene inferiore della Valle del Ponte, localizza-
to tra Laverda e Ponte (Lusiana, Vicenza, Italia nordorientale). Il livello è costituito da banchi 
di marne lignitiche, ora poco osservabili e per buona parte sepolte dai materiali detritici. La 
fauna è costituita da taxa lacustri con resti vegetali (foglie, semi), piccoli pesci, gasteropodi 
d’acqua dolce e salmastra, resti di anuri (Palaeobatrachus) e crostacei macruri, isopodi e 
ostracodi.

Parola chiave: Fauna fossile, Oligocene inferiore, Italia nordorientale.

Abstract - The present note wants to signal some materials recovery during a geologic 
excursion in the lower Oligocene bed cropping out in the Ponte Valley which is located 
among Laverda and Ponte (Lusiana, Vicenza - northeastern Italy). The bed is constituted by 
lignite marls, now not much visible and partly buried from debris. The fauna is constituted 
by lacustrine taxa with plant remains (leaves, seeds), small fishes, gastropods of fresh and 
brackish water, rests of the anuras (Palaeobatrachus), and macruran, isopod and ostracod 
crustaceans.

Key words: Fossil fauna, lower Oligocene, northeastern Italy.

Introduzione

Il giacimento oligocenico della Valle del Ponte si trova sulla destra orografica del 
Torrente Laverda, tra le località di Laverda e Ponte, al confine tra il comune di Lu-
siana e Salcedo (fig. 1) ed è costituito da banchi di marne lignitifere e argilloscisti 
neri che sono inclusi tra rocce basaltiche e vulcanodetritiche (Fabiani, 1915). La 
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lignite, di scarsa qualità, veniva estratta in maniera non continuativa fino al 1951 
e impiegata nell’attività industriali e nelle fornaci. Questi depositi lacustri conte-
nenti una fauna d’acqua dolce e salmastra sono noti fin dall’Ottocento ed hanno 
restituito resti fossili di pesci ossei (Hemitrichas schisticola Peters, 1877) e batraci 
(Palaeobatrachus vicetinus Peters, 1877) (Peters,1877; Portis,1885). Il giacimento 
è stato descritto da Munier Chalmas (1891) che ha segnalato la presenza di resti 
vegetali, gasteropodi e pesci (Lepidocottus sp.) (Piccoli, 1967). In tempi recenti 
Beschin & Garassino (1999) hanno istituito il nuovo crostaceo macruro Penaeus 
vanzoi Beschin & Garassino, 1999 e De Angeli & Quaggiotto (2014) hanno segna-
lato la presenza dell’isopode Eosphaeroma obtusum (von Meyer, 1858). Il livello 
fossilifero della Valle del Ponte si è originato in un’ambiente lagunare d’acqua 
salmastra, molto simile a quello di alcuni depositi oligocenici europei di Francia 
e Germania dove sono stati rinvenuti taxa simili. L’associazione fossilifera è data 
da resti vegetali (foglie, semi), piccoli pesci, molluschi d’acqua dolce e salmastra, 
crostacei isopodi, ostracodi e macruri e resti di batraci. La presente nota segnala 
alcuni materiali raccolti nel letto del torrente di questo giacimento durante una 
escursione geologica. Il livello risulta ora poco osservabile e per buona parte se-
polto dai materiali detritici.

Parte sistematica

Gli esemplari esaminati sono depositati presso il Museo Naturalistico-Archeologi-
co di Vicenza (MNAV) e sono indicati con i loro numeri di Inventario Generale dello 
Stato (I.G.).

Fig. 1 - Ubicazione della località fossili-
fera di Valle del Ponte (*) (da De Angeli 
& Quaggiotto, 2014).
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Ordine Anura Fischer von Waldheim, 1813
Famiglia Palaeobatrachidae Cope, 1865
Genere Palaeobatrachus Tschudi, 1839 

Palaeobatrachus vicetinus (Peters, 1877)
Fig. 2(1)

1878 Probatrachus vicetinus - Peters, p. 678-680, f. 1
1885 Palaeobatrachus Vicetinus (Peters) - Portis, p. 957, f. 1

Osservazioni - Si tratta di rari anfibi documentati per lo più da forme larvali rife-
riti, anche se con incertezza, a Palaeobatrachus vicetinus (Peters, 1877) provenienti 
dalle marne fitolitiche dell’Oligocene della Val del Ponte (Portis, 1885; Roccaforte 
e al., 1994). Resti di questi batraci sono stati raccolti anche nelle ligniti di Monte-
viale (Vergnaud-Grazzini & Hoffstetter, 1972; Mietto, 2006; Padolfi et al., 2016) e un 
esemplare di Palaeobatrachus cf. vicetinus, raccolto da Aldo Allegranzi nelle ligniti 
oligoceniche di Monteviale, è depositato presso la collezione del Museo Civico “G. 
Zannato” di Montecchio Maggiore (Mietto, 1997). Palaeobatrachus è un genere 
esclusivamente fossile conosciuto dal Cretaceo superiore degli Stati Uniti e Canada 
e da numerose segnalazioni europee che vanno dal Paleocene della Francia, Oligo-
cene di Germania, Repubblica Ceca e Italia e Miocene inferiore della Francia, Un-
gheria e Romania (Roček, 2003). Il genere sembra essersi estinto durante il Miocene 
per effetti di cambiamenti climatici quando le foreste tropicali europee e nordame-
ricane furono sostituite da praterie più aperte e fresche. 

Classe Osteichthyes Huxley, 1880 
Subclasse Actinopterygii Cope, 1887

Divisione Teleostei Müller, 1846
Ordine Atheriniformes Rosen, 1964

Famiglia Atherinidae Risso, 1826
Genere Hemitrichas Peters, 1877

Hemitrichas schisticola Peters, 1877
Fig. 2(2)

1878 Hemitrichas schisticola - Peters, p. 680-682, f. 2

Osservazioni - Hemitrichas Peters, 1877 (=Palaeoatherina Gaudant, 1976) è un 
genere estinto di piccoli pesci dalla famiglia Atherinidae. Le specie fossili finora de-
scritte provengono tutte da sedimenti di origine salmastra e d’acqua dolce e hanno 
una distribuzione stratigrafica compresa fra l’Eocene superiore e il Miocene. Oltre a 
Hemitrichas schisticola istituita da Peters (1877) per l’Oligocene inferiore della Valle 
del Ponte, il genere è rappresentato da altre specie descritte per l’Oligocene e il 
Miocene della Francia, Germania e Svizzera (Sauvage, 1883; Weiler,1963; Gaudant, 
1998; Reichenbacher, 2000, 2004; Gaudant & Reichenbacher, 2005).
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Plylum Mollusca Cuvier, 1795
Classe Gastropoda Cuvier, 1795

Subclasse Neritimorpha Golikov & Starobogatov, 1975
Ordine Cycloneritimorpha Frýda, 1998

Superfamiglia Neritoidea Rafinesque, 1815
Famiglia Neritidae Rafinesque, 1815

Genere Vitta Mörch, 1852

Vitta cfr. duchasteli (Deshayes, 1825)
Fig. 4(6)

1825 Neritina Duchasteli nob. - Deshayes, p. 154, t. 17, ff. 23-24
1962a Clithon (Vittoclithon) duchasteli (Deshayes) - Glibert, p. 104
2012a Vitta duchasteli (Deshayes) - Lozouet & Maestrati, p. 270, ff. 175(1-9)

Materiale: due campioni con esemplari conservati in argilloscisti (MNAV-
I.G.369198, MNAV-I.G.369200).

Osservazioni - Due gli esemplari rinvenuti, uno di diametro 5,2 mm, immerso 

Fig. 2 - 1) Palaeobatrachus vicetinus 
Peters, 1878 (= Probatrachus). 2) He-
mitrichas schisticola Peters, 1878 (da 
Peters, 1878).
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nella matrice di cui si distingue la sola forma e il secondo del diametro di 6,8 mm 
[fig. 4(6)], fratturato, ma con una parte della conchiglia esposta, che permette di 
vedere tracce del pattern cromatico originale. L’ornamentazione cromatica della 
conchiglia è composta da una serie di lineole brune, ondulate, su fondo biancastro. 
Questa caratteristica decorazione, oltre alla forma della conchiglia, ci portano ad 
avvicinare gli esemplari a Vitta duchasteli (Deshayes, 1825) descritta per l’Oligocene 
di Versaille (Francia) e segnalata per varie località oligoceniche del Bacino di Parigi 
(Deshayes, 1825; Cossmann & Lambert, 1884; Glibert, 1962a; Lozouet & Maestrati, 
2012a) e del Belgio (Broeck, 1894; Felder, 1971). In World Register of Marine Spe-
cies (WoRMS) il genere Vitta Mörch, 1852 è considerato come: “alternate represen-
tation” del genere: Neritina Lamarck, 1816, in questo lavoro si è seguita l’interpre-
tazione di Lozouet & Maestrati (2012a). Sebbene in forma dubitativa, si tratta della 
prima segnalazione di Vitta duchasteli per l’Oligocene veneto, dove al momento 
era nota la sola presenza di Neritina bezieri Dalimier, 1918 per l’Oligocene di Case 
Soghe (Vicenza) (Accorsi Benini, 1971).

Subclasse Caenogastropoda Cox, 1960
Superfamiglia Cerithioidea Fleming, 1822

Famiglia Batillariidae Thiele, 1929
Genere Granulolabium Cossmann, 1889

Granulolabium plicatum (Bruguière, 1792)
Fig. 4(1-4)

1792 Cerithium plicatum - Bruguière, p. 488
1962b Pirenella plicata (Bruguière) - Glibert, p. 166
1978 Potamides plicatus (Bruguière) - Lorenzato & Menegatti, p. 11, t. 2, ff. 1-2
2012a Granulolabium plicatum (Bruguière) - Lozouet & Maestrati, p. 278, ff. 180(4-
16)

Materiale: dieci campioni con esemplari conservati in argilloscisti (MNAV-
I.G.369187, MNAV-I.G.369188, MNAV-I.G.369189, MNAV-I.G.369190, MNAV-
I.G.369191, MNAV-I.G.369192, MNAV-I.G.369193, MNAV-I.G.369194, 

MNAV-I.G.369195, MNAV-I.G.369196).

Osservazioni - Sono stati esaminati dieci esemplari incompleti, ma che conser-
vano le caratteristiche morfologiche per una loro corretta classificazione. Granulo-
labium plicatum (Bruguière, 1792) è una specie caratterizzata da un’ampia distri-
buzione geografia e stratigrafica, indicata a partire dal Bartoniano e Priaboniano 
alpino (Oppenheim, 1900-1901; Boussac, 1911; Lorenzato Menegatti, 1978) e ben di-
stribuita nell’Oligocene e Miocene inferiore dei Bacini del Mare del Nord e delle 
coste dell’Atlantico orientale (Cossman & Lambert, 1884; Glibert, 1962b; Lozouet & 
Maestrati, 2012a), nella Tetide mediterranea (Lorenzato Menegatti, 1978; Harzhauser 
& Mandic, 2001; Harzhauser, 2004; Esu & Girotti, 2010), nella Paratetide ( Harzhau-
ser & Mandic, 2001; Harzhauser et al., 2003), nell’Oligocene del Bacino Iraniano e 
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Fig. 3 - 1-3) Argilloscisto con Hydrobia cfr. H. dubuissoni (Bouillet, 1834); 1) es. MNAV-I.G.369179. 2) es. MNAV-
I.G.369182; 3) es. MNAV-I.G.369181. 4) Argilloscisto con Bourya cfr. N. jeurensis (Bezancon, 1870), es. MNAV-
I.G.369185. 5) Nystia sp., es. MNAV-I.G.369183. 6) particolare ingrandito (Scala metrica = 5 mm).
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dell’Oman (Harzhauser, 2004, 2007).
Gli esemplari della Valle del Ponte sebbene non siano integri, conservano le ca-

ratteristiche che ci permettono di farli rientrare nel morfo tipico dei livelli faunistici 
dell’Orizzonte di Sangonini. Le loro dimensioni corrispondono alla media indicata 
da Esu & Girotti (2010) per il Cattiano dei dintorni di Otranto (altezza max 25 mm) 
e degli altri esemplari oligocenici veneti, conservati presso le collezioni di musei 
vicentini ed esaminati per confronto.

Le specie attribuite a Granulolabium risultano essere state molto tolleranti alle 
variazioni di salinità e temperatura delle acque (Lozouet, 1896; Kowalke, 2001) e 
l’abbondanza di esemplari di Ganulolabium plicatum è indice di ambienti lagunari o 
litorali (Esu & Girotti, 2010).

Famiglia Thiaridae Gill, 1871 
Genere: Bayania Munier-Chalmas, 1877

Bayania sp.

Materiale: un campione con esemplare conservato in argilloscisto (MNAV-
I.G.369197). 

Osservazioni - Un unico esemplare di una specie inedita di piccole dimensioni 
(altezza ca. 7,2 mm, larghezza 2,5 mm), quasi totalmente inglobato nella matrice, 
da cui sporgono solo parte delle ultime tre spire. Sebbene lo stato di conservazione 
ne impedisca l’esame completo, la porzione visibile della conchiglia ci permette 
egualmente di osservare una serie di caratteristiche morfologiche che ci impedisco-
no di assimilarlo alle specie già segnalate per il nostro Paleogene. Le spire hanno 
profilo regolarmente convesso e sono separate da suture profonde, la superficie del 
penultimo giro è solcata da circa 10 cordoni spirali, di cui i 4 inferiori, larghi e piatti, 
occupano i tre quarti della spira; sull’ultimo giro sono visibili una serie di piccole 
coste assiali arcuate, che partendo dalla sutura si assottigliano fino a scomparire 
verso la base della conchiglia.

La forma allungata e leggermente pupoide della conchiglia, indica che si tratta 
di un esemplare adulto e non di un giovane di una delle specie di Bayania citate 
per l’Oligocene veneto, quali B. corrugata (Lamarck, 1804) e B. inaequalis (Fuchs, 
1870), oppure le specie eoceniche: B. melaniaeformis (Schlotheim, 1820) [= Melania 
stygii Brongniart, 1823], con la “sottospecie” granconensis (Oppenheim, 1901) e 
B. poleana (Oppenheim, 1901). L’esemplare è ben distinto anche da Bayania sp., 
piccola specie a spire piane, segnalata per il Priaboniano basale da Quaggiotto & 
Mellini (1991). 

Ordine Littorinimorpha Golikov & Starobogatov, 1975
Superfamiglia Rissoidea Gray, 1847

Famiglia Hydrobiidae Stimpson, 1865
Subfamiglia Hydrobiinae Stimpson, 1865

Genere Hydrobia Hartmann, 1821
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Hydrobia cfr. dubuissoni (Bouillet, 1834)
Fig. 3(1-3)

1834 Paludina - Dubuissonii - Bouillet, t. 18, ff. 14-15
1835 Paludina Dubuissonii nobis - Bouillet, p. 643
2012a Hydrobia dubuissoni (Bouillet) - Lozouet & Maestrati, p. 282, ff. 183(1-6)

Materiale: tre campioni con esemplari conservati in argilloscisti (MNAV-
I.G.369179, MNAV-I.G.369181, MNAV-I.G.369182).

Osservazioni - Sono stati esaminati undici esemplari incompleti di un Hydrobiidae 
che attribuiamo dubitativamente a Hydrobia dubuissoni (Bouillet, 1834). Le conchi-
glie sono inglobate nelle matrici, fratturate e decorticate e sono rilevabili solo par-
zialmente i caratteri per una loro corretta classificazione specifica. Gli adulti hanno 
dimensioni maggiori (altezza 7 mm) rispetto a quelle massime riportate in lette-
ratura per H. dubuissoni (5,1 mm), tuttavia essi corrispondono morfologicamente 
all’esemplare illustrato da Lozouet & Maestrati [2012a, ff. 183(7)].

Hydrobia dubuissoni è presente dall’Oligocene inferiore al Miocene inferiore dei Ba-
cini del Mare del Nord e delle coste dell’Atlantico orientale (Bouillet, 1834; Glibert, 
1962b; Lozouet & Maestrati, 2012a; Esu & Girotti, 2010). Per la Tetide mediterranea ne 
sono citate due sottospecie: Hydrobia dubuissoni aquisextana Fontannes, 1884 dell’O-
ligocene e dell’Aquitaniano della Francia sud-orientale e H. dubuissoni hydruntina Esu 
& Girotti 2010 dell’Oligocene superiore dei dintorni di Otranto (sud Italia). Nel Pale-
ogene del Veneto, il genere Hydrobia era conosciuto per la sola Hydrobia pullensis Op-
penheim, 1894 rinvenuta nelle marne a fauna salmastra del Bartoniano del Monte Pulli 
(Valdagno). Gli esemplari della Valle del Ponte rappresentano la seconda segnalazione 
di Hydrobia per il Paleogene veneto e la prima per l’Oligocene inferiore. Attualmente le 
specie di questo genere vivono in acque salmastre con ampie fluttuazioni della salinità.

Hydrobiidae sp.

Materiale: due campioni con esemplari conservati in argilloscisti (MNAV-
I.G.369178, MNAV-I.G.369180).

Osservazioni - Complessivamente una decina di esemplari immersi nelle matrici, 
coperti da un leggero strato di sedimento e dei quali si distinguono solo le sagome 
hydrobiiformi. Lo stato di conservazione non ci permette di azzardare una classifi-
cazione oltre al livello di famiglia.

Superfamiglia Truncatelloidea Gray, 1840
Famiglia Pomatiopsidae Stimpson, 1865

Genere Bourya Cossmann, 1888

Bourya cfr. jeurensis (Bezançon, 1870)
Fig. 3(4), Fig. 4(5)
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1870 Bithinia Jeurensis Bezançon, p. 318, t. 10, f. 4
2011 Bithinia jeurensis Bezançon - Pacaud, p. 9
2012a Bourya jeurensis (Bezançon) - Lozouet & Maestrati, p. 282, ff. 183(15-16)
2012 Bithinia jeurensis (Bezançon) - Lozouet et al., p. 426, ff. 287(32-33)

Materiale: due campioni con esemplari conservati in argilloscisti (MNAV-
I.G.369185, MNAV-I.G.369186).

Osservazioni - Sono stati esaminati tre esemplari adulti delle dimensioni medie di 
5,2 mm (altezza) e 3,5 mm (larghezza) conservati su matrice. Le conchiglie, par-
zialmente decorticate, sono composte da quattro spire convesse, separate da suture 
profonde, apertura con peristoma svasato non inspessito, apice troncato. Gli esem-
plari corrispondono molto bene alle descrizioni e illustrazioni di Bezancon (1870), 
Cossmann & Lambert (1884) e Lozouet et al. (2012a). Ciononostante le notevoli simi-
litudini con gli esemplari francesi, anche su consiglio di Jean-Michel Pacaud (comu-
nicazione personale), abbiamo ritenuto opportuno mantenere una classificazione 
aperta a causa dello stato di conservazione degli esemplari e per le numerose specie 
morfologicamente simili descritte in letteratura, con le quali senza un confronto 
diretto non è possibile accertarne le differenze. Bourya jeurensis è stata descritta per 
l’Oligocene inferiore della Francia settentrionale e le segnalazioni certe consultate 
in letteratura, sembrano limitare la sua distribuzione al solo Oligocene francese. Per 
l’attribuzione di Bithinia jeurensis alla famiglia Pomatiopsidae e al genere Bourya, è 
stata seguita l’impostazione di Pacaud (2011) e WoRMS.

Il genere Bourya è noto da numerose specie distribuite nel Paleocene, Eocene e 
Oligocene del Nord Europa. Gli esemplari della Valle del Ponte rappresentano una 
delle rare segnalazioni della famiglia Pomatiopsidae per la Tetide mediterranea e il 
primo rinvenimento per il Paleogene italiano. Attualmente la famiglia è distribuita 
in aree di clima tropicale e temperato dell’Asia, Africa, Oceania e delle americhe, 
dove i suoi rappresentanti colonizzano ambienti terrestri, dulcicoli, salmastri e ma-
rini litorali. Le specie fossili del Paleogene europeo si rinvengono in sedimenti con-
tenenti faune di ambiente dulcicolo, salmastro e litorale.

Nystia sp.
Fig. 3(5-6)

Materiale: due campioni con esemplari conservati in argilloscisti (MNAV-
I.G.369183, MNAV-I.G.369184).

Osservazioni - Sono stati esaminati cinque esemplari deformati, che per struttura 
della conchiglia e del peristoma ascriviamo al genere Nystia Tournouër, 1869. Le 
conchiglie hanno un’altezza media di 5 mm, il loro diametro massimo non è rile-
vabile con certezza essendo i fossili schiacciati, ma doveva aggirarsi sui 2 mm. Le 
conchiglie sono composte da quattro spire leggermente convesse, separate da su-
ture incise, apice troncato e peristoma rinforzato dal caratteristico bordo inspessito. 
Il genere Nystia è presente con varie specie nell’Oligocene dei Bacini del Mare del 
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Fig. 4 - 1-4) Granulolabium plicatum (Bruguière, 1792); 1) es. MNAV-I.G.369188; 2) es. MNAV-I.G.369192; 3) es. 
MNAV-I.G.369189; 4) es. MNAV-I.G.369193. 5) Bourya cfr B. jeurensis (Bezancon, 1870) es. MNAV-I.G.369186. 6) Vitta 
cfr. V. duchasteli (Deshayes, 1825) es. MNAV-I.G.369199 (Scala metrica = 5 mm).
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Nord e delle coste dell’Atlantico orientale (Glibert, 1962b; Kadolsky, 1993; Lozouet 
et al., 2012); nella Tetide mediterranea è noto con soli due taxa descritti per l’Oligo-
cene della Francia sud-orientale (Nystia plicata daxi Fontannes, 1884 e N. duchasteli 
crassilabrum Matheron, 1842) (Fontannes, 1884). 

Gli esemplari della Valle del Ponte rappresentano la prima segnalazione del gene-
re Nystia per il Paleogene italiano. L’attribuzione a livello sopragenerico di questo 
taxon ha avuto una vita travagliata (Kabat & Hershler, 1993); in questo lavoro è stata 
seguita l’attribuzione alla famiglia Pomatiopsidae, proposta da Lozouet et al. (2012). 
Il genere Nystia è segnalato in sedimenti contenenti faune fossili di ambienti salma-
stri o lagunari (Kadolsky, 1993).

Gasteropode indeterminato

Materiale: un campione con esemplare conservato in argilloscisto (MNAV-
I.G.369199).

Osservazioni - Si tratta di un esemplare di piccole dimensioni (altezza 8,5 mm, 
diametro 4,8) parzialmente deformato e inglobato nella matrice. La conchiglia è di 
aspetto piriforme, composta da 6 spire leggermente convesse e separate da suture 
lineari; non si notano tracce di sculture; il peristoma non è esaminabile perché l’e-
semplare è esposto sul lato dorsale; si notano tracce di un labbro esterno estroflesso 
che fanno avvicinare l’esemplare alle specie del genere Euchilus Sanberger, 1871 
(Fam. Bithyniidae) illustrate in Kadolsky (1993). 

Classe Ostracoda Latreille, 1802
Ordine Podocopida Müller, 1894

Genere e specie indeterminati
Fig. 5(1-3)

Materiale: Cinque campioni di argilloscisti con ostracodi (MNAV-I.G.369201, 
MNAV-I.G.369202, MNAV-I.G.369203, MNAV-I.G.369204, MNAV-I.G.369205).

Osservazioni - Gli esemplari hanno dimensioni che variano da 0,2 a circa un milli-
metro di lunghezza e sono piuttosto frequenti sulla base di quanto si può osservare 
nel campione MNAV-I.G.369205 che è interamente cosparso di questi crostacei 
provvisti di carapace bivalve che, in stato di riposo, racchiude completamente il 
corpo (Fig. 5). Nella matrice sono presenti esemplari piccoli riferibili a forme più 
giovani e più grandi osservabili nella valva esterna. Le valve sono subtriangolari 
allungate e lisce; il loro margine dorsale è fortemente convesso e bene arrotondato, 
quello ventrale leggermente concavo. Il margine anteriore è depresso dal margine 
dorsale e bene arrotondato al margine ventrale. Il margine posteriore è troncato 
e affusolato all’area posteriore-ventrale. Le parti anteriore e posteriori sono ugual-
mente affusolate in visione dorsale. La massima lunghezza, altezza e ampiezza sono 
al centro della valva. 
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Fig. 5 - 1) Argilloscisto con ostracodi, es. MNAV-I.G.369205; 2-3) particolare ingrandito degli ostracodi (Scala metrica = 
5mm).
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Gli esemplari hanno affinità con i rappresentanti del genere Pontocypris Sars, 1866 
(Famiglia Pontocyprididae), distribuito dal Paleocene al Recente e con Phlycteno-
phora Brady, 1880 (Famiglia Candonidae Kaufmann, 1900) e Cyprideis Jones, 1856 
(Famiglia Cytherideidae Sars, 1925) noti anche per l’Oligocene della Germania e 
il Neogene dell’Italia (Malz & Triabel, 1970; Ligios & Gliozzi, 2011). Altri ostracodi 
oligocenici sono stati descritti per l’Ungheria (Monostori, 2004), Germania, Austria, 
Turchia (Witt, 2011) e nelle argille lignitifere dei dintorni di Lecce (Bossio et al., 
2006). La mancanza di informazioni sulla parte interna delle valve non ci consente 
l’analisi completa degli esemplari e si è quindi preferito lasciare incerta l’attribuzio-
ne di questo insieme di specie.

Gli ostracodi sono piccoli crostacei di dimensioni che variano da circa 0,2 ai 30 
mm di lunghezza e che vivono in qualsiasi ambiente acquatico, dalle profondità 
oceaniche alle sorgenti idrotermali e talora anche in ambienti continentali molto 
umidi. La maggior parte di essi sono bentonici anche se ci sono alcune specie che 
trascorrono l’intero ciclo vitale, o soltanto una sua parte, in una ristretta massa 
d’acqua. Una classificazione aggiornata di questo gruppo di crostacei è stata recen-
temente data da Martin & Davis (2001). Sono state identificate circa 65.000 specie 
delle quali 13.000 viventi raggruppate in vari ordini. Gli ostracodi hanno il corpo 
protetto come nei bivalvi da due valve in chitina o in calcite basso-magnesiaca che 
rimangono bene conservate nei sedimenti dopo la loro muta, quindi molte specie 
fossili sono conosciute solo attraverso le loro parti più resistenti (Aiello & Barra, 
2010). Gli ostracodi sono tra i più comuni fossili rinvenuti, le tracce più antiche 
finora accertate appartengono al Cambriano. Ostracodi d’acqua dolce sono stati 
scoperti nell’ambra baltica eocenica, probabilmente trasportati su resti vegetali da 
antichi fiumi. Grazie alle piccole dimensioni, alla loro grande diffusione e alla facile 
conservazione delle valve sono considerati importanti indicatori per lo studio bio-
stratigrafico. 

Ordine Decapoda Latreille, 1802
Sottordine Dendrobranchiata Bate, 1888
Superfamily Penaeoidea Rafinesque, 1815

Family Penaeidae Rafinesque, 1815
Genere Penaeus Fabricius, 1798

Penaeus vanzoi Beschin & Garassino, 1999
Fig. 6(1, 2)

1999 Penaeus vanzii Beschin & Garassino, p. 197, fig. 4-7
2001 Penaeus vanzii Beschin & Garassino - De Angeli & Beschin, p. 10, fig. 4, 39
2006 Penaeus vanzii Beschin & Garassino - De Angeli & Garassino, p. 7
2010 Penaeus vanzii Beschin & Garassino - Schweitzer et al., p. 11

Materiale: Trentadue campioni con esemplari conservati in argilloscisti con 
esemplari di Penaeus (MNAV-I.G.369206, MNAV-I.G.369207, MNAV-I.G.369208, 
MNAV-I.G.369209, MNAV-I.G.369210, MNAV-I.G.369211, MNAV-I.G.369212, 



28

Fig. 6 - 1-2) Argilloscisto con Penaeus vanzoi Beschin & Garassino, 1999, 1) es. MNAV-I.G.369207. 2) es. MNAV-
I.G.369236. 3-5) Argilloscisto con Eosphaeroma obtusum (Meyer, 1858). 3) es. MCZ.3805-I.G.361661, MCZ.3806-
I.G.361662, MCZ.3807-I.G.361663 (tratto da De Angeli & Quaggiotto, 2014). 4) es. MNAV-I.G.369240. 5). Esemplare 
ingrandito (Scala metrica = 5 mm).
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MNAV-I.G.369213, MNAV-I.G.369214, MNAV-I.G.369215, MNAV-I.G.369216, 
MNAV-I.G.369217, MNAV-I.G.369218, MNAV-I.G.369219, MNAV-I.G.369220, 
MNAV-I.G.369221, MNAV-I.G.369222, MNAV-I.G.369223, MNAV-I.G.369224, 
MNAV-I.G.369225, MNAV-I.G.369226, MNAV-I.G.369227, MNAV-I.G.369228, 
MNAV-I.G.369229, MNAV-I.G.369230, MNAV-I.G.369231, MNAV-I.G.369232, 
MNAV-I.G.369233, MNAV-I.G.369234, MNAV-I.G.369235, MNAV-I.G.369236, 
MNAV-I.G.369237, MNAV-I.G.369238).

Osservazioni - La specie è stata dettagliatamente descritta nel lavoro istitutivo 
da Beschin & Garassino (1999) sulla base delle caratteristiche morfologiche di nu-
merosi esemplari provenienti da questo giacimento, depositati nelle collezioni del 
Museo di Storia Naturale di Milano e del Museo Civico “G. Zannato” di Montecchio 
Maggiore (olotipo: MSNM.i24501). Si tratta di un peneide a esoscheletro sottile 
e leggermente tubercolato di dimensioni comprese tra i 2 e 6 cm. Il carapace in 
visione laterale ha la forma subrettangolare, leggermente ristretto verso il margine 
anteriore; il margine ventrale si presenta curvo mentre quello dorsale si prolunga 
in un lungo rostro appuntito distalmente provvisto di tre piccoli denti. La superfi-
cie dorsale è percorsa dal solco cervicale che si origina dalla porzione mediana del 
margine dorsale. I somiti addominali hanno forma subrettangolare con lunghezza 
decrescente dal primo al quinto; il telson è triangolare, inciso dorsalmente e con 
estremità distale appuntita; gli uropodi sono più lunghi del telson (Beschin & Garas-
sino, 1999).

Il nome della specie (Penaeus vanzii) è stato dedicato a Luciano Vanzo che ha 
rinvenuto i tipi studiati da Beschin & Garassino (1999), tuttavia, secondo le norme 
del Codice di Nomenclatura il nome non risulta corretto e il nome esatto è Penaeus 
vanzoi.

Nel Terziario del Veneto il genere Penaeus Fabricius, 1798 è conosciuto da P. bol-
censis Secretan, 1975 e P. obtusus Secretan, 1975 dell’Eocene inferiore di Bolca 
(Verona), P. sorbinii Beschin, Garassino, 1999 e P. vanzoi Beschin & Garassino, 1999 
dell’Oligocene inferiore di Salcedo e della Valle del Ponte (Vicenza) (Secretan, 1975, 
Beschin & Garassino, 1999).

Ordine Isopoda Latreille, 1817
Sottordine Flabellifera Sars, 1882

Famiglia Sphaeromatidae Latreille, 1825
Genere Eosphaeroma Woodward, 1879

Eosphaeroma obtusum (Meyer, 1858)
Fig. 6(3-5)

2014 Eosphaeroma obtusum (Meyer, 1858) - De Angeli & Quaggiotto, p. 69, ff. 
2(1A-C), 2-4

Materiale: due campioni con esemplari conservati in argilloscisti (MNAV-
I.G.369239, MNAV-I.G.369240). 
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Fig. 7 - 1) Argilloscisto con foglie di Hamamelites cfr. parrotiafolius Principi, 1926 (sinistra) e Celtis cfr. crenulata Prin-
cipi, 1926 (destra), es. MNAV-I.G.369241. 2) Argilloscisto con foglia di Bombax cfr. longepetiolatum Principi, 1926, 
es. MNAV-I.G.369242. 3-5) Argilloscisti con semi, 3) es. MNAV-I.G.369244. 4) es. MNAV-I.G.369247. 5) es. MNAV-
I.G.369246 (Scala metrica = 5 mm).
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Osservazioni - Eosphaeroma Woodward, 1879 è un genere esclusivamente fos-
sile conosciuto da quattro specie oligoceniche della Francia, Germania ed Inghil-
terra e da una incerta dell’Oligocene della Spagna (Desmarest, 1822; Meyer, 1858; 
Woodward, 1879; Van Straelen, 1928; Secretan, 1976; Cartañà, 1991). Eosphaeroma 
obtusus (Meyer, 1858) è caratterizzato dal corpo ovale allungato, poco convesso 
in sezione trasversale; il cephalon è molto piccolo, più stretto della larghezza dei 
pereioniti e circondato latero-posteriormente dal primo pereionite; il pleotelson è 
subcircolare, ampiamente arrotondato posteriormente; gli uropodi sono lunghi e 
biramosi, con rami subuguali, sagomati a forma di falcetto. Eosphaeroma obtusus 
è stato riconosciuto nei depositi della Valle del Ponte per 12 esemplari conservati 
nel Museo Civico “G. Zannato” di Montecchio Maggiore (De Angeli & Quaggiotto, 
2014). La specie è rinvenuta con una certa frequenza anche nei sedimenti di origine 
salmastro-lagunare nordeuropei di Francia e Germania, anche qui associata a resti 
vegetali, insetti, pesci, molluschi d’acqua dolce e salmastra (Meyer, 1858; Förster, 
1913; Van Straelen, 1928; Martini 1972; Secretan, 1976; Kohring & Reitner, 1991; 
Stucky, 2005). 

Vegetali

Numerose tracce di vegetali continentali sono pervenuti dai giacimenti oligoce-
nici a piante e pesci di Chiavon e Salcedo che si trovano nelle colline tra Salcedo e 
Marostica. La fauna di questi giacimenti, segnalata inizialmente da De Zigno (1852), 
è stata studiata da molti autori fra cui Massalongo (1851, 1852, 1853, 1856, 1859), 
De Visiani (1864, 1867, 1875), Molon (1867), Meschinelli (1891) e Principi (1926). Le 
marne fitolitiche della Val del Ponte, leggermente antecedenti ai giacimenti di Chia-
von e Salcedo, conservano evidenti tracce di vegetali. Tra il materiale raccolto è pre-
sente un campione (MNAV-I.G.369241) con due foglie incomplete che mostrano 
affinità con Hamamelites parrotiafolius Principi, 1926 e Celtis crenulata Principi, 1926 
e un secondo campione (MNAV-I.G.369242) che conserva una foglia incompleta 
affine a Bombax longepetiolatum Principi, 1926; inoltre è stato raccolto un campio-
ne con un piccolo frustolo vegetale (MNAV-I.G.369243), tre campioni con semi di 
contorno sferiforme (MNAV-I.G.369244, MNAV-I.G.369245, MNAV-I.G.369247) e 
uno di forma ovale (MNAV-I.G.369246).

Conclusione

Le colline del Marosticano sono costituite da una successione di rocce di origine 
vulcanica e sedimentaria di età oligocenica. Importanti giacimenti fossiliferi sono 
localizzati lungo il torrente Chiavon di Fara Vicentina e nell’area di Salcedo dove 
sono presenti arenarie ben stratificate a piante e pesci indicatrici di ambienti costieri 
tropicali. In questi strati sono anche confluiti e sedimentati materiali trasportati dalle 
vicine terre emerse. Il giacimento della Val del Ponte, situato a breve distanza da 
Salcedo, è anch’esso interessato da materiali di trasporto depositati in un ambiente 
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lacustre. Il recupero di alcuni piccoli campioni di argilloscisti fossiliferi nel letto del 
torrente è stato alquanto significativo poichè il giacimento è per buona parte se-
polto da materiali detritici che hanno praticamente chiuso le entrate delle antiche 
gallerie dove nei secoli scorsi si estraeva la lignite. Oltre alla presenza di vegetali e 
numerosi crostacei isopodi, ostracodi e macruri, sono stati considerati alcuni mol-
luschi d’acqua dolce e salmastra, specie già identificate per altri giacimenti coevi 
europei di Francia, Belgio e Germania, ma nuove per il Paleogene veneto e italiano, 
rinvenute anch’esse in sedimenti di origine lagunare con associazioni faunistiche 
simili.
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Riassunto - Il presente lavoro aggiorna le conoscenze sulla flora briologica del Veneto con 
un elenco di 157 specie, 28 delle quali sono nuove per la regione (le epatiche Calypogeia 
azurea Stotler & Crotz, Fossombronia caespitiformis De Not. ex Rabenh. subsp. multispira 
(Schiffn.) J.R. Bray & D.C. Cargill, Mylia taylorii (Hook.) Gray, Odontoschisma denudatum 
(Mart.) Dumort., Riccia cavernosa Hoffm. e i muschi Anomodon rostratus (Hedw.) Schimp., 
Anomodon rugelii (Müll. Hal) Keissl., Bryum klinggraeffii Schimp., Bryum moravicum Podp., 
Bryum ruderale Crundw. & Nyholm, Bryum weigelii Spreng., Campylopus fragilis (Brid.) Bruch 
& Schimp., Campylopus introflexus (Hedw.) Brid., Campylopus pilifer Brid., Dicranella sch-
reberiana (Hedw.) Dixon, Eurhynchium angustirete (Broth.) T.J. Kop., Fissidens exilis Hedw., 
Fissidens gracilifolius Brugg.-Nann. & Nyholm, Hedwigia ciliata (Hedw.) Ehrh. ex P. Beauv. var. 
leucophaea Bruch et al., Hookeria lucens (Hedw.) Sm., Plagiothecium piliferum (Sw.) Schimp., 
Pseudotaxiphyllum elegans (Brid.) Z. Iwats., Racomitrium elongatum Ehrh. ex Frisvoll, Racomi-
trium fasciculare (Hedw.) Brid., Rhabdoweisia crispata (Dicks.) Lindb., Rhodobryum spathula-
tum (Hornsch.) Pócs, Schistidium crassipilum Blom, Trichodon cylindricum (Hedw.) Schimp.), 
mentre le altre sono conferme di segnalazioni storiche.

Parole chiave: Briofite, Flora, Veneto, Italia Nord-orientale

Abstract - This work updates the knowledge about the Venetian bryological flora, with 
a list of 157 taxa. 28 of them were never recorded in the regional flora (the liverworts 
Calypogeia azurea Stotler & Crotz, Fossombronia caespitiformis De Not. ex Rabenh. subsp. 
multispira (Schiffn.) J.R. Bray & D.C. Cargill, Mylia taylorii (Hook.) Gray, Odontoschisma denu-
datum (Mart.) Dumort., Riccia cavernosa Hoffm. and the mosses Anomodon rostratus (Hedw.) 
Schimp., Anomodon rugelii (Müll. Hal) Keissl., Bryum klinggraeffii Schimp., Bryum moravicum 
Podp., Bryum ruderale Crundw. & Nyholm, Bryum weigelii Spreng., Campylopus fragilis (Brid.) 
Bruch & Schimp., Campylopus introflexus (Hedw.) Brid., Campylopus pilifer Brid., Dicranella 
schreberiana (Hedw.) Dixon, Eurhynchium angustirete (Broth.) T.J. Kop., Fissidens exilis Hedw., 
Fissidens gracilifolius Brugg.-Nann. & Nyholm, Hedwigia ciliata (Hedw.) Ehrh. ex P. Beauv. var. 
leucophaea Bruch et al., Hookeria lucens (Hedw.) Sm., Plagiothecium piliferum (Sw.) Schimp., 
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Pseudotaxiphyllum elegans (Brid.) Z. Iwats., Racomitrium elongatum Ehrh. ex Frisvoll, Racomi-
trium fasciculare (Hedw.) Brid., Rhabdoweisia crispata (Dicks.) Lindb., Rhodobryum spathula-
tum (Hornsch.) Pócs, Schistidium crassipilum Blom, Trichodon cylindricum (Hedw.) Schimp.), 
the others lack recent observations. 

Keywords: Bryophytes, Flora, Veneto, NE-Italy

Introduzione

La consistenza della flora briologica veneta, secondo le elaborazioni di Poponessi, 
Mariotti, Aleffi & Venanzoni (2014) basate sulla check-list delle briofite italiane di 
Aleffi, Tacchi & Cortini Pedrotti (2008), risulta di 679 specie, di cui 159 tra antocero-
te ed epatiche (Anthocerotopsida, Marchantiopsida) e 520 muschi (Sphagnopsida, 
Andreaeopsida, Polytrichopsida, Bryopsida). I corrispondenti valori per l’Italia sono, 
rispettivamente, 1214, 302 e 912. Per numero totale di specie il Veneto si colloca 
dopo Trentino-Alto Adige, Lombardia, Piemonte e Toscana. Le conoscenze brio-
floristiche regionali sono però incomplete e datate, tanto che le segnalazioni non 
confermate dopo il 1950 sono quasi la metà del totale. 

I contributi numericamente più rilevanti sono quelli di Bertoloni (1858), Bizzo-
zero (1885), Dalla Torre & Sarnthein (1904), De Notaris (1838, 1865-67, 1869), 
Massalongo (1877 a, 1877 b, 1879, 1896), Pollini (1824), Saccardo (1896, 1872), 
Saccardo & Bizzozero (1883), Trevisan (1842), Zodda (1912), dai cui elenchi risulta 
un insieme limitato di località esplorate. Solo marginalmente e saltuariamente sono 
state indagate aree come la pianura o le Prealpi, mentre, dal punto di vista ecologi-
co, si nota come alcuni habitat siano stati quasi del tutto trascurati, primi tra tutti i 
coltivi. Scopo di questo lavoro è aggiornare il quadro conoscitivo con dati originali.

Materiali e metodi

Il territorio veneto è stato esplorato nel corso di numerose escursioni, svolte in 
massima parte tra il 2009 e il 2015. Le escursioni hanno permesso di raccogliere 
una discreta massa di dati, molti dei quali si riferiscono a taxa nuovi per il Veneto 
o segnalati solo prima del 1950 (Aleffi, Tacchi & Cortini Pedrotti, 2008) che sono 
l’oggetto di questa nota. 

Salvo dove diversamente indicato, i campioni sono stati raccolti e determinati 
dall’autore e conservati presso l’erbario del Museo Naturalistico-Archeologico di 
Vicenza (MNAV). Per ogni specie è riportato un elenco, completo (“Reperti”) o 
parziale ma rappresentativo della distribuzione territoriale (“Reperti scelti”), degli 
exsiccata disponibili. Per ragioni di spazio, gli habitat sono stati raggruppati nelle 
note che corredano ogni taxon.

I testi più frequentemente usati per la determinazione dei campioni sono: Ather-
ton et al. (2010); Cortini Pedrotti (2001, 2005), Frahm & Frey (2004); Frey, Frahm & 
Fischer (2004) Lobin (2006); Smith (1990; 2004), Paton (2014). La nomenclatura 
segue quella di Aleffi, Tacchi & Cortini Pedrotti (2008), come pure la distribuzione 
regionale in Italia; anche in questo caso, per brevità, viene spesso omessa la fonte.
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Taxa nuovi per il Veneto

MARCHANTIOPSIDA

Calypogeia azurea Stotler & Crotz

Reperti - Comelico: Col Quaternà, Cas. Coltrondo (Comelico Superiore - BL), m 1900, 
18.8.2014; Piccole Dolomiti Vicentine: Gisbenti, bassa V. Malunga (Valli del Pasubio 
- VI), m 450, 20.3.2012; Campogrosso, Buse Scure (Recoaro Terme - VI), m 1500, 
30.7.2012; Altopiano di Asiago: M. Castelgomberto, Buso del Ghiaccio (Foza - VI), 
m 1500, 8.9.2011, revis. M. Aleffi; M. Verena, Busa del Kule (Roana - VI), m 1460, 
12.10.2011. 
Calypogeia azurea mostrava uno hiatus distributivo nel Veneto, essendo que-
sta l’unica regione alpina in cui non era stata segnalata. Lungo la penisola, 
la specie è irregolarmente distribuita fino alla Calabria e inoltre è presente in 
Sardegna. La specie è comunque irregolare nella sua distribuzione: in Trentino 
è considerata minacciata (EN) e nota per una sola località (Cortini Pedrotti & 
Aleffi, 2011), mentre è abbastanza diffusa in Alto Adige (Düll, 2006) e in Friuli 
(Sguazzin, 2010). Chiaramente riconoscibile per i caratteristici corpi oleosi di 
colore blu intenso, C. azurea è stata raccolta in numerose località vicentine e 
in Comelico, al suolo (castagneti, faggete, peccete) o su ceppaie marcescenti 
(Picea excelsa). 

Fossombronia caespitiformis De Not. ex Rabenh. subsp. multispira (Schiffn.) 
J.R. Bray & D.C. Cargill

Reperti - Colli Euganei: M. Ortone, versante S (Teolo - PD), m 100, 7.12.2013.
La subsp. multispira di Fossombronia caespitiformis è segnalata nelle regioni tirreni-
che dalla Liguria alla Calabria e nelle due isole maggiori (Aleffi, Tacchi & Cortini Pe-
drotti, 2008). La determinazione dei campioni euganei, raccolti in piccole sacche 
di suolo umido in una fessura della trachite, è supportata dai rizomi ialini o bruni 
chiari, le spore con diametro (32) 37,5 (40) μm, gli elateri con diametro media-
mente pari a 7,5 μm ed è coerente con l’habitat silicicolo (la subsp. nominale è 
invece calcicola) (Smith, 1990; Frey, Frahm, Fischer, Lobin, 1995, sub Fossombronia 
husnotii Corb.). La check-list di Aleffi, Tacchi & Cortini Pedrotti (2008) indica in-
vece per il Veneto la sola subsp. nominale, basandosi tuttavia su reperti raccolti 
nella stessa località euganea e privi d’indicazioni a livello subspecifico: Prov. Patav. 
ad terram madidam in Euganeis circa pagum Monteortone (Massalongo, 1877 b); 
terra umida nei Colli Euganei vicino a Monteortone (Bizzozero, 1885); Colli Euganei 
(Giacomini, 1950).

Mylia taylorii (Hook.) Gray

Reperti - Dolomiti d’Ampezzo: V. d’Ansiei, Foresta di Somadida (Auronzo - BL), m 
1150, 14.7.2015; Bosco S. Anna (Comelico Superiore - BL), m 1450, 21.8.2015; 
Prealpi Carniche: M. Duranno: V. Montina, V. Terza Croda (Perarolo di Cadore - BL), 
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m 650, 30.6.2014; V. Talagona, Antarigole (Domegge di Cadore - BL), m 1050, 
2.7.2015.
Segnalata in Italia solo per il Trentino-Alto Adige e, anticamente, il Friuli-Venezia 
Giulia, questa bella specie è stata osservata formare piccole popolazioni su ceppaie 
marcescenti di abete rosso nel settore nordorientale della Provincia di Belluno, a 
quote montane. Le cellule di grandi dimensioni e la caratteristica papillosità delle 
foglie ne rendono agevole il riconoscimento. È stata indicata da Aleffi & Schumacker 
(1995) come minacciata (E) per la flora briofitica d’Italia.

Odontoschisma denudatum (Mart.) Dumort. 

Reperti - Dolomiti Agordine: Canale d’Agordo, Valle Imperina (Rivamonte Agordino 
- BL), m 500, 3.9.2013; Prealpi Carniche: M. Duranno: V. Montina, V. Terza Croda 
(Perarolo di Cadore - BL), m 650, 30.6.2014; Piccole Dolomiti Vicentine: V. Leogra: 
Savena, Zanetti (Valli del Pasubio - VI), m 510, 18.10.2012.
La distribuzione nota per questa specie comprende Lombardia, Trentino-Alto Adi-
ge, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna e Toscana, mentre non risulta confermata 
in tempi recenti in Piemonte. È comunque una specie rara, indicata come minaccia-
ta (E) nella Red-List di Aleffi & Schumacker (1995). Mai indicata prima per il Veneto, 
questa specie è stata raccolta su suolo umido su substrato filladico e su ceppaie 
marcescenti di Picea in alcune località sia bellunesi sia vicentine. 

Riccia cavernosa Hoffm. 

Reperti - Bassa pianura: Golena del Po a Bergantino (RO), m 20, 10.10.2014; Eraclea 
(VE), m 2, 30.12.2014.
Riccia cavernosa è indicata in Italia settentrionale per Lombardia, Trentino-Alto Adige 
(criticamente minacciata - CR - in Trentino secondo Cortini Pedrotti & Aleffi, 2011, 
non confermata in Alto Adige per Düll, 2006) ed Emilia-Romagna. È stata osservata 
sia in un banco sabbioso lungo il Po che in un campo di mais a Eraclea, nella gron-
da lagunare a poca distanza dalla costa. Le spore sono caratteristicamente ornate 
da lamelle irregolari e prive di spine o tubercoli e le perforazioni della superficie del 
tallo sono estese su tutta la superficie.

BRYOPSIDA

Anomodon rostratus (Hedw.) Schimp.

Reperti - Dolomiti Bellunesi: Schiara: V. de l’Art, Bus del Buson (Belluno - BL), m 700, 
24.9.2014; Lessinia occidentale: Vaio del Croce (S. Mauro di Saline - VR), m 740, 
26.2.2014; Progno di Breonio, Roncomerlo (Fumane - VR), m 350, 15.7.2014.
Rara specie, indicata in Italia solo per Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, Abruzzo e, 
anticamente, Trentino-Alto Adige e Toscana. Mai segnalata prima nel Veneto, è 
stata raccolta in ambienti calcarei di forra sia nelle Dolomiti Bellunesi sia nella bassa 
Lessinia veronese. 
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Anomodon rugelii (Müll. Hal.) Keissl.

Reperti scelti - Alpi Feltrine: Monti del Sole, S. Gottardo (Sedico - BL), m 400, 
29.10.2013; Lessinia orientale: Purga di Bolca (Vestenanova - VR), m 900, 6.2.2014; 
Altopiano di Asiago: V. del Ghelpach, Leute Kubala (Roana - VI), m 800, 16.8.2011; 
Colline marosticane: Colle di Sarcedo, S. Pietro (VI), m 140, 5.10.2011; Colli Asolani: 
Colle Balliana (Mussolente - VI), m 200, 21.11.2012; Colli Berici: S. Daniele, via 
Scaranto Sordina (Lonigo - VI), m 80, 10.6.2011; Alta pianura: torr. Lavarda a Mara-
gnole (Breganze - VI), m 80, 9.5.2012; Fascia delle risorgive: Rettorgole (Caldogno 
- VI), m 40, 25.1.2014; Bassa pianura: Bosco Olmè (Cessalto - TV), m 10, 22.1.2014; 
Litorale veneto: Caorle (VE), 3.1.2015.
Segnalato in tutte le regioni dell’alta Italia ad eccezione del Veneto, A. rugelii ha 
però conferme recenti solo in Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia. In Trentino 
è contemplato nella Lista Rossa con lo status di vulnerabile (VU) (Cortini Pedrotti & 
Aleffi, 2011). Nel Veneto non sembra essere, in realtà, particolarmente raro. È più 
frequente in pianura e collina, meno in montagna. Predilige l’habitat corticicolo ma 
può essere raccolto anche su rocce (calcare, calcarenite, basalto) e muri (calcestruz-
zo, laterizio). 

Bryum klinggraeffii Schimp.

Reperti scelti - Lessinia orientale: Tezze (Arzignano - VI), m 100, 9.7.2014; Piccole Dolo-
miti Vicentine: V. Leogra, Scapini (Torrebelvicino - VI), m 300, 30.11.2014; Altopiano 
di Asiago: Chuvalacher (Rotzo - VI), m 880, 25.11.2014; V. Brenta: Villa (Solagna - 
VI), m 130, 4.7.2014; Morene del Garda: Custoza, V. dei Molini (Sommacampagna 
- VR), m 70, 1.11.2014; Colline marosticane: Monterosso (Mason Vicentino - VI), 
m 120, 26.11.2014; Colli Asolani: Le Valli (S. Zenone degli Ezzelini - TV), m 120, 
8.10.2014; Colli Trevigiani: Borgo Villa (Cappella Maggiore - TV), m 100, 7.4.2015; 
Colli Euganei: M. Lozzo (Lozzo Atestino - PD), m 250, 26.10.2013; Alta pianura: Car-
tigliano (VI), m 80, 3.7.2014; Albaredo d’Adige (VR), m 25, 9.1.2015; Fascia delle 
risorgive: Piazzola sul Brenta, C. Bastianello (PD), m 25, 24.10.2014; Bassa pianura: 
Montegalda (VI), m 20, 2.9.2014; Musestre (Roncade - TV), m 5, 24.12.2014; Li-
torale veneto: Lido di Jesolo (VE), m 1, 30.12.2014; Delta del Po: Ca’ Venier (Porto 
Tolle - RO), 29.10.2014.
Riconoscibile per i tuberetti rizoidali piccoli, numerosi, rossi scuri e tubercolati, che 
consentono una facile e sicura discriminazione dal più frequenti Ptychostomum ru-
bens, B. klinggraefii si è dimostrato una delle specie più comuni nei coltivi del Veneto 
centromeridionale. I due taxa convivono e spesso in una singola zolla di terreno si 
possono osservare entrambi. La distribuzione italiana è discontinua (Val d’Aosta, 
Piemonte, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Campania, 
Calabria e Sardegna) ma probabilmente solo a causa di difetto di osservazione. 

Bryum moravicum Podp. 

Reperti - Dolomiti di Agordo e Zoldo: Agordo (BL), m 610, 14.6.2014; Alpi Feltrine: 
Feltre (BL), m 280, 23.7.2013; M. Baldo: Lumini, V. Bruna (S. Zeno di Montagna 
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- VR), m 800, 8.1.2014; Lessinia occidentale: Corrè (Velo Veronese - VR), m 950, 
3.8.2013; Lessinia orientale: Poggio Miravalle (Valdagno - VI), m 320, 1.1.2014; 
Piccole Dolomiti Vicentine: V. della Lora, Schemerle (Recoaro Terme - VI), m 900, 
29.3.2014; Altopiani vicentini: M. Foraoro (Caltrano - VI), m 1400, 4.9.2012; Mas-
siccio del Grappa: Monfenera, M. La Castella (Pederobba - TV), m 500, 9.10.2013; 
Prealpi Trevigiane-Bellunesi: Combai (Miane - TV), m 500, 18.9.2013; Morene del 
Garda: M. Moscal (Affi - VR), m 450, 11.7.2014; Colline marosticane: Mare, Stoni 
(Lusiana - VI), m 500, 2.4.2013; Colli Trevigiani orientali: Col Mondragon (Tarzo - 
TV), m 180, 7.9.2013; Colli Berici: Valmarana, Cestonaro (Altavilla Vicentina - VI), 
m 170, 6.2.2013; Colli Euganei: M. Venda, vers. N (Teolo - PD), m 300, 6.1.2013; 
Alta pianura: Prai (Castello di Godego - TV), m 50, 21.5.2014; Fascia delle risorgive: 
Camposampiero, Santuario del Noce (PD), m 20, 5.12.2014; Bassa pianura: Bosco 
Olmè (Cessalto - TV), m 10, 22.1.2014; Litorale veneto: Duna Verde (Caorle - VE), 
m 0, 3.1.2015; Delta del Po: Dune di Donada (Porto Viro - RO), 1.11.2013.
Specie corticicola, riconoscibile per gli abbondanti propaguli all’ascella dei fillidi 
inferiori, mai indicata per il Veneto dove invece è abbastanza frequente su corteccia 
di diverse specie arboree, più rara su legno marcescente, rocce (calcare) o al suolo 
(leccete litoranee). La distribuzione nazionale nota comprende solo la Lombardia, il 
Trentino-Alto Adige, il Friuli-Venezia Giulia (Sguazzin, 2010) e adesso il Veneto.

Bryum ruderale Crundw. & Nyholm

Reperti - V. d’Astico: Castrente (Arsiero - VI), m 270, 19.11.2014; Alta pianura: 
Prai (Castello di Godego - TV), m 50, 21.5.2014; Giavenale (Schio - VI), m 180, 
5.7.2014; Fascia delle risorgive: Piazzola, C. Bastianello (Piazzola sul Brenta - PD), m 
25, 24.10.2014.
Questa specie, caratterizzata da rizoidi e tuberi di colore violetto, è stata rac-
colta in località planiziali o di fondovalle, ma poco di frequente. L’habitat è 
costituito da coltivi, generalmente investiti a mais. La sua distribuzione italiana 
è prevalentemente centromeridionale; le uniche regioni a Nord del Po in cui B. 
ruderale è stato segnalato sono il Trentino-Alto Adige (dove è in lista rossa con 
lo status NT: Cortini Pedrotti & Aleffi, 2011) e il Friuli-Venezia Giulia. La specie 
è inserita come minacciata (E) nella Lista Rossa delle Briofite d’Italia (Cortini Pe-
drotti & Aleffi, 1992).

Bryum weigelii Spreng.

Reperti - Dolomiti Agordine: M. Pradazzo, Le Buse (Falcade - BL), m 1880, 14.6.2014.
Vistosa specie igrofila, presente in numerose regioni tra cui quasi tutte quelle set-
tentrionali ma mai segnalata per il Veneto. È inserita nella Lista Rossa delle Briofite 
d’Italia (Cortini Pedrotti & Aleffi, 1992) con lo status di specie minacciata (E) e in 
quella del Trentino (Cortini Pedrotti & Aleffi, 2011), dove è considerata vulnera-
bile (VU) benché frequente. In Alto Adige è indicata come “sparsa” (Düll, 2006), 
mentre sono poche le segnalazioni friulane (Sguazzin, 2010). Una piccola popola-
zione è stata rinvenuta in un pascolo acquitrinoso ai margini di una zona torbosa 
nell’alto Agordino, ai confini con il Trentino, su substrato riolitico. 
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Campylopus fragilis (Brid.) Bruch & Schimp. 

Reperti - Prealpi Bellunesi: M. Cavallo, V. Salatis (Chies d’Alpago - BL), m 1400, 
2.8.2014.
Segnalato in tutte le regioni alpine tranne il Veneto e in Sardegna, ma in Trentino 
e in Friuli privo di conferme recenti (Aleffi, Tacchi & Cortini Pedrotti, 2008; Sguazzin, 
2010). In Sudtirolo è invece presente benché sporadico (Düll, 2006). Una piccola 
popolazione è stata osservata in un ericeto alle falde del M. Cavallo, nelle Prealpi 
Bellunesi, su suolo acidificato. 

Campylopus introflexus (Hedw.) Brid. 

Reperti - Colli Berici: Valmarana, V. Bassona (Altavilla Vicentina - VI), m 200, 3.4.2011; 
Colli Euganei: M. Ricco (Monselice - PD), m 250, 7.5.2014.
Mai segnalato per il Veneto, è una specie sinantropica, xerofila e acidofila, originaria 
dell’emisfero meridionale e in forte espansione in Europa. Le osservazioni riguarda-
no aree recentemente bruciate o disturbate, in piena corrispondenza con l’ecolo-
gia della specie (Lambdon, 2006). La distribuzione italiana è discontinua (Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Toscana, Campania e Sardegna) ma è prevedibile un’espansio-
ne dell’area occupata. 

Campylopus pilifer Brid.

Reperti - Colli Euganei: M. della Madonna (Rovolon - PD), m 350, 30.7.2013; M. Or-
tone (Teolo - PD), m 160, 7.12.2013.
Mai indicato per il Veneto, è stato invece segnalato in Liguria, Piemonte, Lombar-
dia, Trentino-Alto Adige e in numerose regioni peninsulari e insulari. È presente in 
più località dei Colli Euganei in ambienti acidi (ceppaie, castagneti, rocce riolitiche), 
più di frequente su suolo dilavato presso la sommità dei rilievi, spesso in corrispon-
denza di recenti utilizzazioni forestali. 

Dicranella schreberiana (Hedw.) Dixon 

Reperti scelti - Montello: Presa XIV, V. del Gos (Volpago del Montello - TV), m 150, 
28.5.2014; Colli Euganei: M. Lozzo (Lozzo Atestino - PD), m 250, 26.10.2013; Alta 
pianura: Cartigliano (VI), m 80, 3.7.2014; Fascia delle risorgive: golena del Brenta 
presso Piazzola sul Brenta (PD), m 25, 24.10.2014; Bassa pianura: Mancamento (Gri-
signano di Zocco - VI), m 20, 31.10.2012; Piacenza d’Adige (PD), m 10, 29.4.2015; 
Laguna Veneta: Caposile, i Salsi (Musile di Piave - VE), m 2, 30.12.2014; Delta del Po: 
Ca’ Venier (Porto Tolle - RO), 29.10.2014.
Come buona parte delle specie dei coltivi, anche Dicranella schreberiana non era 
mai stata osservata nel Veneto; è comunque indicata per poche regioni: Val d’Aosta, 
Lombardia, Trentino-Alto Adige, Campania e Sicilia. In Trentino è compresa nella 
Lista Rossa provinciale (Cortini Pedrotti & Aleffi, 2011) con lo status di criticamente 
minacciata (CR) ed è considerata rara anche in Alto Adige (Düll, 2006). Nel Veneto 
è abbastanza diffusa nei coltivati, in particolare a mais, ma può essere osservata 
anche nel terreno smosso al margine dei sentieri e delle strade campestri. 
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Eurhynchium angustirete (Broth.) T.J. Kop. 

Reperti - Comelico: Acquatona (Sappada - BL), m 1200, 23.7.2014; Dolomiti di Agor-
do e Zoldo: Dolomiti Bellunesi, V. del Grisol (Longarone - BL), m 700, 26.4.2014; V. 
del Biois (Falcade - BL), m 1520, 8.6.2014; Alpi Feltrine: Vette Feltrine, V. S. Martino 
(Feltre - BL), m 800, 10.7.2013; Pale di S. Martino: V. Gares, La Sota (Canale d’Agor-
do - BL), m 980, 14.6.2014; Lessinia occidentale: Ponte dell’Anguilla (Erbezzo - VR), 
m 1050, 3.8.2013; Piccole Dolomiti Vicentine: Lighezzoli, V. dell’Est (Posina - VI), m 
700, 11.1.2014; Altopiani vicentini: Bosco di Cesuna (Roana - VI), m 1020, 9.4.2011; 
Altopiano dei Fiorentini, Prà Bertoldo (Lastebasse - VI), m 1440, m 1300, 31.5.2014; 
Massiccio del Grappa: V. S. Felicita, Col Campeggia (Romano d’Ezzelino - VI), m 900, 
1.8.2012; M. Tomba, Pian di Lou (Alano di Piave - BL), m 750, 19.3.2014; Prealpi 
Bellunesi: Cansiglio: Vallorch (Vittorio Veneto - TV), m 1100, 2.4.2014.
Specie mai segnalata nel territorio regionale, ma frequente soprattutto in ambiente 
di pecceta, anche artificiale. Altri habitat, sempre forestali, sono castagneti, ostrieti, 
carpineti, boschi di forra con Picea excelsa, faggete, abieteti. La sua distribuzione 
nazionale è discontinua: Piemonte, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia e To-
scana. Raro e minacciato (EN) in Trentino (Cortini Pedrotti & Aleffi, 2011), diffuso 
in Alto Adige (Düll, 2006) e in Friuli-Venezia Giulia (Sguazzin, 2010). È inserito nella 
Lista Rossa delle Briofite italiane (Cortini Pedrotti & Aleffi, 1992) con lo status di 
vulnerabile (V).

Fissidens exilis Hedw. 

Reperti - Lessinia orientale: Rivamala (Monteviale - VI), m 160, 12.5.2012; Piccole Do-
lomiti Vicentine: Poleo, C. Paladini, m 400, 1.6.2011, S. Scortegagna, revis. M. Aleffi; 
Tretto, V. Acquasaliente (Schio - VI), m 550, 24.2.2014; Fascia delle risorgive: Roggia 
Armedola presso Forestan (Quinto Vicentino - VI), m 35, 17.11.2012; Bassa pianura: 
Casale (Vicenza - VI), m 30, 28.4.2011; Strà, Villa Pisani (VE), m 5, 1.10.2014.
La distribuzione italiana di questa specie è lacunosa e molte indicazioni sono prive 
di conferme posteriori al 1950. Ha comunque avuto recenti segnalazioni in Alto 
Adige (Düll, 2006) e Friuli (Sguazzin, 2010). Pur se non può definirsi comune, non 
è nemmeno particolarmente raro su suoli argillosi di pianura e collina (sponde dei 
fossi, robinieti, ostrieti).

Fissidens gracilifolius Brugg.-Nann. & Nyholm

Reperti - Lessinia occidentale: Avesa, Vaio Borago (Verona - VR), m 200, 5.3.2014; Lessi-
nia orientale: SS. Trinità, Carbonara (Montecchio Maggiore - VI), m 100, 11.5.2013; 
Colli Berici: Lumignano, V. Cumana (Longare - VI), m 100, 2.3.2012.
Fissidens gracilifolius è stato rinvenuto in alcune località collinari termofile tra i Lessini 
e i Berici, su calcare umido. Anche questa specie ha diffusione nazionale discon-
tinua: Trentino-Alto Adige, Toscana, Marche e altre regioni peninsulari e insulari. 
In Trentino è compreso nella Lista Rossa con lo status di specie minacciata (EN) e 
distribuzione concentrata nell’area gardesana (Cortini Pedrotti & Aleffi, 2011), la cui 
ecologia è compatibile con quella delle stazioni venete. 
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Hedwigia ciliata (Hedw.) Ehrh. ex P. Beauv. var. leucophaea Bruch et al.

Reperti - Comelico e Alpi Carniche: Sappada, Rio Mulino (Sappada - BL), m 1300, 
20.7.2014; Col Quaternà, Cas. Rinfreddo (Comelico Superiore - BL), m 2000, 
18.8.2014; Pale di S. Martino: V. Gares, La Sota (Canale d’Agordo - BL), m 980, 
14.6.2014; Lessinia orientale: S. Zeno di Magrè (Schio - VI), m 230, 7.2.2011, det. 
L. Hedenäs; Purga di Bolca (Vestenanova - VR), m 900, 6.2.2014; V. d’Astico: Pie-
rotti (Cogollo del Cengio - VI), m 270, 16.12.2013; Colli Berici: Valmarana, Pineta 
(Altavilla Vicentina - VI), m 80, 3.1.2013; Colli Euganei: M. della Madonna (Rovolon 
- PD), m 250, 30.7.2013; M. Ceva (Montegrotto Terme - PD), m 200, 29.8.2014.
Di Hedwigia ciliata, oltre alla più frequente var. ciliata, è presente nel Veneto anche 
la var. leucophaea. Numerosi campioni, talvolta sfumanti nella var. tipica, sono stati 
raccolti in ambiente roccioso (calcare, trachite, riolite, latite, basalto, fillade). 

Hookeria lucens (Hedw.) Sm. 

Reperti - Dolomiti di Zoldo: V. del Grisol (Longarone - BL), m 700, 26.4.2014; Piccole 
Dolomiti Vicentine: Molin di Sotto (Valli del Pasubio - VI), m 350, 12.1.1997; Fonte 
Giuliana (Recoaro Terme - VI), m 550, 19.1.2011; V. Sterpa presso Griglio (Valli del 
Pasubio - VI), m 450, 26.2.2011; Colle della Gazza (Recoaro Terme - VI), m 1250, 
16.9.2012.
Hookeria lucens è segnalata in Piemonte, Lombardia, Toscana e, anteriormente al 
1950, Friuli-Venezia Giulia, Lazio e Puglia. Inserita nella Lista Rossa delle Briofite 
italiane (Cortini Pedrotti & Aleffi, 1992) con lo status di specie minacciata (E). Nel 
Veneto, Hookeria lucens è presente e, anzi, abbastanza frequente in corrispondenza 
degli affioramenti filladici del basamento cristallino delle Prealpi Vicentine. Un solo 
campione è stato poi raccolto in un abieteto in una valle laterale del basso Zoldano. 
L’elevata piovosità e la posizione in fondovalle di alcune stazioni soddisfa le spiccate 
richieste idriche della specie. 

Plagiothecium piliferum (Sw.) Schimp.

Reperti - Dolomiti Agordine: M. Pradazzo, Malga Caviazza (Falcade - BL), m 1850, 
14.6.2014.
Questa specie, comune alle alte latitudini, in Italia non era mai stata indicata per il 
Veneto ma solo per il Piemonte e, anticamente, la Lombardia. I caratteri discrimi-
nanti, consistenti nelle foglie complanate, con apice contratto e quindi prolungato 
in una lunga appendice filiforme, le cellule sottili (mediamente 5 µm) sono ben os-
servabili nel campione. La popolazione cresce su riolite nell’area del Col Margherita, 
ai confini con la Provincia di Trento.

Pseudotaxiphyllum elegans (Brid.) Z. Iwats.

Reperti - Piccole Dolomiti Vicentine: Piane, Reghellini (Schio - VI), m 500, 10.4.2013; 
Colli Euganei: M. Venda, versante N (Teolo - PD), m 300, 6.1.2013.
Muschio acidofilo, mai indicato per il Veneto ma, per quanto riguarda le Alpi, dal 
Piemonte al Trentino-Alto Adige. È stato raccolto in due località, in entrambi i casi 
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in castagneti, una sulle Prealpi Vicentine e una sui Colli Euganei. In entrambi i casi, 
i caratteristici rametti microfilli erano ben sviluppati, fino a coprire completamente 
le piante nel caso della popolazione euganea.

Racomitrium elongatum Ehrh. ex Frisvoll 

Reperti - Comelico: Col Quaternà (Comelico Superiore - BL), m 2200, 18.8.2014; Do-
lomiti Agordine: M. Pradazzo: Malga Zingari Bassa (Falcade - BL), m 1800, 8.6.2014; 
Piccole Dolomiti Vicentine: Cavrega, Stedele (Valli del Pasubio - VI), m 810, 5.8.2012.
La distribuzione italiana di questa briofita è discontinua (Piemonte, Trentino-Alto 
Adige, Emilia-Romagna, Toscana, Abruzzo, Sardegna, Sicilia), ma forse solo poco 
nota. È stata raccolta in più località con substrato silicatico (fillade o riolite), normal-
mente bene esposte al sole.

Racomitrium fasciculare (Hedw.) Brid.

Reperti - Comelico: V. Visdende, Casera Campobon (S. Stefano di Cadore - BL), m 
1800, 22.7.2014; Pale di S. Martino: V. Gares, La Sota (Canale d’Agordo - BL), m 
980, 14.6.2014.
Osservato sulle Alpi dal Piemonte al Trentino-Alto Adige, è compreso nella Lista 
Rossa trentina con lo status di “quasi minacciato” (NT) e considerato “sparso” (zer-
streut) in Alto Adige. Nel Veneto è stato raccolto molto raramente, sia su rocce 
filladiche sia sul suolo acidificato di una pecceta.

Rhabdoweisia crispata (Dicks.) Lindb. 

Reperti - Piccole Dolomiti Vicentine: M. Cornetto, strada del Re (Valli del Pasubio - VI), 
m 1300, 19.8.2011; Colle Xomo, Costa Fratte di Posina (Posina - VI), m 1150, 
8.9.2012.
Rara specie, mai indicata per il Veneto ma in realtà crescente con piccole popola-
zioni sulle rioliti ladiniche dell’alto Vicentino, non lontano dal confine trentino. È di-
stribuita nel settore alpino centro-occidentale, dal Piemonte al Trentino-Alto Adige 
e, adesso, al Veneto occidentale. Nel Trentino, dove è frequente, è compresa nella 
Lista Rossa con lo status di “quasi minacciata” (NT) (Cortini Pedrotti & Aleffi, 2011).

Rhodobryum spathulatum (Hornsch.) Pócs 

Reperti scelti - Comelico: Acquatona (Sappada - BL), m 1200, 23.7.2014; Alpi Feltrine 
e Pale di S. Martino: Rocchetta del Miesna (Feltre - BL), m 300, 18.2.2015; Lessinia 
occidentale: M. Pegoraro (Badia Calavena - VR), m 920, 26.2.2014; Piccole Dolomi-
ti Vicentine: M. Summano, Grumello (Piovene-Rocchette - VI), m 170, 6.10.2011; 
Altopiani vicentini: Manderiolo, Spigolo dei Fondi (Asiago - VI), m 1800, 17.8.2011; 
Massiccio del Grappa: Arten, loc. Piaz (Fonzaso - BL), m 310, 16.10.2013; Prealpi 
Bellunesi: V. di S. Mamante, Col Pelors (Belluno - BL), m 850, 14.8.2014; Colline ma-
rosticane: S. Benedetto (Marostica - VI), m 240, 21.1.2012; Colli Asolani: Castellaro 
(S. Zenone degli Ezzelini - TV), m 200, 8.10.2014.
Specie non indicata per il Veneto, più termofila e basofila del congenere Rhodo-
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bryum roseum (Hedw.) Limpr., quest’ultimo più volte segnalato nel territorio re-
gionale, anche nei settori più termofili (Verona: Pollini, 1824; Padovano: Trevisan, 
1842; Pieve di Livinallongo: Dalla Torre & Sarnthein, 1904; Danta di Cadore: Petra-
glia, 2006), ma forse talvolta per mancata distinzione tra le due specie. In effetti, 
Rh. spathulatum è molto più comune e diffuso di Rh. roseum. R. spathulatum cresce 
al suolo in ambienti poco ombreggiati, come orli forestali, radure, margini di prati e 
prati aridi, mentre Rh. roseum predilige habitat più umidi. Le osservazioni chiudono 
lo hiatus distributivo tra le uniche due regioni in cui ne è dimostrata la presenza, 
Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia. È inserito nella Lista Rossa delle Briofite 
italiane (Cortini Pedrotti & Aleffi, 1992) con lo status di “minacciata” (E).

Schistidium crassipilum Blom 

Reperti scelti - Comelico e Alpi Carniche: V. Visdende (S. Stefano di Cadore - BL), m 
1300, 20.8.2013; Dolomiti d’Ampezzo: Passo Falzarego, Pian dei Menis (Cortina 
d’Ampezzo - BL), m 2030, 19.8.2013; Dolomiti di Agordo e Zoldo: Ornella (Livinal-
longo - BL), m 1500, 19.8.2013; Prealpi Carniche: Codissago, Col Fontana (Castella-
vazzo - BL), m 700, 26.4.2014; Alpi Feltrine: Passo Croce d’Aune (Pedavena - BL), m 
1100, 31.7.2013; Pale di S. Martino: Cavalera (Gosaldo - BL), m 1700, 13.6.2014; 
M. Baldo: M. Telegrafo (Ferrara di M. Baldo - VR), m 2200, 6.8.2014; Lessinia occi-
dentale: Bocca di Selva (Boscochiesanuova - VR), m 1550, 3.8.2013; Lessinia orientale: 
Purga di Bolca (Vestenanova - VR), m 900, 6.2.2014; Piccole Dolomiti Vicentine: M. 
Pasubio, V. Caprara (Posina - VI), m 1150, 21.5.2011; Altopiani vicentini: Bocchetta 
Portule (Asiago - VI), m 1950, 9.8.2011; Massiccio del Grappa: V. S. Liberale (Possa-
gno - TV), m 550, 2.8.2013; Prealpi Trevigiane-Bellunesi: Cansiglio: Vallorch (Vittorio 
Veneto - TV), m 1100, 2.4.2014; Morene del Garda: Forte Leopold (Pastrengo - VR), 
m 250, 30.12.2013; Colline marosticane: Costa (Sarcedo - VI), m 200, 25.5.2011; 
Colli Asolani: S. Martino (Cornuda - TV), m 180, 6.7.2013; Colli Trevigiani: Lago di 
S. Maria (Revine - TV), m 200, 7.9.2013; Montello: Presa XII, dorsale (Volpago del 
Montello - TV), m 330, 18.12.2013; Colli Berici: Monticello (Lonigo - VI), m 120, 
13.4.2014; Colli Euganei: M. Ceva (Montegrotto Terme - PD), m 250, 6.1.2013; Alta 
pianura: Prai (Castello di Godego - TV), m 50, 21.5.2014; Fascia delle risorgive: Palude 
di Onara (Tombolo - PD), m 35, 12.10.2013; Litorale veneto: Laguna del Mort (Era-
clea - VE), 16.3.2014; Delta del Po: Donada (Porto Viro - RO), 20.3.2014.
Specie comunissima, ma solo recentemente descritta (Blom, 1996) e per questo mai 
segnalata nel Veneto mentre è nota per tutte le altre regioni alpine (Aleffi, Tacchi & 
Cortini Pedrotti, 2008). L’habitat è rappresentato da rocce e muri di tutte le com-
posizioni. È stata raccolta in tutto il territorio fino ad alte quote ma tende a rarefarsi 
nella bassa pianura. 

Trichodon cylindricum (Hedw.) Schimp. 

Reperti - Litorale veneto: Lido di Jesolo (VE), m 1, 30.12.2014.
Le briofite delle agrocenosi sono state pochissimo studiate nel Veneto e, in ge-
nerale, in Italia. Non stupisce, perciò, che riservino sorprese. Una di queste è 
Trichodon cylindricum, una delle specie più rare di questo ambiente, osservato in 
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un solo incolto sabbioso alle spalle degli insediamenti turistici del Lido di Jesolo. 
La sua presenza è accertata in quasi tutte le regioni del Nord e in alcune del 
Centro-Sud. In Trentino è compresa nella Lista Rossa con lo status di vulnerabile 
(VU) (Cortini Pedrotti & Aleffi, 2011), in Alto Adige è considerato “sparso” (zer-
streut) (Düll, 2006).

Taxa riconfermati

MARCHANTIOPSIDA

Anastrophyllum minutum (Schreb.) Schust.

Reperti - Comelico: V. Padola, V. di S. Valentino (Comelico Superiore - BL), m 1600, 
18.8.2014; Dolomiti d’Ampezzo: Castello di Andraz (Livinallongo - BL), m 1750, 
19.8.2013; Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Col Toront (Falcade - BL), m 2000, 
8.6.2014; Pale di S. Martino: V. Gares, Pian delle Giare (Canale d’Agordo - BL), m 
1380, 14.6.2014; Altopiano di Asiago: M. Verena, Bosco Chemmive (Roana - VI), m 
1450, 22.8.2011; Castelloni di S. Marco, Bosco Langhetanna (Asiago - VI), m 1700, 
24.8.2011.
Unica specie del genere Anastrophyllum a poter essere riconfermata, è stata rinvenu-
ta in numerose località bellunesi e vicentine. In passato fu segnalata più diffusamen-
te, anche in provincia di Padova sugli Euganei (Trevisan, 1842; Massalongo, 1877 a; 
Bizzozero, 1885) e sul M. Baldo (Bizzozero, 1885).

Barbilophozia barbata (Schreb.) Loeske 

Reperti scelti - Comelico: V. Sesis, Piani del Cristo (Sappada - BL), m 1400, 25.7.2014; 
V. Padola, V. di S. Valentino (Comelico Superiore - BL), m 1600, 18.8.2014; Dolomiti 
di Agordo e Zoldo: Ornella (Livinallongo - BL), m 1530, 19.8.2013; V. di S. Pellegri-
no, Le Piazze (Falcade - BL), m 1640, 8.6.2014; Pale di S. Martino: V. Gares, La Sota 
(Canale d’Agordo - BL), m 980, 14.6.2014; Piccole Dolomiti Vicentine: Colle Xomo, 
Costa Fratte di Posina (Posina - VI), m 1150, 8.9.2012; Altopiano di Asiago: Boscosec-
co: Bosco Mitterwald (Asiago - VI), m 1650, 12.7.2012; Colli Euganei: Rocca Pendice 
(Teolo - PD), m 300, 7.8.2013.
Numerose sono le antiche segnalazioni di questa specie, osservata all’Orto Botani-
co di Padova (Saccardo, 1872; Saccardo, 1896), nel Vicentino, nel Bassanese, sugli 
Euganei (Massalongo, 1877 a) e sul M. Purga nel Veronese (Bizzozero, 1885). Se-
condo i nuovi dati, quest’epatica è presente in molti dei rilievi del Veneto. L’habitat 
è rappresentato da rocce di diverso chimismo (calcare, trachite, riolite, fillade) o da 
ceppaie marcescenti (Larix decidua, Picea excelsa). 

Bazzania tricrenata (Wahlenb.) Lindb.

Reperti - Comelico: Col Quaternà, Cas. Coltrondo (Comelico Superiore - BL), m 
1900, 18.8.2014; V. Padola, V. di S. Valentino (Comelico Superiore - BL), m 1600, 
18.8.2014; Pale di S. Martino: Lac Toront (Gosaldo - BL), m 1400, 13.6.2014.
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Epatica a temperamento acidofilo, è stata osservata su substrati filladici ombrosi. Le 
precedenti segnalazioni erano riferite ai Colli Euganei (Trevisan, 1842; Massalongo, 
1877 a; Bizzozero, 1885).

Bazzania trilobata (L.) Gray

Reperti - Piccole Dolomiti Vicentine: V. Sterpa tra Bise e Griglio (Valli del Pasubio - VI), 
m 430, 26.2.2011; tra Cornaletti e Parente (Recoaro Terme - VI), m 550, 27.8.2012; 
Lighezzoli, V. dell’Est (Posina - VI), m 700, 11.1.2014.
Specie non confermata nel Veneto in anni recenti. Fu raccolta nei dintorni di Asiago 
(Massalongo, 1877 a; Bizzozero, 1885) e nel Trevigiano (Bizzozero, 1885). È stata 
osservata nelle valli altovicentine, in corrispondenza degli affioramenti filladici del 
basamento cristallino sudalpino. Gli habitat comprendono rocce (fillade, riolite), 
ceppaie (Castanea sativa), suolo (castagneti). 

Cephaloziella hampeana (Nees) Schiffn.

Reperti - Bassa pianura: Strà, Villa Pisani (VE), m 5, 1.10.2014.
Di questa minuta epatica è stata osservata una sola popolazione su un muretto om-
breggiato nel parco di una delle più note ville venete, un ambiente che si conferma 
importantissimo per la conservazione della biodiversità soprattutto in pianura. Fu 
segnalata sul Montello, sul M. Baldo nella valle delle Pietre (Bizzozero, 1885) e sui Colli 
Euganei a Monteortone (Bizzozero, 1885).

Cephaloziella rubella (L.) Pfeiff. 

Reperti - Dolomiti Bellunesi: V. del Grisol (Longarone - BL), m 700, 26.4.2014; Piccole 
Dolomiti Vicentine: V. Leogra: V. Camonda (Torrebelvicino - VI), m 400, 25.1.2013; 
Altopiani vicentini: M. Verena, Busa del Kule (Roana - VI), m 1460, 22.8.2011; Valbo-
na (Arsiero - VI), m 1650, 14.9.2013.
Non confermata in anni recenti nel Veneto, venne segnalata solo nel Veronese pres-
so Revolto (Bizzozero, 1885; Dalla Torre & Sarnthein, 1904). Cresce su ceppaie e 
legno marcescente.

Cololejeunea calcarea (Lib.) Schiffn. 

Reperti scelti - Alpi Carniche: V. Sesis, Pian delle Bombarde (Sappada - BL), m 1450, 
25.7.2014; Dolomiti di Agordo e Zoldo: Canale d’Agordo, La Stanga, V. de Piero (Se-
dico - BL), m 450, 27.8.2013; V. Cervegana, Viza de Tamaril (Forno di Zoldo - BL), 
m 1350, 26.4.2014; Prealpi Carniche: Codissago, Col Fontana (Castellavazzo - BL), 
m 700, 26.4.2014; Lessinia occidentale: Vaio dell’Anguilla (Erbezzo - VR), m 1100, 
3.8.2013; Torrazzine (Mezzane di Sotto - VR), m 200, 17.9.2014; Lessinia orientale: 
Rivamala (Monteviale - VI), m 160, 12.5.2012; Piccole Dolomiti Vicentine: M. Pa-
subio, V. Canale (Valli del Pasubio - VI), m 1400, 31.8.2013; Altopiani vicentini: M. 
Cengio, V. Sillà (Cogollo del Cengio - VI), m 1200, 14.10.2011; V. delle Lanze, Baito 
Fiorentini (Tonezza del Cimone - VI), m 1500, 24.6.2012; Massiccio del Grappa: V. 
Cesilla (Cismon del Grappa - VI), m 1100, 9.7.2012.
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Specie comune in tutti i settori calcarei e dolomitici delle Alpi e Prealpi Venete, 
benché non confermata in tempi recenti. Anticamente fu indicata per la Valle di 
Tregnago (Massalongo, 1877 a) e presso Recoaro (Bizzozero, 1885). 

Diplophyllum albicans (L.) Dumort.

Reperti - Comelico e Alpi Carniche: M. Peralba, M. Chiadenis (Sappada - BL), m 2100, 
23.7.2014; Col Quaternà, Cas. Coltrondo (Comelico Superiore - BL), m 1900, 
18.8.2014; Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Malga Zingari Bassa (Falcade - BL), 
m 1800, 8.6.2014; Pale di S. Martino: Forcella Aurine (Gosaldo - BL), m 1300, 
13.6.2014; Piccole Dolomiti Vicentine: Molin di Sotto (Valli del Pasubio - VI), m 450, 
1.10.2011; Recoaro Mille, M. Spitz (Recoaro Terme - VI), m 1050, 22.10.2011; 
Colli Euganei: M. Altore (Teolo - PD), m 250, 22.4.2015.
Non confermato nel Veneto in anni recenti, anticamente indicato per il M. Spitz so-
pra Recoaro (Bizzozero, 1885) e i Colli Euganei sul M. della Madonna e sul M. Merlo 
(Bizzozero, 1885). È stato raccolto su rocce e suoli acidi (fillade, riolite, trachite, 
tufite; castagneti, faggete acidofile, calluneti). 

Frullania tamarisci (L.) Dum. 

Reperti - Dolomiti Bellunesi: V. del Grisol (Longarone - BL), m 700, 26.4.2014; Prealpi 
Carniche: M. Duranno: V. Montina (Perarolo di Cadore - BL), m 900, 30.6.2014; M. 
Baldo: Navene, V. dell’Acqua (Malcesine - VR), m 200, 11.9.2014; Prealpi Bellunesi: 
Cansiglio: Vallorch (Vittorio Veneto - TV), m 1100, 2.4.2014.
Epatica poco comune, in passato indicata in quasi tutte le province venete: Vicenti-
no (Baldini, 1822), Veneziano (Martens, 1838), Padovano (Trevisan, 1842), Veronese, 
Trevigiano (Montello), Bellunese (Massalongo, 1877 a) ecc. È stata raccolta in diver-
se località, sia montane sia collinari.

Lejeunea cavifolia (Ehrh.) Lindb. 

Reperti scelti - Comelico e Alpi Carniche: V. Visdende, V. Dignas (S. Stefano di Cadore 
- BL), m 1500, 22.7.2014; Dolomiti Bellunesi: V. del Grisol (Longarone - BL), m 700, 
26.4.2014; Prealpi Carniche: M. Duranno: V. Montina (Perarolo di Cadore - BL), m 
900, 30.6.2014; Alpi Feltrine e Pale di S. Martino: Vette Feltrine, V. S. Martino (Feltre 
- BL), m 800, 10.7.2013; V. di S. Lucano, Col di Pra (Taibon Agordino - BL), m 820, 
19.8.2013; Lessinia occidentale: Progno di Breonio, Molin del Cao (Fumane - VR), m 
300, 15.7.2014; Lessinia orientale: Ponte Cocco, V. Grande (Montorso - VI), m 250, 
16.11.2013; Piccole Dolomiti Vicentine: Colle della Gazza (Recoaro Terme - VI), m 
1250, 16.9.2012; Altopiani vicentini: M. Verena, Bosco Chemmive (Roana - VI), m 
1450, 22.8.2011; Prealpi Bellunesi: V. di S. Mamante, Col Pelors (Belluno - BL), m 
850, 14.8.2014; Colli di Conegliano: V. del Lierza, loc. Pedré (Susegana - TV), m 
120, 18.3.2015; Colli Berici: Fimon, V. dei Mulini (Arcugnano - VI), m 80, 6.9.2012; 
Colli Euganei: Castelnuovo, Calto Contea (Teolo - PD), m 150, 29.8.2014; Alta pianu-
ra: golena del Piave a Lovadina (Spresiano - TV), m 60, 14.1.2015. 
Specie non confermata nel Veneto in anni recenti, nonostante la sua frequenza. È 
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presente in quasi tutti i settori, compresa la pianura, e cresce su vari substrati duri 
tra cui alberi (Alnus cordata, Fagus sylvatica, Ostrya carpinifolia, Picea excelsa, Salix 
elaeagnos, Sambucus nigra), ceppaie (Picea excelsa, Populus nigra) e rocce (calcare, 
dolomia, arenaria, trachite, basalto). 

Lejeunea lamacerina (Steph.) Schiffn. 

Reperti - Colli Euganei: Castelnuovo, Calto Contea (Teolo - PD), m 150, 29.8.2014.
Specie molto rara, rinvenuta in una sola stazione sui Colli Euganei su substrato mar-
noso. Sui medesimi Colli era stata già segnalata da Massalongo (1877 a) e Bizzozero 
(1885), che la indicarono anche per il M. Baldo presso l’eremo dei SS. Benigno e Caro. 

Lophocolea minor Nees

Reperti - Colli Euganei: M. Lozzo (Lozzo Atestino - PD), m 250, 26.10.2013.
Specie molto rara, già segnalata per la Lessinia veronese presso Tregnago e Castel-
vero (ad terram denudatam humidam) e per i Colli Euganei sul M. Rosso (Massalon-
go, 1877 b). Il ritrovamento, al suolo in un corileto, conferma la sua presenza in 
quest’ultimo gruppo collinare

Lophozia incisa (Schrad.) Dumort. 

Reperti scelti - Comelico: Col Quaternà, Cas. Coltrondo (Comelico Superiore - BL), 
m 1900, 18.8.2014; Dolomiti d’Ampezzo: Castello di Andraz (Livinallongo - BL), m 
1750, 19.8.2013; Dolomiti Agordine: Schiara: V. de l’Art, Bus del Buson (Belluno - 
BL), m 700, 24.9.2014; Pale di S. Martino: Forcella Aurine (Gosaldo - BL), m 1300, 
13.6.2014; Lessinia orientale: Passo del Mucchione (Valdagno - VI), m 650, 6.3.2012; 
V. Posina: Betta (Posina - VI), m 800, 22.6.2013; Altopiano di Asiago: M. Zebio, Busa 
dei Forni (Asiago - VI), m 1690, 4.8.2011; Castelloni di S. Marco, Busa dei Quaranta 
(Asiago - VI), m 1800, 24.8.2011; V. d’Astico: Busatti, V. Longa (Lastebasse - VI), m 
700, 7.9.2011.
Anticamente segnalata sul Cansiglio e sul M. Grappa (Bizzozero, 1885), questa spe-
cie è stata raccolta frequentemente in stazioni alpine e prealpine bellunesi e vicen-
tine. L’habitat è costituito da ceppaie e tronchi marcescenti (Picea excelsa, Larix 
decidua), suolo (castagneti, faggete acidofile) e rocce umide (fillade). 

Lophozia longidens (Lindb.) Macoun 

Reperti - Comelico: V. Visdende (S. Stefano di Cadore - BL), m 1300, 20.8.2013.
Una piccola popolazione fertile di questa specie è stata osservata in una pecceta 
della Val Visdende. 

Lunularia cruciata (L.) Lindb. 

Reperti scelti - Lessinia orientale: SS. Trinità, Carbonara (Montecchio Maggiore - VI), m 
100, 11.5.2013; Colline marosticane: Chiavon Bianco (Fara - VI), m 140, 24.4.2013; 
Colli di Conegliano: V. del Lierza, Pedré (Susegana - TV), m 120, 18.3.2015; Col-



52

li Euganei: Valsanzibio, Villa Barbarigo (Galzignano Terme - PD), m 20, 2.5.2015; 
Alta pianura: Castelfranco Veneto (TV), m 50, 15.4.2015; Bassa pianura: Vicenza (VI), 
23.1.2013; Golena del Po a Bergantino (RO), m 20, 10.10.2014; Laguna Veneta: Ve-
nezia, Giardini Papadopoli (Venezia - VE), 6.12.2014; Delta del Po: Ca’ Venier (Porto 
Tolle - RO), 29.10.2014.
Lunularia cruciata fu indicata numerose volte nel basso Veneto (Naccari, 1828; Tre-
visan, 1842; Massalongo, 1877 a; Massalongo, 1877 b; Bizzozero, 1885). Si tratta 
di una specie comune, che tende a formare estesi tappeti soprattutto in ambienti 
molto antropizzati (aiuole, base di muri in laterizio, prati, angoli umidi nei cimiteri), 
com’è lecito attendersi da un ben noto indicatore di eutrofia, ma può essere ritro-
vata anche in ambienti seminaturali come le sponde dei torrenti.

Marsupella emarginata (Ehrh.) Dumort.

Reperti - Colli Euganei: Rocca Pendice (Teolo - PD), m 300, 7.8.2013.
Questa rara epatica è stata raccolta sui Colli Euganei a Rocca Pendice, su trachite, 
a breve distanza dalla sua classica stazione del Monte della Madonna (Massalongo, 
1877 b; Massalongo, 1879; Bizzozero, 1885). 

Marsupella funckii (F. Weber & D. Mohr) Dumort.

Reperti - Comelico: Col Quaternà, Passo Silvella (Comelico Superiore - BL), m 2200, 
18.8.2014; Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Col Toront (Falcade - BL), m 2000, 
8.6.2014.
Le località di raccolta sono ben diverse da quelle riportate nella letteratura, che si 
riferiscono ai Colli Euganei presso Galzignano Terme e sul Monte della Madonna 
(Massalongo, 1877 b; Massalongo, 1879; Bizzozero, 1885). Si tratta comunque di 
stazioni su rocce acide (filladi, riolite). 

Metzgeria conjugata Lindb.

Reperti scelti - Comelico: Sappada, V. dei Molini (Sappada - BL), m 1300, 20.7.2014; 
Dolomiti di Agordo e Zoldo: Dolomiti Bellunesi, V. del Grisol (Longarone - BL), m 
700, 26.4.2014; Prealpi Carniche: M. Duranno: V. Montina (Perarolo di Cadore - BL), 
m 900, 30.6.2014; Alpi Feltrine e Pale di S. Martino: V. di S. Lucano, Col di Pra (Taibon 
Agordino - BL), m 820, 19.8.2013; V. di Lamen (Feltre - BL), m 800, 22.10.2014; 
M. Baldo: Lumini, V. Sengello (S. Zeno di Montagna - VR), m 700, 8.1.2014; Lessinia 
orientale: vallecola tra Tonini e Busetta (Chiampo - VI), m 250, 21.2.2012; Piccole 
Dolomiti Vicentine: Colle Gazza, vers. SE del M. Obante (Recoaro Terme - VI), m 
1350, m 1350, 24.5.2014; Massiccio del Grappa: M. Tomba, Pian di Lou (Alano di 
Piave - BL), m 750, 19.3.2014; Prealpi Bellunesi: V. di S. Mamante, Col Pelors (Bellu-
no - BL), m 850, 14.8.2014; Colli Trevigiani: Col Mongarda (Valdobbiadene - TV), 
m 400, 13.11.2013.
Si tratta di una specie comune, in particolare nel Bellunese dove, però non fu mai 
segnalata dagli Autori. Massalongo (1885) ne riassumeva così la distribuzione: Bosco 
Montello nel Trivigiano, Padovano, Veronese, Vicentino (da Pollini) e Colli Berici (da 
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Massalongo). Zodda (1912) aggiunse un’altra stazione nel Trevigiano: Vittorio al Pas-
so di S. Boldo a 1500 m. Cresce su rocce umide (calcare, dolomia, fillade, basalto), 
suolo (castagneti), cortecce (Acer pseudoplatanus, Fagus sylvatica, Salix elaeagnos), 
ceppaie. 

Nowellia curvifolia (Dicks.) Mitt. 

Reperti - Altopiano di Asiago: Bocchetta Campolongo (Rotzo - VI), m 1600, 23.9.2011.
Nowellia curvifolia non aveva conferme recenti nel Veneto nonostante il buon nu-
mero di segnalazioni del passato: Acque Negre sul M. Baldo (Massalongo, 1877 a), 
Cansiglio (Saccardo, in Massalongo, 1877 a; Bizzozero, 1885), Marmolada (Bizzozero, 
1885). È effettivamente una specie molto rara, osservata una sola volta nei Sette 
Comuni sulla ceppaia marcescente di un abete rosso. 

Porella arboris-vitae (With.) Grolle

Reperti - Colli Berici: Lumignano, Priare Vecchie (Longare - VI), m 80, 8.3.2014; Colli 
Euganei: M. Fasolo (Cinto Euganeo - PD), m 280, 3.1.2014.
Piccole popolazioni di questa epatica dimostratasi rara, benché Massalongo (1877 
a) la considerasse vulgatissima sui Colli Euganei, sono state osservate sia sulle colline 
padovane che sui Monti Berici. Le segnalazioni storiche circostanziate riguardano i 
soli Euganei (Trevisan, 1842; Massalongo, 1877 a; Bizzozero, 1885). Gli habitat com-
prendono rocce (calcare, basalto) e radici. 

Ptilidium ciliare (L.) Hampe

Reperti - Comelico: V. Visdende (S. Stefano di Cadore - BL), m 1300, 20.8.2013; 
Bosco della Digola (Sappada - BL), m 1350, 24.7.2014; Dolomiti Agordine: Ornella 
(Livinallongo - BL), m 1530, 19.8.2013; Altopiano di Asiago: V. Granezza, Rogabisa 
(Lusiana - VI), m 1250, 15.7.2011.
Specie rara, acidofila e microterma, raccolta su ceppaie marcescenti di abete rosso 
sia nel settore endalpico delle Alpi Venete che sull’Altopiano di Asiago. In passato 
fu segnalato solamente per le Alpi Cadorine (Massalongo, 1877 a; Bizzozero, 1885). 

Radula lindenbergiana Gottsche ex C. Hartm.

Reperti - Comelico e Alpi Carniche: V. Visdende, V. Dignas (S. Stefano di Cadore - BL), 
m 1500, 22.7.2014; Col Quaternà, Cas. Rinfreddo (Comelico Superiore - BL), m 
2000, 18.8.2014; Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Malga Zingari Bassa (Falcade - 
BL), m 1800, 8.6.2014.
Questa epatica poco comune fu indicata per tutte le provincie da Bizzozero (1885); 
più circostanziata la segnalazione per il M. Baldo di Massalongo (1904). È stata rac-
colta nel Bellunese su rocce silicatiche (riolite, tufite, fillade).

Riccardia latifrons (Lindb.) Lindb.

Reperti - V. Zoldana: V. del Grisol (Longarone - BL), m 700, 26.4.2014; Pralongo, V. 
de la Malisia, Casera del Pian (Forno di Zoldo - BL), m 1250, 7.6.2015.
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Specie rara, come risulta anche dalle segnalazioni antiche che sono limitate alla 
Valle di Revolto nel Veronese (Bizzozero, 1885; Massalongo, 1896) e al Bosco del 
Cansiglio (Bizzozero, 1885). È stata raccolta in alcune località zoldane su legno mar-
cescente e al suolo in una faggeta acidofila.

Riccardia palmata (Hedw.) Carruth.

Reperti scelti - Comelico: Acquatona (Sappada - BL), m 1200, 23.7.2014; Dolomiti 
d’Ampezzo: Castello di Andraz (Livinallongo - BL), m 1750, 19.8.2013; Dolomiti di 
Agordo: Ornella (Livinallongo - BL), m 1530, 19.8.2013; Alpi Feltrine: Vette Feltrine, 
V. S. Martino (Feltre - BL), m 800, 10.7.2013; Pale di S. Martino: Domadori (Gosaldo 
- BL), m 1400, 13.6.2014; Altopiano di Asiago: V. Granezza, Rogabisa (Lusiana - VI), 
m 1250, 15.7.2011; Massiccio del Grappa: V. S. Lorenzo (Pove del Grappa - VI), m 
1000, 31.7.2012.
Specie comune su materiale vegetale grossolano in decomposizione e osservata in 
numerose località delle Alpi e Prealpi Venete. Le segnalazioni antiche si limitano alla 
Provincia Tarvisina (Massalongo, 1877 a) e vicino Revolto, sopra il paese di Tregnago 
nel Veronese (Bizzozero, 1885). 

Riccia crystallina L. emend. Raddi 

Reperti - Alta pianura: Giavenale (Schio - VI), m 180, 5.7.2014; Fascia delle risorgive: C. 
Bastianello (Piazzola sul Brenta - PD), m 25, 24.10.2014.
Riccia crystallina è una specie mediterranea che mancava di conferme recenti sia nel 
Veneto sia in tutta l’Italia settentrionale. Fu segnalata nel Padovano (Trevisan, 1842; 
Massalongo, 1877 a; Bizzozero, 1885) e genericamente nel Veneto da Massalongo 
(1877 b). È stata rinvenuta in pianura, in campi di mais.

Riccia glauca L. 

Reperti scelti - Lessinia orientale: Buso della Rana (Monte di Malo - VI), m 350, 
24.1.2013; V. Leogra: V. Leogra, Scapini (Torrebelvicino - VI), m 300, 30.11.2014; V. 
d’Astico: Castrente (Arsiero - VI), m 270, 19.11.2014; Colli Asolani: Le Valli (S. Ze-
none degli Ezzelini - TV), m 120, 8.10.2014; Colli di Conegliano: S. Anna (Susegana 
- TV), m 100, 18.3.2015; Alta pianura: Magrè (Schio - VI), m 200, 26.10.2014; Lova-
dina (Spresiano - TV), m 60, 14.1.2015; Fascia delle risorgive: C. Bastianello (Piazzola 
sul Brenta - PD), m 25, 24.10.2014; Bassa pianura: Villatega (Salzano - VE), m 15, 
19.12.2014; Musestre (Roncade - TV), m 5, 24.12.2014; Laguna Veneta: Caposile, i 
Salsi (Musile di Piave - VE), m 2, 30.12.2014.
Non confermata in anni recenti, fu segnalata nel Padovano (Euganei e Orto Bo-
tanico: Trevisan, 1842, Massalongo, 1877 a) e nel Trevigiano a Selva del Montello 
(Massalongo, 1877 a; Bizzozero, 1885). È la più comune delle Riccia nei coltivi delle 
zone planiziali e collinari del Veneto. 

Trichocolea tomentella (Ehrh.) Dum. 

Reperti - Comelico: Acquatona (Sappada - BL), m 1200, 23.7.2014; Dolomiti d’Am-



55

pezzo: Ornella (Livinallongo - BL), m 1530, 19.8.2013; Dolomiti di Zoldo: Dolomiti 
Bellunesi, V. del Grisol (Longarone - BL), m 700, 26.4.2014; Alpi Feltrine e Pale di S. 
Martino: tra Zenich e Digoman (Rivamonte Agordino - BL), m 900, 19.8.2013; Pon-
te Oltra, V. Moline (Lamon - BL), m 450, 10.12.2014; Piccole Dolomiti Vicentine: Po-
sina, presso il laghetto (VI), m 540, 29.10.2011; V. della Lora, Schemerle (Recoaro 
Terme - VI), m 900, 29.3.2014; Massiccio del Grappa: Rasai: Bonan (Seren del Grappa 
- BL), m 450, 8.8.2014; Prealpi Bellunesi: V. di S. Mamante, Col Pelors (Belluno - BL), 
m 850, 14.8.2014.
La specie, segnalata solo ante 1950, è poco comune nel Bellunese e in alcune aree 
del Vicentino. Tra le segnalazioni meno generiche del passato: In der Gegend von 
Aziago (Sternberg, 1806); In declivitatibus montium di Recoaro Vicetinae provinciae 
(Pollini, 1824); Provincia di Padova (Trevisan, 1842); ex montibus Vicetinis prope Re-
coaro (Bertoloni, 1858); Prov. Vicetina in Agro Bassanensi, Patav. in umbrosis Eugane-
orum, Tarvis. in sylva Montello (Massalongo, 1877 a); Agro Bassanese (G. Montini), 
siti ombrosi degli Euganei, bosco Montello, Conegliano (Bizzozero, 1885). L’habitat è 
dato da rocce umide (fillade, riolite), suolo (forre, abieteti, peccete) e ceppaie mar-
cescenti (Picea excelsa). 

SPHAGNOPSIDA

Sphagnum teres (Schimp.) Ångstr.
Reperti - Comelico e Alpi Carniche: Sorgenti del Piave (Sappada - BL), m 1830, 23.7.2014; 
Col Quaternà, Passo Silvella (Comelico Superiore - BL), m 2200, 18.8.2014.
Si conferma la sua presenza in diverse torbiere, una delle quali prossima a una delle 
località indicate quasi un secolo fa da Bolzon (1922): testata di Val Parola alle falde 
del M. Quaternà, della C. Frugnoni e del M. Rothek (Croda Rossa). 

ANDREAEOPSIDA

Andreaea rupestris Hedw. 

Reperti - Dolomiti Agordine: L. di Cavia (Falcade - BL), m 2100, 8.6.2014; M. Pradaz-
zo: Col Toront (Falcade - BL), m 1850, 8.6.2014.
Specie anticamente indicata per poche località: Buchenstein: Corte; Monte Padon 
(Dalla Torre & Sarnthein, 1904) e Cadore, rocce dolomitiche nei boschi di Giau a 1850 
m (Zodda, 1912). In tutti i casi è stata raccolta su rocce riolitiche soleggiate. 

POLYTRICHOPSIDA

Pogonatum aloides (Hedw.) P. Beauv. 

Reperti scelti - Comelico: V. Padola, V. di S. Valentino (Comelico Superiore - BL), m 
1600, 18.8.2014; Dolomiti di Agordo: M. Pradazzo, Malga Caviazza (Falcade - BL), 
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m 1850, 14.6.2014; Pale di S. Martino: Forcella Aurine (Gosaldo - BL), m 1300, 
13.6.2014; Lessinia orientale: M. Faldo, vers. W (Nogarole Vicentino - VI), m 700, 
6.10.2012; Piccole Dolomiti Vicentine: Pagliosa (Valli del Pasubio - VI), m 700, 
23.1.2011; Altopiano dei Fiorentini: Prà Bertoldo (Lastebasse - VI), m 1440, m 1300, 
31.5.2014; Massiccio del Grappa: Monfenera, M. La Castella (Pederobba - TV), m 
500, 9.10.2013; Prealpi Bellunesi: Combai (Miane - TV), m 500, 18.9.2013; Colli 
Asolani: Le Valli (S. Zenone degli Ezzelini - TV), m 120, 8.10.2014; Montello: Presa 
XII, V. della Murada (Volpago del Montello - TV), m 330, 18.12.2013; Colli Berici: 
Valmarana, M. Soro (Altavilla Vicentina - VI), m 200, 6.2.2013; Colli Euganei: M. 
Ricco (Monselice - PD), m 250, 7.5.2014.
Specie comune nei boschi e sulle rupi silicee, già indicata per la Provincia di Padova 
(Trevisan, 1842), ex agro Veronensi (Massalongo in Bertoloni, 1858-1862) e tutte le 
provincie, meno il Veneziano e Rodigino (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885).

Polytrichastrum longisetum (Brid.) G. L. Smith 

Reperti - Comelico: Col Quaternà, Cas. Coltrondo (Comelico Superiore - BL), m 1900, 
18.8.2014.
Specie molto rara, già indicata per gli sfagneti e luoghi palustri del bosco Cansiglio e 
Angarano (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885) e oggi confermata per una 
torbiera del Comelico.

BRYOPSIDA

Aloina rigida (Hedw.) Limpr.

Reperti - Lessinia orientale: Buso della Rana (Monte di Malo - VI), m 350, 24.1.2013.
Già segnalata per la Provincia di Padova (Trevisan, 1842) e sugli scogli del Brenta a 
Ca’ Angarano (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885), ma non recentemente 
confermata, è stata raccolta su calcare all’imboccatura di una nota grotta del Vicen-
tino.

Amphidium mougeotii (Bruch & Schimp.) Schimp.

Reperti - Comelico: Col Quaternà, Cas. Coltrondo (Comelico Superiore - BL), m 1900, 
18.8.2014; Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Col Toront (Falcade - BL), m 2000, 
8.6.2014.
Osservato su rocce silicatiche umide (fillade e riolite), A. mougeotii era stato già 
segnalato a Livinallongo (De Notaris, 1869) e sul M. Fedaja (Saccardo & Bizzozero, 
1883; Bizzozero, 1885).

Anoectangium aestivum (Hedw.) Mitt.

Reperti - Pale di S. Martino: Forcella Aurine (Gosaldo - BL), m 1300, 13.6.2014.
Anticamente segnalata in Cadore sul m. Antelao alla Pala (Zodda, 1912), è stata rac-
colta su rocce filladiche nell’alto Agordino. Nel Veneto sembra essere molto rara. 
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Anomodon attenuatus (Hedw.) Huebener

Reperti scelti - Alpi Feltrine: Canale d’Agordo, Miotte (Rivamonte Agordino - BL), 
m 900, 19.8.2013; M. Baldo: Lumini, V. Bruna (S. Zeno di Montagna - VR), m 
800, 8.1.2014; Lessinia occidentale: Camposilvano (Velo Veronese - VR), m 1200, 
3.8.2013; Lessinia orientale: Purga di Bolca (Vestenanova - VR), m 900, 6.2.2014; 
Piccole Dolomiti Vicentine: Recoaro Mille, M. Spitz (Recoaro Terme - VI), m 1050, 
22.10.2011; Altopiani vicentini: Canove, V. del Bisele (Roana - VI), m 900, 16.8.2011; 
Massiccio del Grappa: V. S. Liberale (Possagno - TV), m 550, 2.8.2013; Prealpi Trevi-
giane-Bellunesi: Cansiglio: Vallorch (Vittorio Veneto - TV), m 1100, 2.4.2014; Morene 
del Garda: M. Moscal (Affi - VR), m 450, 11.7.2014; Colline marosticane: Colle di 
Sarcedo, M. Taboro (VI), m 140, 5.10.2011; Colli Asolani: Onigo, Piccoli (Pederob-
ba - TV), m 230, 1.7.2013; Colli di Conegliano: Molinetto della Croda (Refrontolo 
- TV), m 200, 7.9.2013; Montello: Presa XII, V. della Murada (Volpago del Montello 
- TV), m 330, 18.12.2013; Colli Euganei: Castelnuovo, Calto Contea (Teolo - PD), m 
150, 29.8.2014; Fascia delle risorgive: Basalghelle (Mansuè - TV), m 20, 22.1.2014; 
Bassa pianura: Bosco Olmè (Cessalto - TV), m 10, 22.1.2014; Litorale veneto: Porto 
Falconera (Caorle - VE), m 0, 25.7.2013.
Specie comunissima ma priva d’indicazioni recenti nel Veneto, dove fu indicata per 
il Vicentino (Baldini, 1822), in sylvis collinis Veronensibus, praesertim circa l’Ospedalet-
to, et s. Ambrogio (Pollini, 1824; Bertoloni, 1858-1862), Provincia di Padova (Trevisan, 
1842), in sylva Montello (De Notaris, 1869), Monte Baldo; Ampezzo: an der Straße im 
Thale, Sasso di Formin (...) nordwestliche Basis des Sorapiss: Buchenstein: (...) von Col 
di Lana kommenden Baches (Dalla Torre & Sarnthein, 1904). Cresce su rocce di tutte 
le tipologie, ceppaie, cortecce di numerose specie. 

Antitrichia curtipendula (Hedw.) Brid. 

Reperti - Dolomiti Agordine: M. Pradazzo, Le Buse (Falcade - BL), m 1900, 14.6.2014; 
Prealpi Trevigiane: Cansiglio: Vallorch (Vittorio Veneto - TV), m 1100, 2.4.2014.
Specie in rarefazione, un tempo segnalata in diverse località: M. Baldo: Caprino, 
Madonna della Corona (Pollini, 1816), in Baldi montis umbrosis locis (Pollini, 1824), 
Provincia di Padova (Trevisan, 1842), Padovano, Trivigiano, Veronese (Saccardo & Biz-
zozero, 1883; Bizzozero, 1885); Monte Baldo (...) auf waldigen Hügeln am Gardasee 
(Dalla Torre & Sarnthein, 1904). Recentemente è stata raccolta su rocce riolitiche 
nelle Dolomiti e su corteccia di faggio sul Cansiglio. 

Bartramia pomiformis Hedw.

Reperti scelti - Alpi Feltrine: Canale d’Agordo, Miotte (Rivamonte Agordino - BL), m 
900, 19.8.2013; M. Baldo: Lumini, V. Bruna (S. Zeno di Montagna - VR), m 800, 
8.1.2014; Lessinia orientale: Purga di Bolca (Vestenanova - VR), m 900, 6.2.2014; 
Piccole Dolomiti Vicentine: Recoaro Terme, Cornaletti (VI), m 430, 27.8.2012; Alto-
piani vicentini: Cesuna, Giacominerloch (Roana - VI), m 1000, 9.4.2011; Massiccio del 
Grappa: Rasai: Bonan (Seren del Grappa - BL), m 450, 8.8.2014.
Specie non rara ma localizzata e confinata agli ambienti adatti, rappresentati da 
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rocce silicatiche (filladi, rioliti, basalti compatti) e suoli forestali acidificati (castagne-
ti e faggete acidofile). Fu segnalata in numerose località, tra cui il M. Baldo alla Boc-
ca di Navene (Pollini, 1816), il Vicentino (Baldini, 1822), in sylvis Baldi, Lessinensium, 
Vicetinorum montium opacis (Pollini, 1824; Massalongo in Bertoloni, 1858-1862), la 
provincia di Padova (Trevisan, 1842) e in generale tutte le provincie, meno Venezia 
(Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885).

Brachythecium albicans (Hedw.) Bruch & al. 

Reperti - Litorale Veneto: Ca’ Savio (Cavallino-Treporti - VE), 12.6.2011; Pellestrina: 
Caroman (Venezia - VE), 28.4.2012; Lido di Jesolo (Jesolo - VE), 30.12.2014.
Non segnalato in tempi recenti nel Veneto, è stato raccolto nelle dune litorali di 
poche località costiere.

Bryoerythrophyllum rubrum (Jur.) P. C. Chen

Reperti - Alpi Carniche: Terza Grande, V. Rio Storto (Sappada - BL), m 1200, 24.7.2014; 
V. Sesis, Piani del Cristo (Sappada - BL), m 1400, 25.7.2014; Dolomiti di Zoldo: 
Forcella Cibiana (Cibiana di Cadore - BL), m 1530, 26.4.2014; Prealpi Bellunesi: M. 
Cavallo, Bosco Fratte (Tambre d’Alpago - BL), m 1000, 2.8.2014.
Di questa specie, priva di conferme recenti, sono state osservate alcune popolazioni 
nel Bellunese.

Bryum alpinum With.

Reperti - Dolomiti di Agordo e Zoldo: M. Pradazzo, Malga Caviazza (Falcade - BL), m 
1850, 14.6.2014; Pecol (Zoldo Alto - BL), m 1400, 7.6.2015.
Specie anticamente segnalata soprattutto a bassa quota, in particolare in Provincia 
di Padova (Trevisan, 1842), sui Colli Euganei (Saccardo & Bizzozero, 1883), a Marce-
sina e nel Vicentino (Bizzozero, 1885). È stata raccolta in un numero molto limitato 
di stazioni, tutte nell’area dolomitica ma su rocce silicatiche, in accordo con la sua 
ecologia acidofila.

Callicladium haldanianum (Grev.) H.A. Crum 

Reperti - Prealpi Carniche: M. Duranno: V. Montina (Perarolo di Cadore - BL), m 650, 
30.6.2014; M. Baldo: Bocca di Navene (Malcesine - VR), m 1300, 24.7.2013; Lessinia 
occidentale: Ponte dell’Anguilla (Erbezzo - VR), m 1050, 3.8.2013; Altopiani vicentini: 
Riofreddo, Stalle di Campiello (Arsiero - VI), m 1000, 21.8.2012; Prealpi Bellunesi: V. 
di S. Mamante, Col Pelors (Belluno - BL), m 850, 14.8.2014; Colline marosticane: V. 
Tribona a NW di M. di Gloso (Marostica - VI), m 150, 21.1.2012; Colli Asolani: Le 
Valli (S. Zenone degli Ezzelini - TV), m 120, 8.10.2014; Colli Trevigiani: Col Mon-
dragon (Tarzo - TV), m 180, 7.9.2013.
Entità più volte segnalata nel Bassanese sulla base di una singola raccolta di Montini 
(De Notaris, 1869; Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885), è stata osservata 
in gran parte del territorio collinare-basso montano su cortecce, ceppaie e legno 
marcescenti, raramente su calcare. 



59

Calliergon cordifolium (Hedw.) Kindb.

Reperti - Comelico: Col Quaternà, Casera Coltrondo (Comelico Superiore - BL), m 
1900, 18.8.2014.
Specie rara, raccolta in una torbiera in alto Comelico. Le segnalazioni storiche si 
riferiscono a località ben diverse: in fossis urbis Veronae septentrionem spectantibus, 
tum et in devexitatibus umbrosis et udis collium circa Avesa (Pollini, 1824) e al Lago di 
Tarzo (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885).

Catoscopium nigritum (Hedw.) Brid.

Reperti - Piccole Dolomiti Vicentine: M. Pasubio, V. Scarubbi (Posina - VI), m 1500, 
4.7.2011; Colle della Gazza (Recoaro Terme - VI), m 1250, 16.9.2012.
Questa briofita subartica-subalpina, igrofila, calciofila e microterma, è stata raccolta 
due volte, entrambe nelle Prealpi Vicentine, su dolomia umida. In passato venne 
segnalata più spesso sulle Dolomiti: Mt. Cristallo (Saccardo & Bizzozero, 1883; Biz-
zozero, 1885); Ampezzo: Cristallotal (...) am Nuvolau (...) zwischen der Tofana und 
Crepa (...) Faloria (...); Buchenstein: (...) oberen Ornella-Alpe (...) bei Andraz (Dalla 
Torre & Sarnthein, 1904).

Campylopus flexuosus (Hedw.) Brid. 

Reperti - Comelico: Col Quaternà, Cas. Coltrondo (Comelico Superiore - BL), m 1900, 
18.8.2014; Piccole Dolomiti Vicentine: Colle Gazza, Malga Langarte (Recoaro Terme 
- VI), m 1150, 30.5.2012; Lighezzoli, V. dell’Est (Posina - VI), m 700, 11.1.2014; M. 
Pasubio, V. di Xomo (Valli del Pasubio - VI), m 800, 4.10.2014; Colline marosticane: 
S. Bovo (Bassano del Grappa - VI), m 320, 15.1.2014.
Raccolto su ceppaie marcescenti, rocce silicatiche (fillade, riolite) e suolo acido (ca-
stagneti, faggete). 

Cinclidotus aquaticus (Hedw.) Bruch & Schimp.

Reperti scelttti: M. Baldo: Brentino, V. di Ferrara (Brentino-Belluno - VR), m 150, 
3.6.2015; Piccole Dolomiti Vicentine: Gisbenti, Sega (Valli del Pasubio - VI), m 370, 
13.12.2012; V. d’Astico: V. Civetta (Lastebasse - VI), m 550, 7.9.2011; V. Brenta: 
Scale di Primolano (Cismon del Grappa - VI), m 250, 26.9.2013; Ponte Subiolo 
(Valstagna - VI), m 200, 10.9.2013.
Grande briofita idrofila, presente sia in ambienti naturali (cascate, torrenti) che ar-
tificiali (rogge, mulini). Fu segnalata in amniculo Fibio circa Montorio (Pollini, 1824; 
Bertoloni, 1858-1862), in der Grotte von Orliero (Sternberg, 1806), in provincia di 
Padova (Trevisan, 1842), in amniculo Meschio, supra Serravalle (De Notaris, 1869) e 
lungo un ruscello a S. Mamante presso Belluno (Zodda, 1912). 

Cinclidotus fontinaloides (Hedw.) Beauvais

Reperti scelti - Alpi Feltrine: Torr. Cismon a Ponte Serra (Lamon - BL), m 450, 23.7.2013; 
Lessinia occidentale: Giazza, V. di Revolto (Selva di Progno - VR), m 950, 6.11.2013; 
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Lessinia orientale: Buso della Rana (Monte di Malo - VI), m 350, 24.1.2013; V. d’Asti-
co: Casotto, Rio Torretta (Valdastico - VI), m 500, 16.3.2013; V. Brenta: Ponte Subio-
lo (Valstagna - VI), m 200, 10.9.2013; Massiccio del Grappa: V. S. Liberale (Possagno 
- TV), m 650, 2.8.2013; Colline marosticane: Canale Rosa sotto Chiuppano (VI), m 
210, 7.12.2011; Alta pianura: Fiume Brenta a S. Lazzaro (Bassano del Grappa - VI), m 
100, 11.5.2011; Fascia delle risorgive: Casacorba (Vedelago - TV), m 40, 8.5.2015, S. 
Scortegagna; Bassa pianura: Stalis (Gruaro - VE), m 10, 2.6.2014; golena dell’Adige a 
Roverchiaretta (Roverchiara - VR), m 20, 6.3.2015.
Specie idrofila comune e ben distribuita, che si concentra nei corsi torrentizi delle 
valli prealpine e della pianura. Fu indicato in fonte della Poscola collium Vicetiae; in 
amniculo Fibio prope pagus Montorio (Pollini, 1824; Massalongo in Bertoloni, 1858-
1862), in provincia di Padova (Trevisan, 1842), in Ampezzo: an Felsen des Bachhettes 
bei Peutelstein (Dalla Torre & Sarnthein, 1904).

Cinclidotus riparius (Brid.) Arn.

Reperti - Lessinia orientale: Ca’ Trenta, V. del Covolo (Schio - VI), m 250, 27.11.2013; 
Alta pianura: Preara (Montecchio Precalcino - VI), m 90, 16.11.2011.
Specie idrofila rara, rinvenuta in due stazioni pedemontane e indicata in passato per 
le rive del Sile e sui molini a Treviso (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885), in 
Ampezzo: an Felsen des Bettes der Boita bei Peutelstein e nel Buchenstein: am Bergstro-
me nächst Schwefelquelle zwischen Andraz und Colle Santa Lucia (Dalla Torre & Sarn-
thein, 1904).

Coscinodon cribrosus (Hedw.) Spruce 

Reperti - Comelico: V. Visdende, tra Cas. Dignas e Cas. Campobon (S. Stefano di Ca-
dore - BL), m 1800, 22.7.2014; Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Malga Zingari Bassa 
(Falcade - BL), m 1800, 8.6.2014; Pale di S. Martino: Forcella Aurine (Gosaldo - BL), 
m 1300, 13.6.2014; Lessinia orientale: Purga di Bolca (Vestenanova - VR), m 900, 
6.2.2014; Colli Euganei: M. della Madonna (Rovolon - PD), m 350, 30.7.2013; M. 
Lozzo (Lozzo Atestino - PD), m 250, 26.10.2013.
Specie acidofila, raccolta in vari settori della regione su rocce silicatiche di diffe-
rente composizione (riolite, latite, trachite, basalto massiccio, fillade). Fu indicata 
nel Padovano (Trevisan, 1842; Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885) e nel 
Livinallongo: Ornella (...) ; Col di Lana (...) bei Pieve (Dalla Torre & Sarnthein, 1904).

Cynodontium gracilescens (Weber & Mohr) Schimp.

Reperti - Comelico: Col Quaternà, Casera Coltrondo (Comelico Superiore - BL), m 
1900, 18.8.2014; Col Quaternà, versante S (Comelico Superiore - BL), m 2200, 
18.8.2014.
L’unica segnalazione antica, ripetutamente ripresa, riguarda la valle di Andraz, dove 
la specie era stata raccolta da Molendo su legno marcescente di Pinus cembra (De 
Notaris, 1869; Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885; Dalla Torre & Sarnthein, 
1904). Sono qui riportate alcune popolazioni crescenti in Comelico sulle rocce filla-
diche del Col Quaternà.



61

Cynodontium strumiferum (Hedw.) Lindb.

Reperti - Comelico: Col Quaternà, Casera Coltrondo (Comelico Superiore - BL), m 
1900, 18.8.2014; Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Col Toront (Falcade - BL), m 
1850, 8.6.2014.
La specie era stata segnalata per Verona da Saccardo & Bizzozero (1883) e Bizzozero 
(1885). L’habitat di crescita osservato in Comelico e nelle Dolomiti è rappresentato 
da rocce silicatiche (filladi e rioliti). 

Cyrtomnium hymenophylloides (Huebener) Nyholm ex T.J. Kop.

Reperti - Altopiani vicentini: M. Verena, Busa della Neve (Roana - VI), m 1400, 
22.8.2011; M. Lozze, C. delle Contese (Asiago - VI), m 1800, 24.8.2011.
Specie raramente raccolta e non indicata recentemente per il Veneto, è stata osser-
vata all’imbocco di cavità carsiche sull’Altopiano dei Sette Comuni.

Dicranodontium asperulum (Mitt.) Broth.

Reperti - Comelico: Col Quaternà, Cas. Coltrondo (Comelico Superiore - BL), m 1900, 
18.8.2014.
Segnalato solamente per il Livinallongo (Buchenstein: Ornella: Dalla Torre & Sarn-
thein, 1904), D. asperulum è stato osservato anche su rocce filladiche sul Col Qua-
ternà. 

Dicranodontium denudatum (Brid.) E. Britton 

Reperti scelti - Comelico e Alpi Carniche: M. Siera, Rio Lech (Sappada - BL), m 1200, 
22.7.2014; Dolomiti di Agordo e Zoldo: V. del Grisol (Longarone - BL), m 700, 
26.4.2014; M. Pradazzo: Malga Zingari Bassa (Falcade - BL), m 1800, 8.6.2014; 
Pale di S. Martino: Forcella Aurine (Gosaldo - BL), m 1300, 13.6.2014; V. Gares, Pian 
delle Giare (Canale d’Agordo - BL), m 1380, 14.6.2014; Lessinia occidentale: Vaio 
dell’Anguilla (Erbezzo - VR), m 1100, 3.8.2013; Piccole Dolomiti Vicentine: V. Grande 
sopra Molin di Sotto (Valli del Pasubio - VI), m 450, 1.10.2011; Altopiano di Asiago: 
M. Castelgomberto, Buso del Ghiaccio (Foza - VI), m 1500, 8.9.2011; Massiccio del 
Grappa: Col Campeggia, V. del Campo (Romano d’Ezzelino - VI), m 1000, 1.8.2012; 
Prealpi Bellunesi: M. Cavallo, V. Sperlonga (Chies d’Alpago - BL), m 1700, 2.8.2014.
Specie comune nei settori alpini e prealpini, di cui tuttavia mancavano conferme 
recenti. Quelle storiche ne indicano la presenza sul Cansiglio (Saccardo & Bizzoze-
ro, 1883; Bizzozero, 1885) e in Ampezzo: erster Talboden von Faloria (Dalla Torre 
& Sarnthein, 1904). L’habitat, nettamente acidofilo, è dato da peccete, ceppaie e 
legno marcescenti e rocce silicatiche. 

Dicranum elongatum Schleich. ex Schwägr.

Reperti - Comelico: Col Quaternà (Comelico Superiore - BL), m 2200, 18.8.2014.
Segnalato per Ampezzo: (...) Faloria (...), bei den Seen am Nuvolau, Sasso di Formin 
(...); Buchenstein: Nordostabhang des Col di Lana (...), Ornella an der Mesola (Dalla 
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Torre & Sarnthein, 1904) ma non confermato in anni recenti, è stato raccolto su 
affioramenti filladici nei pascoli del Col Quaternà.

Dicranum flagellare Hedw.

Reperti - Prealpi Trevigiane: Combai (Miane - TV), m 500, 18.9.2013; Colli Asolani: 
Vallorgana (Castelcucco - TV), m 200, 23.8.2013; Le Valli (S. Zenone degli Ezzelini 
- TV), m 120, 8.10.2014.
D. flagellare è stato raccolto su ceppaie marcescenti di castagno nel settore preal-
pino-collinare orientale, confermando le indicazioni da Feletto nel Trevigiano di Sac-
cardo & Bizzozero (1883) e Bizzozero (1885). Attende ancora conferma l’indicazione 
per Misurina (Bottini, 1909).

Dicranum muehlenbeckii Bruch & al. 

Reperti - Alpi Feltrine: Busa delle Vette (Sovramonte - BL), m 1900, 31.7.2013; Lessinia 
occidentale: Bocca di Selva (Boscochiesanuova - VR), m 1550, 3.8.2013.
Le segnalazioni classiche per questa specie sono numerose: Mt. Padon; colli della 
Tombola presso Conegliano (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885); Ampez-
zo: Faloria (...), nordseite der Crepa (...) Costeana (...); Buchenstein: Col di Lana (...) 
zwischen Molinat und der Ornellabachmündung (...) Ornellatal (Dalla Torre & Sarn-
thein, 1904). Tuttavia, non ce n’era nessuna di recente. Due popolazioni sono state 
individuate sul fondo di altrettante doline, una nelle Vette Feltrine e l’altra nell’alta 
Lessinia veronese.

Didymodon cordatus Jur.

Reperti - Morene del Garda: Custoza, V. dei Molini (Sommacampagna - VR), m 100, 
1.11.2014; Litorale veneto: Lido di Jesolo (Jesolo - VE), m 1, 30.12.2014.
Specie rara e non riportata per il Veneto in tempi recenti. Le due piccole popolazioni 
sono state osservate su suolo sciolto in un ostrieto e in una pineta litoranea.

Didymodon giganteus (Funck) Jur.

Reperti - Alpi Carniche: Sappada, Rio Molino (Sappada - BL), m 1300, 20.7.2014; 
Piccole Dolomiti Vicentine: Tretto, V. Acquasaliente (Schio - VI), m 550, 24.2.2014.
Specie rara, segnalata per i Serai di Sottoguda ai piedi della Marmolada (De Notaris, 
1869; Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885) e raccolta in due stazioni piutto-
sto lontane tra loro, una in Comelico e una nelle Prealpi, in entrambi i casi su rocce 
umide (tufite e arenaria). 

Didymodon luridus Hornsch.

Reperti scelti - Dolomiti d’Ampezzo: Castello di Andraz (Livinallongo - BL), m 1750, 
19.8.2013; Alpi Feltrine: Feltre (BL), m 280, 20.11.2013; M. Baldo: Novezzina (Fer-
rara di M. Baldo - VR), m 1300, 12.7.2013; Lessinia occidentale: Avesa, Vaio Borago 
(Verona - VR), m 200, 5.3.2014; Lessinia orientale: S. Urbano (Montecchio Maggiore 
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- VI), m 250, 7.3.2011; Piccole Dolomiti Vicentine: Colle della Gazza (Recoaro Terme 
- VI), m 1250, 16.9.2012; Morene del Garda: Borghetto (Valeggio sul Mincio - VR), 
m 70, 1.11.2014; Colline marosticane: Bregonze, Villa di Sopra (Zugliano - VI), m 
250, 26.3.2011; Colli Asolani: Rocca di Asolo (TV), m 300, 12.3.2014; Colli Trevi-
giani orientali: Castello di Collalto (Susegana - TV), m 180, 18.3.2015; Colli Berici: 
S. Vito (Brendola - VI), m 120, 9.12.2011; Colli Euganei: M. Ricco (Monselice - PD), 
m 300, 7.5.2014; Alta pianura: golena dell’Adige a Pontoncello (Zevio - VR), m 30, 
10.9.2014; Fascia delle risorgive: Lupia (Sandrigo - VI), m 60, 1.5.2012; Bassa pianura: 
S. Michele Vecchio (Quarto d’Altino - VE), m 5, 24.12.2014.
Specie sassicola, comune nelle zone più calde, dalla pianura alla fascia collinare, 
con sporadici ritrovamenti nel settore alpino. Di essa mancavano conferme recenti 
e i dati disponibili erano: provincia di Padova (Trevisan, 1842), in fissuris aggerum 
juxta Plavim (De Notaris, 1869), Hortus Botanicus Patavinus (Saccardo, 1872; Saccar-
do, 1896), murazzi del Piave a Narvesa, Padovano, Veronese (Saccardo & Bizzozero, 
1883; Bizzozero, 1885), Colli Euganei sul M. Ricco (Giacomini, 1950). È sempre stata 
rinvenuta su substrati litoidi come rocce (calcare, dolomia, arenaria, latite, trachite), 
muri (calcestruzzo, laterizio, pietrame) e selciati. 

Didymodon rigidulus Hedw.

Reperti scelti - Comelico e Alpi Carniche: Col Quaternà, Casera Coltrondo (Come-
lico Superiore - BL), m 1950, 18.8.2014; Dolomiti d’Ampezzo: Castello di Andraz 
(Livinallongo - BL), m 1750, 19.8.2013; Dolomiti di Zoldo: V. Cervegana, V. In-
ferno (Forno di Zoldo - BL), m 1150, 26.4.2014; Alpi Feltrine: V. Cismon, Pon-
te Serra (Lamon - BL), m 450, 23.7.2013; Pale di S. Martino: Domadori (Gosal-
do - BL), m 1400, 13.6.2014; M. Baldo: Novezza (Ferrara di M. Baldo - VR), m 
1400, 12.7.2013; Lessinia occidentale: Corno d’Aquiglio (S. Anna di Alfaedo - VR), 
m 1500, 13.8.2013; Lessinia orientale: V. d’Alpone, Pesciara di Bolca (Vestenanova 
- VR), m 550, 3.9.2011; Piccole Dolomiti Vicentine: Recoaro Mille, M. Anghebe (Re-
coaro Terme - VI), m 1100, 14.11.2014; Altopiani vicentini: Malga Soglio d’Aspio 
(Lastebasse - VI), m 1300, 31.5.2014; Massiccio del Grappa: Fontanazzi (Cismon 
del Grappa - VI), m 400, 6.4.2012; Prealpi Trevigiane-Bellunesi: Colderù, S. Gervasio 
(Lentiai - BL), m 600, 20.11.2013; Morene del Garda: Forte Leopold (Pastrengo - 
VR), m 250, 30.12.2013; Colline marosticane: Vallonara, Capitelli (Marostica - VI), 
m 250, 19.12.2012; Colli Asolani: M. Fagarè, V. S. Lorenzo (Cornuda - TV), m 
200, 6.7.2013; Colli Berici: Rocca di Brendola (VI), m 200, 2.1.2014; Colli Euganei: 
M. Fasolo (Cinto Euganeo - PD), m 280, 3.1.2014; Alta pianura: F. Brenta a Cro-
sare (Nove - VI), m 80, 28.7.2011; Fascia delle risorgive: Forette (Vigasio - VR), m 
50, 28.11.2014; Bassa pianura: Lendinara (RO), m 10, 31.8.2014; Laguna Veneta: 
Venezia, Giardini Papadopoli (Venezia - VE), 6.12.2014; Litorale veneto: Laguna del 
Mort (Eraclea - VE), m 0, 16.3.2014; Delta del Po: Ca’ Venier (Porto Tolle - RO), 
29.10.2014.
Specie comunissima su rocce (calcare, dolomia, marna, arenaria), muri (pietrame, 
calcestruzzo, laterizio) e greti di tutto il territorio. Le segnalazioni antiche sono ab-
bondanti: Provincia di Padova (Trevisan, 1842), Bellunese, Padovano, Trivigiano 
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(Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885), Ampezzo: Eingang zum Höhlenstei-
nertal; (...) zwischen Campo und Mortisa; Buchenstein: Davedinomündung (...), Or-
nellatal (...) Andraz (Dalla Torre & Sarnthein, 1904), Cadore lungo il Musigo presso 
Chiappuzza (Zodda, 1912).

Diphyscium foliosum (Hedw.) D. Mohr

Reperti - Piccole Dolomiti Vicentine: S. Antonio, tra Forte Maso e Pianegonda (Valli del 
Pasubio - VI), m 850, 19.2.2011; tra Cornaletti e Parente (Recoaro Terme - VI), m 
550, 27.8.2012.
Specie elusiva, non confermata in anni recenti, fu segnalata sul Montello, in Cadore 
e sui Colli Euganei (Saccardo & Bizzozero, 1883). Le popolazioni osservate crescono 
in castagneti e faggete acidofile su fillade. 

Encalypta ciliata Hedw.

Reperti - Comelico: Col Quaternà, Casera Coltrondo (Comelico Superiore - BL), m 
1900, 18.8.2014; Dolomiti Agordine: M. Pradazzo, Malga Caviazza (Falcade - BL), m 
1850, 14.6.2014.
Ampiamente indicata per il passato, ma priva di conferme recenti, E. ciliata fu se-
gnalata in provincia di Padova (Trevisan, 1842), nel Bellunese (Saccardo & Bizzozero, 
1883), presso Revolto (Massalongo, 1896) e in numerose località alpine: Cristallok-
lamm (...) vom der Federa bis gegen die Giau-Alpe (...); Buchenstein: hinteres Ornellatal 
(...) Padon (...) Pieve (...) Davedinomündung (...) Nordostabhange des Col di Lana (...) 
Umgebung der Ruine Andraz (...) am Fuβe des Monte Frisolet (Dalla Torre & Sarnthein, 
1904). Pochi i nuovi rinvenimenti, tutti su rocce acide (riolite, fillade). 

Entodon schleicheri (Schimp.) Demet.

Reperti - Pale di S. Martino: Villa S. Andrea (Gosaldo - BL), m 1260, 13.6.2014; 
Altopiano di Tonezza: Forni (Valdastico - VI), m 350, 17.3.2012; Soglio d’Aspio 
(Lastebasse - VI), m 1300, 31.5.2014; Prealpi Bellunesi: V. di S. Mamante (Belluno 
- BL), m 800, 14.8.2014; Colline marosticane: Colle di Sarcedo, S. Pietro (VI), m 
140, 5.10.2011.
Raro, venne segnalato per Buchenstein: bei Pieve (Dalla Torre & Sarnthein, 1904), e 
ad Abbazia Pisani nel Padovano (Béguinot, 1911). Si conferma l’ecologia litofila e 
basofila sia su rocce (dolomia, calcare) che su muretti (calcestruzzo). 

Eurhynchiastrum pulchellum (Hedw.) Ignatov & Huttunen var. pulchellum

Reperti scelti - Comelico: V. Visdende, V. Dignas (S. Stefano di Cadore - BL), m 1500, 
22.7.2014; Dolomiti di Agordo: V. d’Ornella (Livinallongo - BL), m 1500, 19.8.2013; 
Alpi Feltrine: Monti del Sole, S. Gottardo (Sedico - BL), m 400, 380, 29.10.2013; M. 
Baldo: L. di Garda, Punta S. Vigilio (Garda - VR), m 80, 12.1.2014; Lessinia occiden-
tale: Avesa, Vaio Borago (Verona - VR), m 200, 5.3.2014; Prealpi Bellunesi: Cansiglio: 
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Vallorch (Vittorio Veneto - TV), m 1100, 2.4.2014; Morene del Garda: Forte Leopold 
(Pastrengo - VR), m 250, 30.12.2013; Colline marosticane: Mare, Stoni (Lusiana - VI), 
m 450, 2.4.2013; Colli Trevigiani orientali: S. Stefano, V. Molere (Valdobbiadene - 
TV), m 200, 13.11.2013; Montello: Presa IX, Bosco della Serenissima (Volpago del 
Montello - TV), m 270, 18.12.2013; Colli Berici: Lumignano, Priare Vecchie (Lon-
gare - VI), m 80, 8.3.2014; Colli Euganei: M. Fasolo (Cinto Euganeo - PD), m 280, 
3.1.2014.
Specie frequente in gran parte del territorio, più volte segnalata in passato ma mai 
in tempi recenti: in monte Bolca (Pollini, 1824); Provincia di Padova (Trevisan, 1842); 
Monte Baldo; in Val Contrin prope Marmolada (De Notaris, 1869); M. Baldo (Venturi 
in Saccardo & Bizzozero, 1883); M. Baldo; M. Marmolada (Bizzozero, 1885); Monte 
Baldo; Ampezzo: Peutelsteinklamm (...) Federa bis gegen die Giau-Alpe, Costeana ge-
gen Sasso di Formin, zwischen Valbuon und Trecroci, Faloria (...) Davedinomündung 
(...) Ruine Andraz (Dalla Torre & Sarnthein, 1904). Vive su rocce (calcare, basalto, 
riolite, trachite), suolo (ostrieti, castagneti, boschi delle vallecole, faggete, peccete, 
orli forestali) e muri umidi (calcestruzzo). 

Fabronia pusilla Raddi 

Reperti - M. Baldo: L. di Garda, Punta S. Vigilio (Garda - VR), m 80, 12.1.2014; 
Navene (Malcesine - VR), m 80, 11.9.2014; Lessinia orientale: Selva di Trissino, Bo-
cara de Pisto (Trissino - VI), m 700, 18.2.2012; Morene del Garda: Forte Leopold 
(Pastrengo - VR), m 250, 30.12.2013; Colline marosticane: Valle S. Floriano (Maro-
stica - VI), m 200, 12.4.2013; Alta pianura: Rosà (VI), m 90, 17.6.2013; Bassano del 
Grappa, Giardino Parolini (VI), m 130, 20.6.2013; Laguna Veneta: Venezia, Castello 
(VE), 14.9.2014.
Specie spiccatamente termofila, segnalata nel Padovano (Trevisan, 1842; Saccardo 
& Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885; Giacomini, 1950) e nei colli Trevigiani (Giacomini, 
1950). È stata osservata con una certa frequenza solamente negli oliveti del Garda, 
più raramente altrove, di solito su corteccia (Olea europaea, Populus nigra, Quercus 
ilex, Tilia cordata, Ulmus minor). 

Fissidens crassipes Wilson

Reperti scelti - M. Baldo: Brentino, V. di Ferrara (Brentino-Belluno - VR), m 150, 
3.6.2015; Lessinia occidentale: Progno di Breonio, Molin del Cao (Fumane - VR), m 
300, 15.7.2014; V. Brenta: Scale di Primolano (Cismon del Grappa - VI), m 250, 
26.9.2013; Colline marosticane: Vallonara, V. d’Inverno (Marostica - VI), m 200, 
28.6.2012; Colli di Conegliano: Molinetto della Croda (Refrontolo - TV), m 200, 
7.9.2013; Colli Berici: Lumignano, Priare Vecchie (Longare - VI), m 80, 8.3.2014.
Minuta briofita, rinvenibile frequentemente in acque correnti su substrati duri, 
come briglie, sassi dei greti, cascate e sorgenti. Le segnalazioni storiche venete, 
più volte riprese, sono per Nervesa nel Trevigiano (De Notaris, 1869; Saccardo & 
Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885) e per l’Orto Botanico di Padova (Saccardo, 1872; 
Saccardo, 1896).
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Fissidens pusillus (Wilson) Milde 

Reperti - Colline marosticane: Colli di S. Benedetto, V. Tribona a NW di M. di Gloso 
(Marostica - VI), m 150, 21.1.2012.
Anticamente segnalato per Vittorio Veneto, Selva del Montello (Saccardo & Biz-
zozero, 1883; Bizzozero, 1885) e Verona fuori dalla Porta S. Giorgio (Massalongo, 
1896), è stato osservato su arenaria poco cementata sulle colline a Nord di 
Marostica. 

Grimmia alpestris (Weber & D. Mohr) Schleich.

Reperti - Comelico: V. Visdende, tra Cas. Dignas e Cas. Campobon (S. Stefano di 
Cadore - BL), m 1800, 22.7.2014; Col Quaternà, vers. S (Comelico Superiore - BL), 
m 2200, 18.8.2014; Dolomiti di Agordo e Zoldo: M. Pradazzo: Malga Zingari Bassa 
(Falcade - BL), m 1800, 8.6.2014; M. Pradazzo, Malga Caviazza (Falcade - BL), m 
1850, 14.6.2014.
Raccolta raramente su rocce silicatiche (riolite, fillade) in Comelico e nell’alto Agor-
dino, venne segnalata anche nel Livinallongo: in den Südlagen des Col di Lana (...) 
Ornella, auf Blöcken gegen den Padon (Dalla Torre & Sarnthein, 1904).

Grimmia funalis (Schwägr.) Bruch & Schimp.

Reperti - Comelico: Col Quaternà (Comelico Superiore - BL), m 2100, 18.8.2014.
Specie rara, raccolta unicamente su fillade in alto Comelico. Fu segnalata a Ornella, 
sul Padon e al Col di Lana (Dalla Torre & Sarnthein, 1904).

Grimmia orbicularis Bruch in Wilson

Reperti - Colli Berici: Lumignano, Priare Vecchie (Longare - VI), m 80, 8.3.2014; Lito-
rale veneto: Porto Falconera (Caorle - VE), 25.7.2013.
Specie termofila, submediterranea, segnalata per la Provincia di Padova (Trevisan, 
1842), Padovano, Ca’ Cornaro nel Bellunese (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 
1885), Verona al Chievo, Tregnago (Massalongo, 1896), Ampezzo: (...) bei Peutelstein; 
Buchenstein: zwischen Pieve und Andraz (Dalla Torre & Sarnthein, 1904). È stata rac-
colta su roccia calcarea, in posto nella stazione berica, in opera in una massicciata 
per la difesa di sponda in quella litoranea.

Hamatocaulis vernicosus (Mitt.) Hedenäs

Reperti - Dolomiti d’Ampezzo: Passo Falzarego, Pian dei Menis (Cortina d’Ampezzo - 
BL), m 2030, 19.8.2013; Dolomiti di Agordo: M. Pradazzo, Malga Caviazza (Falcade 
- BL), m 1850, 14.6.2014; Prealpi Trevigiane-Bellunesi: Melere (Trichiana - BL), m 850, 
6.8.2013.
Specie poco comune, raccolta in habitat igrofili acidi come torbiere o ruscelli. Ven-
ne segnalata nelle seguenti località: Ampezzo: Sumpfstellen zwischen der Tofana und 
Crepa; Buchenstein: Quellmoorstellen an der Nordostseite des Col di Lana (Dalla Torre 
& Sarnthein, 1904).
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Homalia trichomanoides (Hedw.) Bruch & al.

Reperti - Dolomiti Bellunesi: Schiara: V. de l’Art, Bus del Buson (Belluno - BL), 
m 700, 24.9.2014; Alpi Feltrine: V. Cismon, Ponte Serra (Lamon - BL), m 450, 
23.7.2013; Altopiano di Asiago: M. Paù, V. Lastaro (Cogollo del Cengio - VI), m 
1100, 17.10.2011; Massiccio del Grappa: Rasai: Bonan (Seren del Grappa - BL), 
m 450, 8.8.2014; Prealpi Bellunesi: V. di S. Mamante, Col Pelors (Belluno - BL), m 
850, 14.8.2014; Colline marosticane: V. Lavarda, Vaccara (Mason Vicentino - VI), 
m 120, 7.11.2012; Colli di Conegliano: V. del Lierza, loc. Pedré (Susegana - TV), 
m 120, 18.3.2015; Montello: Presa XV, loc. Coconalet (Crocetta del Montello - 
TV), m 200, 18.12.2013; Colli Berici: Valmarana, Pineta (Altavilla Vicentina - VI), 
m 80, 3.1.2013; Fascia delle risorgive: Bosco di Basalghelle (Mansuè - TV), m 20, 
22.1.2014.
Specie frequente, raccolta su ceppaie, alla base di alberi e su rocce (calcare, basal-
to), più frequentemente nel settore orientale della regione. Fu segnalata in Provincia 
di Padova (Trevisan, 1842), sulle Alpi del Cadore, Mt. Collalti, Trivigiano (Saccardo & 
Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885).

Homomallium incurvatum (Brid.) Loeske

Reperti - Comelico e Alpi Carniche: Sappada, Rio Mulino (Sappada - BL), m 1300, 
20.7.2014, S.S.; M. Peralba, M. Chiadenis (Sappada - BL), m 2100, 23.7.2014; 
Alpi Feltrine: Vette Feltrine, sentiero per Rif. Dal Piaz (Sovramonte - BL), m 
1700, 31.7.2013; Lessinia orientale: Purga di Bolca (Vestenanova - VR), m 900, 
6.2.2014; Piccole Dolomiti Vicentine: Cerbaro (Schio - VI), m 880, 17.9.2011, 
S.S.; Altopiani vicentini: tra Piovega di Sotto e Giardinetto (Enego - VI), m 300, 
3.8.2012, S.S.; Massiccio del Grappa: Rasai: Bonan (Seren del Grappa - BL), m 
450, 8.8.2014.
Specie litofila poco comune, già segnalata per gran parte del territorio regionale ma 
con indicazioni molto generiche: in collibus circa Veronam (Pollini, 1824), Bellune-
se, Padovano, Trivigiano, Veronese, Vicentino (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 
1885). È stata raccolta su rocce di vario tipo, sempre comunque ricche di basi (cal-
care, dolomia, tufite, basalto).

Hypnum bambergeri Schimp.

Reperti scelti - Alpi Carniche: V. Sesis, Piani del Cristo (Sappada - BL), m 1400, 
25.7.2014; Dolomiti d’Ampezzo: Castello di Andraz (Livinallongo - BL), m 1750, 
19.8.2013; Pale di S. Martino: V. Gares, La Sota (Canale d’Agordo - BL), m 980, 
14.6.2014; Altopiani vicentini: Canove, V. del Bisele (Roana - VI), m 900, 16.8.2011; 
Frizzon, Colle di Conte (Enego - VI), m 1000, 3.8.2012; Massiccio del Grappa: V. S. 
Lorenzo (Pove del Grappa - VI), m 1000, 31.7.2012.
Poco comune su rocce basiche della fascia montana, fu segnalato più volte nel Bel-
lunese: M. Cristallo (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885); Ampezzo: Cristal-
lotal (...) Sasso di Formin (...) Cristallin, Gusela und Sorapiss (Dalla Torre & Sarnthein, 
1904); Bellunese (Levier, 1905).
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Leptodon smithii (Hedw.) Weber & D. Mohr

Reperti scelti - Lessinia orientale: Valdagno, Poggio Miravalle (VI), m 320, 1.1.2014; 
V. d’Astico: Campagna (Arsiero - VI), m 260, 7.2.2013; Massiccio del Grappa: Pie-
ve (Cavaso del Tomba - TV), m 300, 19.3.2014; Colli Berici: V. Gazzo, M. Petraie 
(Zovencedo - VI), m 250, 2.11.2012; Colli Euganei: Rocca Pendice (Teolo - PD), m 
300, 7.8.2013; Alta pianura: Bassano del Grappa (VI), m 130, 20.6.2013; Bassa pia-
nura: Strà, Villa Pisani (VE), m 5, 1.10.2014; Laguna Veneta: Venezia, Castello (VE), 
14.9.2014; Litorale veneto: Caorle (VE), 3.1.2015.
Specie poco comune, sporadicamente presente dal litorale alle basse colline pede-
montane su cortecce, rocce (calcare, trachite) e muri (calcestruzzo), particolarmen-
te diffusa nei parchi storici. Fu segnalata per Strà (Naccari, 1828), in provincia di 
Padova (Trevisan, 1842), nel Veneziano, Vicentino, Trivigiano (Saccardo & Bizzozero, 
1883; Bizzozero, 1885), sui Colli Euganei, nei dintorni di Padova, nei colli Trevigiani 
e nel Litorale Veneziano (Giacomini, 1950).

Lescuraea saxicola (Bruch. & al.) Milde 

Reperti - Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Malga Zingari Bassa (Falcade - BL), m 1800, 
8.6.2014; M. Pradazzo, Malga Caviazza (Falcade - BL), m 1850, 14.6.2014; M. Bal-
do: M. Telegrafo (Ferrara di M. Baldo - VR), m 2200, 6.8.2014.
Specie piuttosto rara, rinvenuta su ceppaie marcescenti e rocce (calcare, riolite) in 
sporadiche località alpine e prealpine. Fu segnalata in ditione Bassanensi (Montini 
in De Notaris, 1869), e nel Buchenstein: am Pordoijoch über Arabba (...) Col di Lana, 
Ornellatal (...) Padon (Dalla Torre & Sarnthein, 1904).

Leskea polycarpa Hedw.

Reperti scelti - Alpi Carniche: V. Sesis, Pian delle Bombarde (Sappada - BL), m 1450, 
25.7.2014; Alpi Feltrine: Pedavena (BL), m 350, 31.7.2013; M. Baldo: Bocca di Na-
vene (Malcesine - VR), m 1300, 12.7.2013; Lessinia occidentale: Passo di Rocca Pia 
(S. Anna di Alfaedo - VR), m 1240, 13.8.2013; Lessinia orientale: Valdagno, Poggio 
Miravalle (VI), m 320, 1.1.2014; Piccole Dolomiti Vicentine: V. Mercanti (Torrebel-
vicino - VI), m 350, 10.2.2011; Altopiani vicentini: Vallà (Tonezza del Cimone - VI), 
m 1050, 30.10.2011; Massiccio del Grappa: Monfenera, M. La Castella (Pederobba 
- TV), m 500, 9.10.2013; Prealpi Bellunesi: M. Cavallo, Malga Pol (Tambre d’Alpago 
- BL), m 1100, 2.8.2014; Colli Asolani: M. Fagarè, V. S. Lorenzo (Cornuda - TV), 
m 200, 6.7.2013; Colli Trevigiani: Molinetto della Croda (Refrontolo - TV), m 200, 
7.9.2013; Montello: Presa XII, V. della Murada (Volpago del Montello - TV), m 330, 
18.12.2013; Colli Berici: Colombara (Mossano - VI), m 80, 14.6.2013; Colli Euganei: 
M. Sengiari (Torreglia - PD), m 150, 31.7.2014; Alta pianura: Prai (Castello di Gode-
go - TV), m 50, 21.5.2014; Fascia delle risorgive: Palude di Onara (Tombolo - PD), 
m 35, 12.10.2013; Bassa pianura: Bosco Olmè (Cessalto - TV), m 10, 22.1.2014; 
Laguna Veneta: Venezia, Castello (VE), m 0, 14.9.2014; Litorale veneto: Caorle (VE), 
m 0, 3.1.2015; Delta del Po: Ca’ Pisani, golena del Po di Maistra (Porto Viro - RO), 
29.10.2014.
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Specie priva di conferme recenti ma in realtà comunissima dalla pianura fino a 
quote montane, è stata raccolta su corteccia e legno marcescente. Fu segnalata 
in provincia di Padova (Trevisan, 1842), in particolare all’Orto Botanico (Saccardo, 
1872; Saccardo, 1896), in Polesine (Grigolato, 1845), tra Andraz e Cortina (Dalla 
Torre & Sarnthein, 1904).

Leucodon sciuroides (Hedw.) Schwaegr. var. morensis (Schwaegr.) De Not. 

Reperti - Alpi Feltrine: V. Cismon, Arina (Lamon - BL), m 800, 16.8.2013; Colli Euganei: 
M. Sengiari (Torreglia - PD), m 150, 31.7.2014.
La varietà morensis del comune Leucodon sciuroides era stata segnalata sui Colli Eu-
ganei da Giacomini (1950), gruppo collinare sul quale è possibile confermarne la 
presenza su rocce latitiche. Nel Lamonese è stato invece raccolto su calcare. 

Loeskeobryum brevirostre (Brid.) Broth. 

Reperti scelti - Dolomiti di Zoldo: Bocole, V. de Doe (Forno di Zoldo - BL), m 800, 
26.4.2014; Alpi Feltrine: Vette Feltrine, V. S. Martino (Feltre - BL), m 800, 10.7.2013; 
M. Baldo: Lumini, V. Bruna (S. Zeno di Montagna - VR), m 800, 8.1.2014; Lessinia 
occidentale: Vaio del Croce (S. Mauro di Saline - VR), m 740, 26.2.2014; Lessinia 
orientale: V. d’Alpone, Pesciara di Bolca (Vestenanova - VR), m 550, 3.9.2011; Pic-
cole Dolomiti Vicentine: V. della Lora, Officina e Gazza (Recoaro Terme - VI), m 830, 
29.3.2014; Altopiani vicentini: V. della Sola (Arsiero - VI), m 600, 8.3.2011; Massiccio 
del Grappa: Fontanazzi di Cismon del Grappa (VI), m 450, 6.4.2012; Prealpi Bellunesi: 
Cansiglio: Vallorch (Vittorio Veneto - TV), m 1100, 2.4.2014; Colli Trevigiani: S. Ste-
fano, V. Molere (Valdobbiadene - TV), m 200, 13.11.2013.
Frequente al suolo in vari tipi forestali o più raramente sulle rupi (fillade, calcare, 
arenaria, riolite). Fu segnalato ex Lessiniis (Massalongo in Bertoloni, 1858-1862); 
Bosco Montello, Bassanese, Veronese (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885).

Microbryum davallianum (Sm.) R.H. Zander

Reperti scelti - Piccole Dolomiti Vicentine: V. Leogra, Scapini (Torrebelvicino - VI), m 
300, 30.11.2014; Colli Trevigiani orientali: Borgo Villa (Cappella Maggiore - TV), 
m 100, 7.4.2015; Alta pianura: Lovadina (Spresiano - TV), m 60, 14.1.2015; Fascia 
delle risorgive: risorgive del Tartaro a Forette (Vigasio - VR), m 50, 28.11.2014; Bassa 
pianura: Musestre (Roncade - TV), m 5, 24.12.2014; Piacenza d’Adige (PD), m 10, 
29.4.2015; Laguna Veneta: Caposile, i Salsi (Musile di Piave - VE), m 2, 30.12.2014.
Questa minuscola briofita è abbastanza comune ma di difficile localizzazione, sia 
per la brevità del ciclo vegetativo che per l’habitat agrario, poco frequentato dai 
briologi. Fu segnalata nei campi presso Treviso (Venturi in De Notaris, 1869; Saccardo 
& Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885), sui Colli Euganei (Saccardo & Bizzozero, 1883; 
Bizzozero, 1885) e nei dintorni di Padova (Giacomini, 1950).

Neckera besseri (Lobarz.) Jur.

Reperti - Piccole Dolomiti Vicentine: M. Novegno: Monumento di Vallortigara (Valli del 
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Pasubio - VI), m 1000, 29.1.2011; V. Leogra: V. Mercanti (Torrebelvicino - VI), m 
350, 23.5.2012.
Entità rara, non confermata nel Veneto in anni recenti, di cui sono stati raccolti due 
esemplari. Fu segnalata sul Monte Baldo (Venturi in De Notaris, 1865-67; De Notaris, 
1869; Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885) e nel Livinallongo: Buchenstein 
um Andraz (...) Nordostfüße des Col di Lana (Dalla Torre & Sarnthein, 1904).

Oncophorus wahlenbergii Brid. 

Reperti - Piccole Dolomiti Vicentine: Colle della Gazza (Recoaro Terme - VI), m 1250, 
16.9.2012; Altopiano di Asiago: Spitz Keserle, Buso del Diavolo (Asiago - VI), m 1650, 
1.7.2011; C. Portule (Asiago - VI), m 2100, 9.8.2011; Prealpi Bellunesi: M. Cavallo, V. 
Sperlonga (Chies d’Alpago - BL), m 1700, 2.8.2014.
Non indicato nel Veneto dopo il 1950, è stato raccolto in località prealpine in sta-
zioni con suolo acidificato (fondi di dolina, ontanete ad Alnus viridis). 

Orthothecium intricatum (C. Hartm.) Bruch & al.

Reperti - Pale di S. Martino: Cavalera (Gosaldo - BL), m 1700, 13.6.2014.
Specie rara, osservata una sola volta in ambiente dolomitico, venne tuttavia segna-
lata per numerose località: Caprile (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885); 
Ampezzo: (...) Val Fonda (...) Sasso di Formin (...) Lastè di Formin (...) zwischen Campo 
und Mortisa (...) am Nordfüße des Sorapiss; Buchenstein: hinteres Ornellatal (...) (Dalla 
Torre & Sarnthein, 1904) e presso Vittorio al Passo di S. Boldo (Zodda, 1912).

Orthotrichum anomalum Hedw. 

Reperti scelttti: Comelico: Col Quaternà, Cas. Coltrondo (Comelico Superiore - BL), 
m 1900, 18.8.2014; Dolomiti d’Ampezzo: Castello di Andraz (Livinallongo - BL), m 
1750, 19.8.2013; Dolomiti di Zoldo: Canale del Maé, i Casoni (Forno di Zoldo - BL), 
m 580, 26.4.2014; Alpi Feltrine: Torr. Cismon a Ponte Serra (Lamon - BL), m 450, 
23.7.2013; M. Baldo: Bocca di Navene (Malcesine - VR), m 1300, 12.7.2013; Lessi-
nia occidentale: Passo di Rocca Pia (S. Anna di Alfaedo - VR), m 1240, 13.8.2013; Les-
sinia orientale: Purga di Bolca (Vestenanova - VR), m 900, 6.2.2014; Piccole Dolomiti 
Vicentine: S. Antonio, Forte Maso (Valli del Pasubio - VI), m 800, 19.2.2011; Altopiani 
vicentini: M. Corno, Buse Fonde (Calvene - VI), m 1050, 26.1.2014; Massiccio del 
Grappa: M. Tomba, Pian di Lou (Alano di Piave - BL), m 750, 19.3.2014; Morene del 
Garda: colle di Pastrengo (VR), m 200, 30.12.2013; Colline marosticane: Bregonze, 
Villa di Sopra (Zugliano - VI), m 250, 26.3.2011; Colli Asolani: Rocca di Asolo (TV), 
m 300, 12.3.2014; Colli Euganei: M. Sengiari (Torreglia - PD), m 150, 31.7.2014; 
Alta pianura: Prai (Castello di Godego - TV), m 50, 21.5.2014; Litorale veneto: Porto 
Falconera (Caorle - VE), 25.7.2013.
Specie non confermata nel Veneto in anni recenti ma molto comune, sia su roccia 
sia su muri (pietrame, calcestruzzo) e, più raramente, su cortecce. Venne segnalato 
numerose volte, ad esempio: Provincia di Padova (Trevisan, 1842); M. Baldo (Pollini, 
1816); in collibus (...) Veronensibus (Pollini, 1824); Verona in rupestribus et muris (Ber-
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toloni, 1858-1862); Hortus Botanicus Patavinus (Saccardo, 1872; Saccardo, 1896); 
Gemein vom Gardasee; Ampezzo: an Felsen des Bettes der Boita, Bergstürze zwischen 
Campo und Mortisa; Buchenstein: um die Davedinomündung (...) Nordostseite des Col 
di Lana (...) auf den Felsen neben der Ruine Andraz (Dalla Torre & Sarnthein, 1904); 
Trevigiano: su suolo calcareo presso Vittorio al Passo di S. Boldo a 500 m (Pampanini); 
Cadore: lungo il Musigo presso Chiappuzza (Zodda, 1912).

Orthotrichum cupulatum Brid. var. cupulatum

Reperti scelti - Prealpi Carniche: Codissago, Col Fontana (Castellavazzo - BL), m 700, 
26.4.2014; Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Malga Zingari Bassa (Falcade - BL), m 
1800, 8.6.2014; Pale di S. Martino: Cavalera (Gosaldo - BL), m 1700, 13.6.2014; M. 
Baldo: Novezzina (Ferrara di M. Baldo - VR), m 1400, 6.8.2014; Lessinia occidentale: 
Vaio del Croce (S. Mauro di Saline - VR), m 740, 26.2.2014; Lessinia orientale: Buso 
della Rana (Monte di Malo - VI), m 350, 24.1.2013; Piccole Dolomiti Vicentine: Cam-
pogrosso, Buse Scure (Recoaro Terme - VI), m 1500, 30.7.2012; Altopiani vicentini: 
Malga Fossetta (Asiago - VI), m 1650, 1.7.2011; Massiccio del Grappa: V. S. Libera-
le (Possagno - TV), m 550, 2.8.2013; Colli Asolani: Rocca di Asolo (TV), m 300, 
12.3.2014; Colli Berici: S. Gottardo (Zovencedo - VI), m 250, 2.11.2012.
Briofita comune su roccia (calcare, dolomia, riolite) e muri (calcestruzzo, pietra-
me), presente in gran parte del territorio benché non confermata in anni recenti. 
Fu segnalata sul M. Baldo (Pollini, 1816), in Benacensibus collibus (Pollini, 1824), 
nel Veronese, Trivigiano, Padovano (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885), al 
Misurinasee (Trautmann, 1896), in Ampezzo: an Felsen des Boita-Bettes (...) zwischen 
Campo und Mortisa (...) Nuvolau (Dalla Torre & Sarnthein, 1904), in Cadore: lungo il 
Musigo presso Chiappuzza (Zodda, 1912).

Orthotrichum rupestre Schleich. ex Schwägr.

Reperti scelti - Comelico: Col Quaternà, Cas. Rinfreddo (Comelico Superiore - BL), m 
2000, 18.8.2014; Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Col Toront (Falcade - BL), m 1850, 
8.6.2014; Lessinia orientale: Purga di Durlo (Crespadoro - VI), m 850, 13.8.2012; 
Purga di Bolca (Vestenanova - VR), m 900, 6.2.2014; Piccole Dolomiti Vicentine: M. 
Alba, C. Fratte (Posina - VI), m 1150, 8.9.2012; Colline marosticane: Bregonze, S. 
Maria (Lugo - VI), m 270, 30.1.2013; Colli Euganei: Rocca Pendice (Teolo - PD), m 
300, 7.8.2013; M. Lozzo (Lozzo Atestino - PD), m 250, 26.10.2013.
Specie non confermata in anni recenti ma segnalata in Ampezzo: an Felsen des Boita-
Bettes; Buchenstein: Ornellatal (...) um die Davedinomündung (...) Nordostvorsprung 
des Col di Lana, auf den Felsen neben der Ruine Andraz (Dalla Torre & Sarnthein, 
1904). Molte delle popolazioni osservate crescono su basalto, con predilezione per 
la roccia compatta dei necks lavici; i più comuni substrati ialoclastitici, più teneri, 
vengono invece evitati. Substrati adatti sono anche riolite, trachite e fillade.

Orthotrichum stramineum Hornsch. ex Brid.

Reperti scelti - Dolomiti di Agordo: M. Pradazzo, Malga Caviazza (Falcade - BL), m 
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1850, 14.6.2014; Pale di S. Martino: Domadori (Gosaldo - BL), m 1400, 13.6.2014; 
M. Baldo: Bocca di Navene (Malcesine - VR), m 1300, 24.7.2013; Lessinia occidenta-
le: Spillechi (S. Mauro di Saline - VR), m 800, 26.2.2014; Lessinia orientale: tra Tonini 
e Busetta (Chiampo - VI), m 250, 21.2.2012; Piccole Dolomiti Vicentine: M. Nove-
gno, Malga Ronchetta (Valli del Pasubio - VI), m 1300, 29.1.2011; Altopiani vicentini: 
Cesuna, M. Zovetto (Roana - VI), m 1150, 9.4.2013; Prealpi Bellunesi: Cansiglio: 
Valmenera (Tambre d’Alpago - BL), m 900, 2.4.2014; Morene del Garda: M. Moscal 
(Affi - VR), m 450, 11.7.2014; Colline marosticane: S. Eusebio: V. Sarson (Bassano 
del Grappa - VI), m 250, 15.1.2014; Colli Asolani: Colle S. Giorgio (Maser - TV), 
m 400, 12.3.2014; Colli di Conegliano: Molinetto della Croda (Refrontolo - TV), m 
200, 7.9.2013; Alta pianura: Prai (Castello di Godego - TV), m 50, 21.5.2014; Fascia 
delle risorgive: Rettorgole (Caldogno - VI), m 40, 25.1.2014; Bassa pianura: Bosco di 
Cavalier (Gorgo al Monticano - TV), m 15, 22.1.2014; Litorale veneto: Falconera (Ca-
orle - VE), m 0, 25.7.2013; Delta del Po: Ca’ Venier (Porto Tolle - RO), 29.10.2014.
Frequente specie corticicola, con segnalazioni storiche ad Fagos in Monte Baldo (De 
Notaris, 1869) e Mt. Baldo, Bosco Montello, bosco Cansiglio (Saccardo & Bizzozero, 
1883; Bizzozero, 1885) ma non confermata in anni recenti. È stata raccolta dal lito-
rale alle Dolomiti, sempre su corteccia.

Paraleucobryum longifolium (Hedw.) Loeske 

Reperti - Piccole Dolomiti Vicentine: Lighezzoli, V. dell’Est (Posina - VI), m 700, 
11.1.2014; Prealpi Trevigiane-Bellunesi: Cansiglio: Vallorch (Vittorio Veneto - TV), m 
1100, 2.4.2014.
Le segnalazioni di questa specie sono numerose, ma nessuna recente: in montibus 
Veronensibus (Pollini, 1824); Livinallongo; In montibus Bassanensibus, di Balbo (sic!) 
(De Notaris, 1869); bosco Cansiglio, Bassanese, Valstagna, nei Sette Comuni (Saccardo 
& Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885); Buchenstein: Ornella auf Eruptivengestein (Dalla 
Torre & Sarnthein, 1904). Popolazioni ampie ma circoscritte sono state osservate su 
riolite sul versante Nord del M. Novegno nelle Prealpi Vicentine e su radici di faggio 
nella foresta del Cansiglio.

Phascum cuspidatum Hedw.

Reperti scelti - Alpi Feltrine: Volpere (S. Giustina Bellunese - BL), m 280, 21.11.2014; 
Lessinia orientale: Purga di Bolca (Vestenanova - VR), m 900, 6.2.2014; Altopiano di 
Asiago: Chuvalacher (Rotzo - VI), m 880, 25.11.2014; Alta pianura: Prai (Castello di 
Godego - TV), m 50, 21.5.2014; Fascia delle risorgive: Forette (Vigasio - VR), m 50, 
28.11.2014; Ponte Galle (Loreggia - PD), m 20, 5.12.2014; Bassa pianura: Pava (Vi-
gonovo - VE), m 3, 6.1.2015; Talmassia (Isola della Scala - VR), m 30, 13.3.2015.
Specie non confermata nel Veneto in anni recenti ma comune negli ambienti adatti, 
in particolare i coltivi ma anche i prati da sfalcio e gli incolti. 

Philonotis calcarea (Bruch & Schimp.) Schimp. 

Reperti scelti - Comelico e Alpi Carniche: M. Rinaldo, V. d’Olbe (Sappada - BL), m 2100, 



73

20.7.2014; Dolomiti di Agordo: Ornella (Livinallongo - BL), m 1530, 19.8.2013; 
Lessinia orientale: Campotamaso, V. del Boia (Valdagno - VI), m 400, 5.3.2011; Pic-
cole Dolomiti Vicentine: Colle Gazza, Malga Langarte (Recoaro Terme - VI), m 1150, 
30.5.2012; Altopiani vicentini: Malga Zingarella (Asiago - VI), m 1650, 4.8.2011; 
V. Brenta: Scale di Primolano (Cismon del Grappa - VI), m 250, 26.9.2013; Prealpi 
Trevigiane-Bellunesi: S. Boldo: M. Cimone (Trichiana - BL), m 1200, 7.7.2014; Colline 
marosticane: Valle S. Floriano, V. Gorghi Scuri (Marostica - VI), m 250, 26.1.2011; 
Colli Asolani: Vallorgana (Castelcucco - TV), m 200, 23.8.2013.
Specie igrofila con numerose segnalazioni venete, ma nessuna posteriore al 1950: 
ex Baldo in humentibus (Massalongo in Bertoloni, 1858-1862), Portole (Saccardo & 
Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885), Bellunese, Vicentino, intorno a Vittorio (Saccardo & 
Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885), Ampezzo: (...) Höhlensteinertal (...) zwischen der 
Tofana und Crepa; Buchenstein: Ostseite des Pordoijoches an der obersten Quellsümpfen 
gegen den Sasso Pecchè (...) Ornella-Klamm (...) Ornella-Alpe auf Sinter (Dalla Torre 
& Sarnthein, 1904), Carpane di Loreggia (Béguinot, 1911; Zodda, 1912). È la più fre-
quente Philonotis del Veneto, diffusa in quasi tutti i settori collinari e montani.

Physcomitrella patens (Hedw.) Bruch & al.

Reperti scelti - Morene del Garda: Custoza, V. dei Molini (Sommacampagna - VR), m 
70, 1.11.2014; Fascia delle risorgive: Piazzola sul Brenta, C. Bastianello (PD), m 25, 
24.10.2014; Bassa pianura: Stalis (Gruaro - VE), m 10, 2.6.2014; Fratta Polesine (RO), 
m 10, 31.8.2014; Delta del Po: Ca’ Venier (Porto Tolle - RO), 29.10.2014.
Minuscola briofita, già segnalata per le sponde del Sile a Treviso (De Notaris, 1869; 
Saccardo & Bizzozero, 1883) e non rara in ambienti adatti come i coltivi e le sponde 
dei fossi in pianura e nelle limitrofe colline. La brevità del ciclo vegetativo limita le 
possibilità di raccogliere questa specie, sicuramente più comune di quanto osservato.

Physcomitrium pyriforme (Hedw.) Brid. 

Reperti scelti - Colli Asolani: Le Valli (S. Zenone degli Ezzelini - TV), m 120, 8.10.2014; 
Colli Trevigiani: S. Anna (Susegana - TV), m 100, 18.3.2015; Fascia delle risorgive: C. 
Bastianello (Piazzola sul Brenta - PD), m 25, 24.10.2014; Bassa pianura: Roverchia-
retta (Roverchiara - VR), m 20, 6.3.2015; Talmassia (Isola della Scala - VR), m 30, 
13.3.2015.
Piccola specie annuale, abbastanza frequente nei campi e nei vigneti della pianura e 
dei colli. Fu segnalata in agro Veronensi circa Peschiera (Pollini, 1824), in provincia di 
Venezia (Naccari, 1828) e di Padova (Trevisan, 1842), in particolare all’Orto Botanico 
(Saccardo, 1872; Saccardo, 1896). 

Plagiomnium medium (Bruch et Schimp.) T. J. Kop. 

Reperti - Altopiani vicentini: V. Granezza, Rogabisa (Lusiana - VI), m 1250, 15.7.2011; 
V. delle Lanze, Baito Fiorentini (Tonezza del Cimone - VI), m 1500, 24.6.2012.
Mai raccolto nel Veneto dopo il 1950, è stato osservato in alcune peccete umide di 
alcune stazioni prealpine.
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Platygyrium repens (Brid.) Bruch & al.

Reperti scelti - Pale di S. Martino: Domadori (Gosaldo - BL), m 1400, 13.6.2014; 
M. Baldo: Lumini, V. Bruna (S. Zeno di Montagna - VR), m 800, 8.1.2014; Lessinia 
occidentale: Vaio del Croce (S. Mauro di Saline - VR), m 740, 26.2.2014; Piccole 
Dolomiti Vicentine: S. Giuliana (Recoaro Terme - VI), m 650, 21.9.2013; Altopiani 
vicentini: Canove, V. d’Assa (Roana - VI), m 850, 10.5.2014; Massiccio del Grappa: 
M. Tomba (Cavaso del Tomba - TV), m 730, 19.3.2014; Prealpi Bellunesi: Cansiglio: 
Vallorch (Vittorio Veneto - TV), m 1100, 2.4.2014; Colline marosticane: S. Eusebio: 
V. Sarson (Bassano del Grappa - VI), m 250, 15.1.2014; Colli Asolani: Colle Argenta 
(Maser - TV), m 400, 12.3.2014; Colli Trevigiani: V. del Lierza, loc. Pedré (Susegana 
- TV), m 120, 18.3.2015; Montello: Presa XII, V. della Murada (Volpago del Mon-
tello - TV), m 330, 18.12.2013; Colli Euganei: M. della Madonna (Rovolon - PD), 
m 250, 30.7.2013; Fascia delle risorgive: Bosco di Basalghelle (Mansuè - TV), m 20, 
22.1.2014; Bassa pianura: Isola della Scala (VR), m 30, 13.3.2015; Laguna Veneta: 
Venezia, Castello (VE), m 0, 14.9.2014; Litorale veneto: Duna Verde (Caorle - VE), m 
0, 3.1.2015.
Comune specie corticicola, in passato segnalata solo per il Bassanese (De Notaris, 
1869; Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885), ma in realtà comune in quasi 
tutto il territorio.

Pleuridium acuminatum Lindb.

Reperti - Colline marosticane: Monterosso (Mason Vicentino - VI), m 110, 30.11.2011.
Non confermato nel Veneto in anni recenti, è stato osservato al margine eroso di un 
prato su suolo basaltico. 

Pleuridium subulatum (Hedw.) Lindb.

Reperti - Alpi Feltrine: greto del Piave al Vincheto di Celarda (Feltre - BL), m 220, 
16.7.2014; Lessinia occidentale: Progno di Breonio, Molin del Cao (Fumane - VR), m 
300, 15.7.2014; Altopiano di Asiago: M. Foraoro (Caltrano - VI), m 1400, 4.9.2012; 
Colli Trevigiani: S. Anna (Susegana - TV), m 100, 18.3.2015.
Presente sporadicamente in vari habitat con suolo nudo e disturbato (bordi di sen-
tiero, suolo smosso, coltivi, greti), fu segnalato nel Padovano (Trevisan, 1842; Sac-
cardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885) e in particolare sui Colli Euganei (Saccardo 
& Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885), nel Veneziano (De Notaris, 1869) e sul Montello 
(Bizzozero, 1885).

Pseudocrossidium hornschuchianum (Schultz) R.H. Zander

Reperti scelti - Alpi Feltrine: Vette Feltrine, Rif. Dal Piaz (Sovramonte - BL), m 1900, 
31.7.2013; M. Baldo: L. di Garda, Punta S. Vigilio (Garda - VR), m 80, 12.1.2014; 
Lessinia orientale: Ponte Cocco, V. Grande (Montorso - VI), m 250, 16.11.2013; Pic-
cole Dolomiti Vicentine: M. Enna, Valle (Torrebelvicino - VI), m 500, 10.11.2013; Mo-
rene del Garda: Forte Leopold (Pastrengo - VR), m 250, 30.12.2013; Colli Euganei: M. 
della Madonna (Rovolon - PD), m 250, 30.7.2013; Alta pianura: golena dell’Adige a 
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Scardevara (Ronco all’Adige - VR), m 25, 9.1.2015; Fascia delle risorgive: golena del 
Brenta a Fontaniva (PD), m 50, 19.10.2013; Bassa pianura: Montagnana (PD), m 15, 
8.9.2014; Litorale veneto: Lido di Jesolo (VE), 30.12.2014.
Specie comune, rinvenibile su suolo disturbato (prati, pascoli, sentieri, greti, margi-
ni di strada) o più raramente su rocce fratturate (calcare). Fu segnalata solo per le 
mura di Padova (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885; Bottini, 1909).

Pseudoleskea radicosa (Mitt.) Mönk.

Reperti - Alpi Carniche: M. Peralba, sent. per il Rif. Calvi (Sappada - BL), m 2000, 
23.7.2014.
Raccolta su rocce filladiche sul Peralba e segnalata all’inizio del secolo scorso in Am-
pezzo: im Costeanagebiete (...) e nel Buchenstein: Pordoijoch, über Arabba (...) Col di 
Lana (...) Padon (Dalla Torre & Sarnthein, 1904).

Pseudoleskeella tectorum (Brid.) Kindb. ex Broth.

Reperti - Dolomiti d’Ampezzo: Passo Falzarego, La Mierla (Livinallongo - BL), m 1800, 
19.8.2013; Dolomiti Agordine: Ornella (Livinallongo - BL), m 1530, 19.8.2013; 
Piccole Dolomiti Vicentine: Recoaro Mille, M. Spitz (Recoaro Terme - VI), m 1050, 
22.10.2011; M. Alba, C. Fratte (Valli del Pasubio - VI), m 1200, 8.9.2012; Colli Eu-
ganei: M. Venda, vers. N (Teolo - PD), m 300, 6.1.2013.
Non segnalata in tempi recenti nel Veneto, è stata raramente raccolta su ceppaie e 
rocce calcaree.

Pterigynandrum filiforme Hedw. var. majus (De Not.) De Not.

Reperti - Comelico: V. Padola, V. di S. Valentino (Comelico Superiore - BL), m 1600, 
18.8.2014; Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Malga Zingari Bassa (Falcade - BL), m 
1800, 8.6.2014.
Questa varietà sembra distribuita soprattutto nel settore alpino, come si ricava sia 
dai pochi dati elencati sia dalle segnalazioni storiche, relative al M. Padon (Saccar-
do & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885). È stata raccolta esclusivamente su roccia 
(arenaria, riolite). La var. filiforme è invece molto comune anche nei settori collinari. 

Ptilium crista-castrensis (Hedw.) De Not.

Reperti scelti - Comelico e Alpi Carniche: V. Visdende (S. Stefano di Cadore - BL), m 
1300, 20.8.2013; V. Sesis, Piani del Cristo (Sappada - BL), m 1400, 25.7.2014; 
Alpi Feltrine: Vette Feltrine, sentiero per Rif. Dal Piaz (Sovramonte - BL), m 1700, 
31.7.2013; Pale di S. Martino: Pale di S. Martino, V. Gares, Pian delle Giare (Canale 
d’Agordo - BL), m 1380, 14.6.2014; Altopiani vicentini: M. Verena, Busa del Kule 
(Roana - VI), m 1460, 22.8.2011; Massiccio del Grappa: V. Cesilla (Cismon del Grappa 
- VI), m 1100, 9.7.2012; Prealpi Bellunesi: Cansiglio: Vallorch (Vittorio Veneto - TV), 
m 1100, 2.4.2014.
Specie rara quanto vistosa, già segnalata per: M. Baldo, Madonna della Corona (Polli-
ni, 1816); Vicentino (Baldini, 1822); Cansiglio, Angarano (Saccardo & Bizzozero, 1883; 
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Bizzozero, 1885). Alcune di queste località sembrano difficilmente compatibili con 
l’ecologia della specie, che è sempre stata osservata oltre i 1000 metri di quota in 
boschi (faggete, peccete, cespuglieti subalpini), rocce (calcare, dolomia, tufite) e 
ceppaie marcescenti dei settori alpini e prealpini.

Ptychostomum zierii (Hedw.) D.T. Holyoak & N. Pedersen

Reperti scelti - Lessinia occidentale: Vaio dell’Anguilla (Erbezzo - VR), m 1100, 3.8.2013; 
Piccole Dolomiti Vicentine: M. Novegno, Cima Alta (Velo d’Astico - VI), m 1580, 
8.8.2012; Altopiani vicentini: Castelloni di S. Marco, Busa dei Quaranta (Asiago - VI), 
m 1800, 24.8.2011; Prealpi Bellunesi: Cansiglio: Valmenera (Tambre d’Alpago - BL), 
m 900, 2.4.2014; M. Cavallo, V. Salatis, Pian di Stele (Chies d’Alpago - BL), m 1450, 
2.8.2014.
Specie non confermata nel Veneto in anni recenti ma ripetutamente segnalata in 
passato in località prealpine e alpine: Bosco Cansiglio (Saccardo & Bizzozero, 1883; 
Bizzozero, 1885), sopra Giazza agli Ercoli, Selva di Progno ai Covoli di Velo (Massa-
longo, 1896), Ampezzo: Sasso di Formin (...) Faloria; Buchenstein: über dem Passen 
im obersten Cassianer- oder Chiumenatal (...) (Dalla Torre & Sarnthein, 1904). È, in 
effetti, frequente su rocce carbonatiche umide. 

Pylaisia polyantha (Hedw.) Schimp.

Reperti scelti - Comelico e Alpi Carniche: Sappada, Borg. Palù (BL), m 1220, 20.7.2014; 
Dolomiti di Zoldo: Canale del Maé, i Casoni (Forno di Zoldo - BL), m 580, 
26.4.2014; Prealpi Carniche: M. Duranno: V. Montina (Perarolo di Cadore - BL), m 
900, 30.6.2014; Alpi Feltrine: Mugnai (Feltre - BL), m 280, 23.7.2013; M. Baldo: 
Lumini, V. Bruna (S. Zeno di Montagna - VR), m 800, 8.1.2014; Lessinia orientale: 
Soglio della Guardia (Schio - VI), m 230, 18.10.2012; Massiccio del Grappa: M. Tom-
ba (Cavaso del Tomba - TV), m 730, 19.3.2014; Prealpi Bellunesi: Cansiglio: Vallorch 
(Vittorio Veneto - TV), m 1100, 2.4.2014; Colline marosticane: S. Eusebio: V. Sarson 
(Bassano del Grappa - VI), m 250, 15.1.2014; Colli Asolani: M. Fagarè, V. S. Lorenzo 
(Cornuda - TV), m 200, 6.7.2013; Colli Trevigiani orientali: Col Mondragon (Tarzo - 
TV), m 180, 7.9.2013; Montello: Presa XII, V. della Murada (Volpago del Montello 
- TV), m 330, 18.12.2013; Colli Euganei: M. della Madonna (Rovolon - PD), m 250, 
30.7.2013; Alta pianura: Prai (Castello di Godego - TV), m 50, 21.5.2014; Fascia delle 
risorgive: Bosco di Basalghelle (Mansuè - TV), m 20, 22.1.2014; Bassa pianura: Bosco 
Olmè (Cessalto - TV), m 10, 22.1.2014; Delta del Po: Ca’ Venier (Porto Tolle - RO), 
29.10.2014.
Specie molto comune, di habitat corticicolo, segnalata per: M. Baldo (Polli-
ni, 1816); in agris circa Veronae (Pollini, 1824); Provincia di Padova (Trevisan, 
1842); Verona in Salicibus (Massalongo in Bertoloni, 1858-1862); Padovano, 
Trivigiano, Veronese, Angarano e Valsugana (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzo-
zero, 1885); Monte Baldo; Ampezzo: auf Flußgriess bei Höhlenstein; Buchenstein: 
bei Pieve (...) zwischen Salesei und der Talsohle (Dalla Torre & Sarnthein, 1904); 
Cadore: lungo il Musigo presso Chiappuzza e sul m. Antelao alla Pala a 2000 m 
(Zodda, 1912).
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Racomitrium aciculare (Hedw.) Brid.

Reperti - Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Col Toront (Falcade - BL), m 1850, 8.6.2014; 
M. Pradazzo, Malga Caviazza (Falcade - BL), m 1850, 14.6.2014; Forcella Aurine 
(Gosaldo - BL), m 1300, 13.6.2014.
Specie rara, raccolta nell’alto Agordino su riolite e fillade. Anticamente fu raccolta 
nel Livinallongo bei Pieve (...) Molinat, Nordostabhänge des Col di Lana (Dalla Torre 
& Sarnthein, 1904).

Racomitrium ericoides (Weber ex Brid.) Brid.

Reperti - Comelico: Col Quaternà, Passo Silvella (Comelico Superiore - BL), m 2250, 
18.8.2014.
Taxon raro, non confermato recentemente per il Veneto. È stato raccolto in una 
torbiera su substrato filladico in alto Comelico.

Racomitrium heterostichum (Hedw.) Brid. 

Reperti - Comelico: Col Quaternà (Comelico Superiore - BL), m 2100, 18.8.2014; 
Dolomiti Agordine: M. Pradazzo, Malga Caviazza (Falcade - BL), m 1850, 14.6.2014; 
Forcella Aurine (Gosaldo - BL), m 1300, 13.6.2014; Lessinia orientale: Purga di Bolca 
(Vestenanova - VR), m 900, 6.2.2014.
Specie litofila e silicicola, raccolta sulle filladi del Comelico, sulle rioliti agordine e sui 
basalti compatti dei necks lessinei. Fu segnalata unicamente per il Buchenstein: Ornel-
laalpe (...) zwischen Ornellabachmündung und Molinat (Dalla Torre & Sarnthein, 1904).

Racomitrium sudeticum (Funck) Bruch & Schimp.

Reperti - Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Malga Zingari Bassa (Falcade - BL), m 1800, 
8.6.2014; L. di Cavia (Falcade - BL), m 2100, 8.6.2014.
Osservata anticamente a Buchenstein: Ornella, rechte Seite, an der Mesola an feuchten 
Felsen (Dalla Torre & Sarnthein, 1904), questa rara specie è stata raccolta nel massic-
cio riolitico del Pradazzo-Col Margherita.

Rhynchostegium confertum (Dicks.) Bruch & al.

Reperti scelti - Alpi Feltrine: V. Cismon, Ponte Serra (Lamon - BL), m 450, 23.7.2013; 
M. Baldo: L. di Garda, Punta S. Vigilio (Garda - VR), m 80, 12.1.2014; Lessinia oc-
cidentale: Avesa, Vaio Borago (Verona - VR), m 200, 5.3.2014; Lessinia orientale: Ca-
stello di Montebello Vicentino (VI), m 130, 23.2.2014; Prealpi Bellunesi: V. di S. Ma-
mante (Belluno - BL), m 600, 14.8.2014; Morene del Garda: M. Mamaor (Valeggio 
sul Mincio - VR), m 150, 1.11.2014; Colline marosticane: M. Bastia (Montecchio 
Precalcino - VI), m 200, 12.2.2011; Colli Trevigiani: Col Mondragon (Tarzo - TV), m 
180, 7.9.2013; Montello: Presa XII, V. della Murada (Volpago del Montello - TV), m 
330, 18.12.2013; Colli Berici: La Crocetta (Brendola - VI), m 250, 2.1.2014; Colli 
Euganei: Rocca Pendice (Teolo - PD), m 300, 7.8.2013; Alta pianura: golena del Piave 
a Lovadina (Spresiano - TV), m 60, 14.1.2015; Fascia delle risorgive: Bosco di Basal-
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ghelle (Mansuè - TV), m 20, 22.1.2014; Bassa pianura: Bosco Olmè (Cessalto - TV), 
m 10, 22.1.2014; Litorale Veneto: Laguna del Mort (Eraclea - VE), m 0, 16.3.2014; 
Laguna Veneta: Venezia, Giardini Papadopoli (VE), 6.12.2014; Delta del Po: Porto Fos-
sone (Rosolina - RO), 20.3.2014.
Entità comunissima ma stranamente segnalata solo in tempi remoti: in sylvis collinis 
circa Veronam (Pollini, 1824); Provincia di Padova (Trevisan, 1842); Tutte le provin-
ce (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885). L’habitat comprende cortecce, 
ceppaie e legno marcescenti, rocce (calcare, riolite, latite, trachite, basalto), muri 
(calcestruzzo, pietrame), suolo (castagneti).

Rhytidium rugosum (Hedw.) Kindb.

Reperti scelti - Comelico: V. Visdende (S. Stefano di Cadore - BL), m 1000, 20.8.2013; 
Dolomiti d’Ampezzo: Castello di Andraz (Livinallongo - BL), m 1750, 19.8.2013; Pre-
alpi Carniche: Codissago, Col Fontana (Castellavazzo - BL), m 700, 26.4.2014; Alpi 
Feltrine: Vette Feltrine, Passo Croce d’Aune (Sovramonte - BL), m 1200, 31.7.2013; 
M. Baldo: Lumini, V. Bruna (S. Zeno di Montagna - VR), m 800, 8.1.2014; Lessinia 
occidentale: Passo di Rocca Pia (S. Anna di Alfaedo - VR), m 1240, 13.8.2013; Lessinia 
orientale: Durlo (Crespadoro - VI), m 850, 13.8.2012; Piccole Dolomiti Vicentine: V. 
Leogra: Meltra (Valli del Pasubio - VI), m 670, 25.11.2012; Altopiani vicentini: Cano-
ve, V. del Bisele (Roana - VI), m 900, 16.8.2011; Prealpi Bellunesi: Cansiglio: Vallorch 
(Vittorio Veneto - TV), m 1100, 2.4.2014.
Specie comune in tutti i rilievi del territorio regionale, fu più volte segnalata in pas-
sato: Vicentino (Baldini, 1822); Provincia di Padova (Trevisan, 1842); Padovano, Trevi-
giano, Bellunese, Vicentino (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885); Ampezzo: 
Anstieg gegen den Cristallogletscher (...); Buchenstein: Pordoijoch (...) Pecchè, untere 
Ornella-Alpe (...) Ornellatal (...) Col di Lana, zwischen Corte und Andraz (Dalla Torre & 
Sarnthein, 1904); Trevigiano: presso Vittorio al Passo di S. Boldo (Zodda, 1912).

Schistidium confertum (Funck) Bruch & Schimp.

Reperti - Dolomiti Agordine: M. Pradazzo, Malga Caviazza (Falcade - BL), m 1850, 
14.6.2014. 
Le segnalazioni per questa specie sono numerose: Caprile, Padon (Saccardo & Bizzo-
zero, 1883; Bizzozero, 1885), Ampezzo: Nuvolau; Buchenstein: Ornellatal (...) gegen 
den Padon (...) Col di Lana (...) zwischen Pieve und Andraz (...) am Fuβe des Monte Fri-
solet (Dalla Torre & Sarnthein, 1904), Cadore: pressso S. Vito sul m. Rocchetta al con-
fine (Zodda, 1912), ma su di esse Aleffi, Tacchi & Cortini Pedrotti (2008) esprimono 
dubbio, motivandolo con le variazioni recentemente sopravvenute nel trattamento 
di questo difficile genere. Una popolazione di sicura attribuzione è stata osserata nel 
massiccio del Pradazzo, nell’alto Agordino. 

Schistidium rivulare (Brid.) Podp. 

Reperti - Dolomiti di Zoldo: V. del Grisol (Longarone - BL), m 700, 26.4.2014.
Specie molto rara, con una sola segnalazione a S. Stefano di Cadore, lungo il fiume 
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Piave a 923 m (Bottini, 1909), sulla quale hanno espresso dubbi Aleffi, Tacchi & Cor-
tini Pedrotti (2008). È stata raccolta solamente in una valle laterale dello Zoldano nel 
greto di un torrentello. 
	

Schistidium trichodon Blom 

Reperti - Comelico: V. Visdende (S. Stefano di Cadore - BL), m 1300, 20.8.2013; Pre-
alpi Carniche: M. Duranno: V. Montina, Ru de Tia (Perarolo di Cadore - BL), m 900, 
30.6.2014; Piccole Dolomiti Vicentine: Campogrosso, Buse Scure (Recoaro Terme 
- VI), m 1500, 30.7.2012; Altopiani vicentini: Campolongo, V. del Cimitero (Rotzo - 
VI), m 1500, 11.7.2011.
Specie mai indicata per il Veneto secondo Aleffi, Tacchi & Cortini Pedrotti (2008), ma 
in realtà citata da Dalla Torre & Sarnthein (1904) in Ampezzo e Buchenstein: an einer 
kleiner Platterbildung am Padon über Ornella. È stata rinvenuta su calcare umido in 
alcune località prealpine e alpine. 

Sciuro-hypnum populeum (Hedw.) Ignatov & Huttunen

Reperti scelti - Comelico: V. Visdende, tra Cas. Dignas e Cas. Campobon (S. Stefano 
di Cadore - BL), m 1800, 22.7.2014; Dolomiti di Agordo: Ornella (Livinallongo - BL), 
m 1500, 19.8.2013; Alpi Feltrine: Vette Feltrine, Passo Croce d’Aune (Sovramonte - 
BL), m 1200, 31.7.2013; Lessinia occidentale: Corno d’Aquiglio, V. Liana (S. Anna di 
Alfaedo - VR), m 1400, 13.8.2013; Lessinia orientale: M. Faldo, versante W (Nogarole 
Vicentino - VI), m 700, 6.10.2012; Piccole Dolomiti Vicentine: Gazza (Recoaro Terme 
- VI), m 1250, 16.9.2012; Altopiani vicentini: Canove, V. del Bisele (Roana - VI), m 
900, 16.8.2011; Massiccio del Grappa: V. Cesilla (Cismon del Grappa - VI), m 1100, 
9.7.2012; Prealpi Bellunesi: S. Boldo: V. di Scroa (Trichiana - BL), m 700, 7.7.2014; 
Colline marosticane: Grumale (Calvene - VI), m 300, 30.1.2013; Colli Trevigiani orien-
tali: V. del Lierza, loc. Pedré (Susegana - TV), m 120, 18.3.2015; Montello: Presa 
XVII sopra Caonada (Montebelluna - TV), m 150, 28.5.2014; Colli Berici: Lumigna-
no, M. Broion (Longare - VI), m 150, 10.4.2011; Alta pianura: Villafranca Veronese 
(VR), m 50, 28.11.2014.
Comune in tutto il settore montano del Veneto, meno in quello planiziale. In passa-
to fu segnalato più volte: in Baldo monte, et praesertim in valle dell’Artillon, nec non in 
Lessinensibus jugis (Pollini, 1824); Provincia di Padova (Trevisan, 1842); Monte Baldo 
(Heufler, 1851); Tutte le provincie (Bizzozero, 1885); Monte Baldo, namentlich im Val 
Artilone; Ampezzo: im Tale, nordwestlicher Fuß des Sorapiss (...) Buchenstein: Schlucht 
am Col di Lana bei Pieve (...) bei der Davedinomündung, Talsohle bei Sallesei (...) An-
draz (...) (Dalla Torre & Sarnthein, 1904). Vive su ceppaie, cortecce, radici, legno 
marcescente, rocce, muri, prati, margini di strada. 

Seligeria pusilla (Hedw.) Bruch. & al.

Reperti - Alpi Feltrine: Vignui (Feltre - BL), m 500, 22.10.2014; Lessinia occidentale: vesa, 
Vaio Borago (Verona - VR), m 200, 5.3.2014; Lessinia orientale: Selva di Trissino, M. Fal-
do (Trissino - VI), m 700, 18.2.2012; Piccole Dolomiti Vicentine: V. Leogra, V. degli Sca-



80

pini (Torrebelvicino - VI), m 400, 9.9.2014; Altopiano di Asiago: V. Frenzela, Bertigatal 
(Gallio - VI), m 950, 27.6.2012; Prealpi Bellunesi: Cansiglio: Valmenera (Tambre d’Alpa-
go - BL), m 900, 2.4.2014; Morene del Garda: M. Moscal, versante N (Affi - VR), m 400, 
11.7.2014; Colli Trevigiani: Croda del Mus (Cison Valmarino - TV), m 220, 7.9.2013; 
Colli Berici: S. Giovanni in Monte, M. Grande (Mossano - VI), m 380, 14.6.2013; Bassa 
pianura: Salzano, Villa Romanin-Jacur (Salzano -VE), m 10, 19.12.2014.
Specie sassicola e calcicola comune, nonostante l’assenza di segnalazioni recenti. Fu 
segnalata circa vicum Avesa (Pollini, 1824), in Provincia di Padova (Trevisan, 1842), ex 
saxosis collium Veronensibus secus rivulum prope vicum Avesa (Massalongo in Bertolo-
ni, 1858-1862), in rupibus cavernosis sylvae Montello (De Notaris, 1869), in collibus 
Veronensis (De Notaris, 1869), per il Veronese, Trivigiano, Bellunese (Bizzozero, 1885) 
e in Ampezzo: Cristallin-Klamm, (...) zwischen Campo und Mortisa (...); Buchenstein: 
um die Davedinomündung (...) (Dalla Torre & Sarnthein, 1904).

Seligeria trifaria (Brid.) Lindb.

Reperti - Dolomiti di Zoldo: Bocole, V. de Doe (Forno di Zoldo - BL), m 800, 26.4.2014; 
Pale di S. Martino: Domadori (Gosaldo - BL), m 1400, 13.6.2014.
Minuta pianta già segnalata sulle Dolomiti per il M. Cristallo (Saccardo & Bizzozero, 
1883; Bizzozero, 1885) e in Ampezzo: (...) zwischen Campo und Mortisa, (...) Faloria 
(Dalla Torre & Sarnthein, 1904). I due campioni citati sono stati entrambi raccolti su 
dolomia umida.

Taxiphyllum wissgrillii (Garov.) Wijk & Margad.

Reperti - Dolomiti di Agordo: Schiara: V. de l’Art, Bus del Buson (Belluno - BL), m 
700, 24.9.2014; Piccole Dolomiti Vicentine: Tretto, V. Acquasaliente (Schio - VI), m 
550, 24.2.2014; Prealpi Bellunesi: Canale di Limana (Limana - BL), m 900, 4.9.2014; 
Morene del Garda: M. Mamaor (Valeggio sul Mincio - VR), m 150, 1.11.2014; Colli 
Euganei: Castelnuovo, Calto Contea (Teolo - PD), m 150, 29.8.2014; M. Sengiari 
(Torreglia - PD), m 150, 31.7.2014.
Specie poco comune (o poco osservata), in passato segnalata per Bosco Montello 
(Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885) e Ampezzo: Bergstürze zwischen Cam-
po und Mortisa (...) Sorapiss (...) Joch Trecroci (...) Faloria; Buchenstein: Andraz (Dalla 
Torre & Sarnthein, 1904). È stata raccolta su rocce (calcare, marna, arenaria, riolite) 
e più raramente su legno marcio. 

Timmia bavarica Hessl.

Reperti - Comelico: V. Visdende, V. Dignas (S. Stefano di Cadore - BL), m 1500, 
22.7.2014.
Già indicata nel settore settentrionale del Bellunese: Ampezzo: auf Peutelstein (...) 
Cristallotal (...) Sasso di Formin (...) Faloria (...); Buchenstein: Pordoijoch (...) Pecchè 
(...) hinteres Ornellatal (...) an der Mesola (...) bei Andraz in Kalkklüften an dem von 
Col di Lana kommendem Bache (Dalla Torre & Sarnthein, 1904), è possibile confer-
marla per l’orlo di una pecceta in alto Comelico. 
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Tortula lanceola R.H. Zander

Reperti - Lessinia occidentale: M. Tenda (Soave - VR), m 150, 30.3.2014.
Già segnalata in collibus et aggeres (Pollini, 1824), Provincia di Padova (Trevisan, 
1842), tutte le provincie (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885), M. Ricco 
(Giacomini, 1950), è stata raccolta nei bassi Lessini presso Soave, su rocce calcaree 
soleggiate.

Tortula modica R.H. Zander

Reperti scelti - Lessinia orientale: M. Faldo (Trissino - VI), m 750, 18.2.2012; Purga di 
Bolca (Vestenanova - VR), m 900, 6.2.2014; Piccole Dolomiti Vicentine: Tretto, Bal-
lare (Schio - VI), m 630, 20.12.2012; Morene del Garda: Forte Leopold (Pastrengo 
- VR), m 250, 30.12.2013; Colline marosticane: Valrovina, Colle Basso (Bassano del 
Grappa - VI), m 290, 27.12.2012; Colli Euganei: M. Ricco (Monselice - PD), m 200, 
7.5.2014; Alta pianura: golena dell’Adige a Scardevara (Ronco all’Adige - VR), m 25, 
9.1.2015; Bassa pianura: Villatega (Salzano - VE), m 15, 19.12.2014; Litorale veneto: 
Laguna del Mort (Eraclea - VE), 16.3.2014.
Minuscola briofita, rinvenuta frequentemente in ambienti coltivati e, più raramente, 
sulla sommità dei muretti. Fu più volte indicata in passato per il Padovano (Trevisan, 
1842), il Trevigiano (Saccardo & Bizzozero, 1883; Bizzozero, 1885) e il Livinallongo 
zwischen Andraz, Pieve und Corte (Dalla Torre & Sarnthein, 1904).

Tortula subulata Hedw. 

Reperti - M. Baldo: Novezza (Ferrara di M. Baldo - VR), m 1400, 12.7.2013; Lessi-
nia occidentale: Bocca di Selva (Boscochiesanuova - VR), m 1550, 3.8.2013; Lessinia 
orientale: M. Faldo (Nogarole Vicentino - VI), m 700, 6.10.2012; Piccole Dolomiti 
Vicentine: Recoaro Mille: Cas. Asnicar (Recoaro Terme - VI), m 1050, 20.10.2012; 
Massiccio del Grappa: M. Tomba, Pian di Lou (Alano di Piave - BL), m 750, 19.3.2014; 
Prealpi Trevigiane: Collalto (Sarmede - TV), m 850, 7.4.2015; Colline marosticane: S. 
Valentino (Salcedo - VI), m 400, 23.3.2011.
Tortula subulata è stata rinvenuta con frequenza nei settori collinari-pedemontani e 
prealpini del Veneto, al suolo o su rocce basiche ricoperte di suolo. Fu segnalata in 
tutte le provincie venete (Saccardo & Bizzozero, 1883) e in particolare per il Vicenti-
no (Baldini, 1822), Veneziano (Naccari, 1828), Padovano (Trevisan, 1842), Rodigino 
(Grigolato, 1845), Veronese (Pollini in Bertoloni, 1858-1862) e, nel Bellunese, per il 
Livinallongo von Andraz bis Pieve und Corte (Dalla Torre & Sarnthein, 1904).

Weissia brachycarpa (Nees & Hornsch.) Jur. 

Reperti scelti - Lessinia orientale: Castelgomberto, il Castello (Castelgomberto - VI), m 
220, 29.5.2012; Piccole Dolomiti Vicentine: Fonte Giuliana (Recoaro Terme - VI), m 560, 
21.9.2013; Massiccio del Grappa: Fontanazzi (Cismon del Grappa - VI), m 400, 6.4.2012; 
Colline marosticane: S. Michele, V. Forame (Bassano del Grappa - VI), m 200, 27.12.2012; 
Montello: Presa IX, Bosco della Serenissima (Volpago del Montello - TV), m 270, 
18.12.2013; Bassa pianura: Bosco di Cavalier (Gorgo al Monticano - TV), m 15, 22.1.2014.



82

Specie frequente su rocce (calcare, tufo basaltico), muri (calcestruzzo) e suolo (ca-
stagneti, radure, prati) dalla pianura alle basse Prealpi. Fu segnalata per la provincia 
di Padova (Trevisan, 1842), il Polesine (Grigolato, 1845) e il Trevigiano (Saccardo & 
Bizzozero, 1883).

Weissia condensa (Voit) Lindb. 

Reperti scelti - M. Baldo: M. Telegrafo, Pianetti (Ferrara di M. Baldo - VR), m 2000, 
6.8.2014; Lessinia occidentale: Vaio dei Modi (Erbezzo - VR), m 1250, 3.8.2013; Les-
sinia orientale: Faedo, V. delle Lore (Monte di Malo - VI), m 650, 15.11.2012; Piccole 
Dolomiti Vicentine: V. Leogra: S. Antonio, Forte Maso (Valli del Pasubio - VI), m 800, 
19.2.2011; Altopiani vicentini: M. Foraoro (Caltrano - VI), m 1400, 4.9.2012; Mas-
siccio del Grappa: Monfenera, M. La Castella (Pederobba - TV), m 500, 9.10.2013; 
Colline marosticane: Valle S. Floriano (Marostica - VI), m 200, 12.4.2013; Colli Asola-
ni: M. Fagarè, V. S. Lorenzo (Cornuda - TV), m 200, 6.7.2013; Colli Berici: M. della 
Croce (Sossano - VI), m 140, 1.9.2012.
Specie comune dalla pianura alle Prealpi, rinvenuta su muri, rocce (calcare, marna, 
riolite, fillade), ceppaie e sentieri. Fu indicata sulle colline veronesi (Pollini, 1824), in 
provincia di Padova (Trevisan, 1842), a Pieve di Livinallongo (Dalla Torre & Sarnthein, 
1904), a Soave, al Castello di Barbarano e sul M. Ricco degli Euganei (Giacomini, 
1950).

Weissia wimmeriana (Sendtn.) Bruch & al. 

Reperti - Dolomiti Agordine: M. Pradazzo: Col Toront (Falcade - BL), m 1850, 8.6.2014; 
Alpi Feltrine: Vette Feltrine, Busa delle Vette (Sovramonte - BL), m 1900, 31.7.2013.
Specie alpina, raccolta in alcune località dolomitiche sia su riolite sia su calcare. 
Poco attendibile, stante l’ecologia orofila della specie, l’indicazione più volte ri-
presa per le rive del Sile a Treviso (De Notaris, 1869; Saccardo & Bizzozero, 1883; 
Bizzozero, 1885).

Conclusioni

La presente indagine, estesa a buona parte del territorio veneto, ha permesso di 
aggiungere alla flora regionale 28 taxa, di cui cinque epatiche (Calypogeia azurea 
Stotler & Crotz, Fossombronia caespitiformis De Not. ex Rabenh. subsp. multispira 
(Schiffn.) J.R. Bray & D.C. Cargill, Mylia taylorii (Hook.) Gray, Odontoschisma denu-
datum (Mart.) Dumort., Riccia cavernosa Hoffm.) e 23 muschi (Anomodon rostratus 
(Hedw.) Schimp., Anomodon rugelii (Müll. Hal) Keissl., Bryum klinggraeffii Schimp., 
Bryum moravicum Podp., Bryum ruderale Crundw. & Nyholm, Bryum weigelii Spreng., 
Campylopus fragilis (Brid.) Bruch & Schimp., Campylopus introflexus (Hedw.) Brid., 
Campylopus pilifer Brid., Dicranella schreberiana (Hedw.) Dixon, Eurhynchium angu-
stirete (Broth.) T.J. Kop., Fissidens exilis Hedw., Fissidens gracilifolius Brugg.-Nann. & 
Nyholm, Hedwigia ciliata (Hedw.) Ehrh. ex P. Beauv. var. leucophaea Bruch et al., 
Hookeria lucens (Hedw.) Sm., Plagiothecium piliferum (Sw.) Schimp., Pseudotaxiphyl-
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lum elegans (Brid.) Z. Iwats., Racomitrium elongatum Ehrh. ex Frisvoll, Racomitrium 
fasciculare (Hedw.) Brid., Rhabdoweisia crispata (Dicks.) Lindb., Rhodobryum spathu-
latum (Hornsch.) Pócs, Schistidium crassipilum Blom, Trichodon cylindricum (Hedw.) 
Schimp.), oltre a riconfermare 129 segnalazioni storiche e a evidenziare una caren-
za nell’indagine di alcuni specifici ambienti, tra cui in particolare i coltivi e i substrati 
acidi, questi ultimi poco rappresentati nel Veneto ma importantissimi come isole di 
biodiversità briologica. 
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La comune cimice verde, Nezara viridula (Linnaeus, 1758),  presenta un rag-
guardevole numero di forme cromatiche. Per questo pentatomide, che ormai 
ha raggiunto una diffusione quasi cosmopolita (Ribes, Pagola-Carte, 2013), sono 
infatti nove le varietà descritte senza forme intermedie (Yukawa, Kiritani, 1965). 
Oltre alle tradizionali colorazioni più o meno verdi di f. smaragdula (Fabr.,1775) 
o più delicate e variegate della  f. torquata (Fabr.,1775), esistono alcune entità 
estremamente rare e di aspetto insolito. Fra queste senza dubbio la più appari-
scente è la f. aurantiaca, Costa ,1884, che caratterizza individui completamente 
gialli, arancioni o rosa.

Il recente ritrovamento di due esemplari completamente arancioni in provincia di 
Vicenza, ha dato lo spunto per la stesura delle presente nota.

Si tratta di 1 esemplare  - 2014/09/29 - Arcugnano - Pianezze - Legit Menin 
Tania in coll. Tescari G. Arcugnano (VI) e di 1 esemplare - 2014/10/21 - Sarego (VI), 
del quale si ha una segnalazione fotografica di Lovato Alessio.

In ambito regionale esistono esemplari conservati nelle collezioni del Museo di 
Storia Naturale di Verona (Giazza - VR, ottobre 2015) ed al Museo di Storia Naturale 
di Venezia (Favaro Veneto - VE, ottobre 2011). Questi ritrovamenti si aggiungono 
alle segnalazioni desunte da Internet, in particolare nei pressi di Cornuda (TV) nel 
2010, nel veronese (2011) e ancora in Veneto (senza specifica provenienza) (2009 
e 2014).

Secondo alcune indagini riportate da Follett et al., (2007), solo due maschi su 
10.000 sarebbero della f. aurantiaca, mentre le femmine sarebbero presenti con 
quattro esemplari ogni 100 milioni. Il colore arancione del corpo di N. viridula f. 
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aurantiaca è determinato da un allele recessivo (g): gli individui di colore arancio-
ne sono quindi, dal punto di vista genotipico, omozigoti “gg”, mentre la varian-
te verde-smaragdula sarà determinata dai genotipi “GG” e “Gg”. La bassissima 
frequenza di individui arancioni è indice del fatto che l’allele g è molto raro, ed 
inoltre la diversa frequenza di maschi e femmine ha suggerito che si tratti di un 
carattere legato al sesso. Incroci specifici hanno dimostrato che il carattere “corpo 
arancione” è associato al cromosoma X: i maschi sono più frequenti delle fem-
mine perché il carattere si manifesta anche in condizioni di “emizigosi”, mentre 
nel caso delle femmine un carattere recessivo si manifesta solo in condizioni di 
omozigosi (Follet et al., 2007).

Sono stati condotti studi per valutare l’effetto di differenti temperature e fotope-
riodi sulla biologia di ninfe ed adulti (Vivan, Panizzi, 2005). I risultati hanno eviden-
ziato l’estrema selettività negativa propria della varietà aurantiaca in fase ninfale 
(mortalità dal 65 al 90 %). Allo stato adulto la situazione non migliora: a 15 gradi 
centigradi nessuna ovodeposizione, a 22 gradi le femmine che riescono a deporre 
sono solo il 37 % e a 29 gradi il valore è nuovamente a zero.

Un’altra analisi (Follett et al., 2007) ha dimostrato che le femmine “verdi” per il 
79,6 % scelgono i maschi “arancioni”. Gli esemplari femminili di Nezara viridula 
preferiscono per l’accoppiamento i maschi più grandi (McLain. 1985), che nella 
forma aurantiaca risultano significatamente più imponenti di quelli delle altre forme 
più diffuse (smaragdula e torquata).

Dati biometrici ottenuti da misurazioni e confronti fra gli esemplari maschi delle 
nostre collezioni provenienti dal vicentino e l’individuo di f. aurantiaca hanno con-
fermato questa caratteristica. In particolare la grandezza totale, la larghezza massi-
ma del pronoto, la lunghezza dello scutello, la misura del diatone, rispettivamente 
di 13.8-13.2-14.6, 7.8-7.2-8.0, 5.5-5.2-5.9, 2.7-2.6-2.8 millimetri (dove il primo 
valore nella sequenza corrisponde alla media dei maschi della f. torquata, il secon-
do quantifica la f. smaragdula ed il terzo la f. aurantiaca), sono dati che avvalorano 
quanto esposto da Follett et al. (2007), che indicavano l’ampiezza media omerale 
palesemente maggiore per gli esemplari arancioni (7.1 mm) rispetto agli individui 
verdi (6.8 mm).

Come accennato in precedenza, gli studi condotti da Follet e collaboratori 
hanno evidenziato una preferenza di maschi arancioni da parte delle femmi-
ne verdi di Neraza viridula. Questa “preferenza” nell’accoppiamento ha come 
conseguenza un aumento di femmine eterozigote rispetto a quelle attese nel 
caso di “accoppiamenti casuali” e rappresenta un importante meccanismo che 
permette di mantenere gli alleli per il tratto arancione nelle popolazioni naturali 
(Follett et al., 2007).
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Fig. 1 - Nezara viridula forma aurantiaca, Costa, 1884, Pianezze di Arcugnano (foto di V. Bordin - Vicenza).



90



91

Originaria dell’Asia orientale e naturalizzata in America settentrionale e meridio-
nale, Europa centrale, Gran Bretagna, Africa settentrionale e Sudafrica, la cocci-
nella arlecchino Harmonia axyridis (Pallas, 1773) è citata dall’International Union 
for Conservation of Nature (IUCN) tra le 100 specie più invasive d’Europa (Lowe 
et al., 2000) anche in relazione ai suoi impatti sulle attività umane (Jucker & Lupi, 
2011). La sua presenza in Italia è nota per quasi tutto il centro-nord, rimangono al 
momento esclusi Molise, Campania, Basilicata, Calabria e Sicilia (Menchetti et al., 
2015-2016). A partire dal 2006 la sua presenza in Italia si è estesa in tutto il Paese: 
la sua distribuzione generale copre oramai bene le aree del centro-nord, ma ha re-
centemente colonizzato anche alcune località delle regioni più meridionali e delle 
isole  (Menchetti et al., 2015, 2016). 

Nuovi reperti di Harmonia axyridis, dal Vicentino

Lago di Fimon, 30.XII.2010, leg. A. Dal Lago, coll. MNAV, 34 exx.
Pineta di Brendola, 30-31.X.2015  leg. A. Marzotto, coll. MNAV, 8 exx.
Montecchio Maggiore, 30.X.2015, A. Marzotto: 1 ex. osservato.
San Pietro Mussolino, 3.IV.2016, A. Marzotto: 2 exx. osservati.

Nel Vicentino la specie compare nell’inverno del 2010 quando un gran numero 
di adulti viene osservato in fase di aggregazione sui muri di alcuni edifici nei pressi 
del Lago di Fimon (A. Dal Lago com. pers.). 
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Osservazioni occasionali non verificate si ripetono negli anni successivi in area 
berica fino all’autunno del 2015 quando la presenza della specie viene riconfer-
mata nella parte settentrionale dei Colli Berici riscontrando, sempre attraverso 
indagini occasionali e non mirate, nuove e cospicue aggregazioni nelle forme 
cromatiche succinea e spectabilis (complessivamente: 8 esemplari raccolti a fine 
Ottobre e altri 12 osservati nella settimana precedente), e per l’area urbana di 
Montecchio Maggiore nella pianura vicentina, anche se in misura più ridotta (1 
esemplare osservato).

La sua presenza massiccia nei periodi di aggregazione ben collima con le abi-
tudini note in letteratura dove aree collinari o montuose sono spesso scelte da 
molti coccinellidi con hibernacula per la diapausa invernale (Ponti et al., 2002; 
Honek et al., 2007). I Colli Berici in questo caso possono diventare sito di com-
petizione tra specie diverse e generare dei problemi di esclusione ecologica. La 
presenza di Coccinella septempunctata Linnaeus 1758 viene infatti rilevata dagli 
autori, anche se con un singolo esemplare, nella Pineta di Brendola, quando 
però il picco di attività di H. axyridis sembra oramai concluso, ad inizio Novem-
bre 2015.

È noto che H. axyridis può entrare in competizione con altri coccinellidi con cui 
si trova a convivere come Adalia e Hippodamia (Burgio et al., 2008), o interferire 
nella biologia di insetti di cui è attiva predatrice, seppur in modo raramente 
esclusivo. Inoltre, come impatto sulle attività umane, può alterare la qualità 
dei vini prodotti dai vigneti in cui trova rifugio (Linder et al., 2009), ed è bene 
ricordare che la produzione di vini è un’attività presente in modo significativo 
nell’area in questione. 

La presenza di questa specie a Montecchio Maggiore e a San Pietro Mussolino 
sui Lessini vicentini indica che la sua distribuzione a livello locale non si limita 
alle aree collinari o prettamente selvatiche nei dintorni dei Berici, ma sta pro-
babilmente continuando la sua espansione anche in pianura e più a nord verso 
l’area prealpina. Un monitoraggio continuo della distribuzione di questa specie 
alloctona rimane quindi molto importante per poter gestire il problema della 
sua presenza, quantomeno a livello locale nel Vicentino.

Fig. 1 - Variabilità cromatica di H. axyridis riscontrata in un singolo sito di aggregazione (Lago di Fimon 30.XII.2010, 
collezione MNAV).
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